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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1168
POR Puglia 2014-2020. Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia, approva-
zione del relativo Schema di Convenzione tra Regione Puglia e ARTI nonché variazione al bilancio di previ-
sione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del d. lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
espletata e confermata dalla dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, dalla 
dirigente della Scuola Università e Ricerca, dott.ssa Maria Rosaria Gemma, e dal Responsabile del Fondo 
FSE dott.ssa Giulia Campaniello, d’intesa con l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 dott. Pasquale 
Orlando per la parte relativa alla copertura finanziaria, riferisce quanto segue.

VISTA la L.R. n. 1/2004;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 614/2005;
VISTO l’Atto Aziendale di Organizzazione e Funzionamento del 28/12/2005;
VISTO il DPGR n. 443/2015;
VISTO il d.lgs n. 50/2016 (artt. 5 e 192);
VISTI:

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo 
Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabilisce 
norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP;

•	il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità dettagliate 
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati;

•	la deliberazione della Giunta Regionale n. 1498 del 17.07.2014, avente ad oggetto “Approvazione P.O.R. 
Puglia 2014-2020”, che approva la versione di Programma Operativo inviata tramite SFC nel luglio del 2014;

•	la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 con la quale i competenti Servizi della Commissione Europea 
hanno approvato il P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020;

•	la deliberazione della Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 avente ad oggetto “POR PUGLIA 2014-
2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. Istituzione capitoli 
di spesa.”;

PREMESSO CHE:
-	 al fine di favorire sinergie e raccordi istituzionali, nonchè attivare un ruolo di indirizzo e coordinamento 
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regionale in aree di intervento comuni ai temi educativi, nonché al fine di garantire supporto all’attività 
di programmazione regionale, la Giunta regionale pugliese, con deliberazione n. 1364 del 15.06.2011, 
pubblicata sul BURP n. 102 del 29.06.2011, ha istituito l’Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e 
Formazione in Puglia;

-	 l’Osservatorio consente di acquisire strumenti conoscitivi utili a governare i processi dell’istruzione e della 
formazione, intervenire sulle connesse criticità, monitorare le dinamiche derivanti dai percorsi scolastici 
e formativi, rilevare ed individuare sul territorio il quadro dei fabbisogni formativi e di istruzione tecnico 
superiore necessari alle imprese anche attraverso:
•	l’attivazione di un meccanismo di monitoraggio permanente esteso al complessivo  panorama dell’offerta 

formativa regionale, al fine di poter disporre in maniera sistematica e costantemente aggiornata di 
informazioni relative a tutti ì corsi attivati in Regione, al numero di iscritti, alla qualifica ottenuta nonché 
alle ricadute in termini di potenziamento delle competenze ed incremento delle condizioni di occupabilità;

•	la predisposizione ed alimentazione di un sistema di analisi continua dei fabbisogni di competenze 
per rendere l’offerta formativa regionale sempre più coerente ed integrata con le esigenze del sistema 
produttivo e del mercato del lavoro mediante rilevazioni campionarie e studi settoriali;

•	la definizione di appropriati ed innovativi strumenti/modelli formativi coerenti con i cambiamenti dei 
sistemi economici ed implementazione degli stessi in via sperimentale;

CONSIDERATO CHE:
- 	il nuovo modello organizzativo regionale “MAIA” individua nelle Agenzie Regionali gli enti elettivamente 

preordinati alle attività di exploitation e che operano per il miglioramento di processi e procedure, 
promuovendo percorsi di rinnovamento ed efficientamento nonché definendo, attuando e valutando 
politiche di sviluppo strategico;

- 	l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (A.R.T.I.) istituita con L.R. n. 1/2004 è dotata di 
personalità giuridica pubblica ed è sottoposta alla vigilanza regionale, operando quale ente strumentale 
a carattere tecnico — operativo, con funzioni di cooperazione con la Regione Puglia nell’attuazione di 
interventi da realizzare nell’ambito della ricerca ed innovazione;

- 	con deliberazione di Giunta regionale n. 614/2005, questa Amministrazione ha definito le competenze della 
suddetta Agenzia, tra le quali quella di elaborare le strategie e le politiche regionali in relazione all’obiettivo 
della créscita del capitale sociale del territorio pugliese, con riferimento anche al mondo della scuola e della 
formazione;

- 	l’art. 66 comma 2 lett. b) della predetta L.R. n. 1/2004 prevede che l’ARTI agisca quale strumento operativo 
della Regione nel coordinamento, nella gestione e nell’indirizzo delle risorse destinate alle istituzioni e al 
sistema produttivo per la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico;

- 	l’Agenzia, dotata di personalità giuridica pubblica ed operante nel quadro di riferimento costituito dalla 
citata legge istitutiva nonché dalle altre disposizioni normative ed amministrative della Regione Puglia, è 
sicuramente soggetta al c.d. “controllo analogo” da parte dell’Amministrazione regionale; l’Agenzia non può 
essere partecipata da capitali privati (sul punto cfr. nota prot. A00_175/07/06/2016/000532), né svolge 
attività sul mercato aperto, essendo dotata di caratteristiche organizzative e funzionali idonee a perseguire 
il fine esclusivo e comune della cura degli interessi pubblici ad essa affidati in via strumentale; le citate 
caratteristiche, valutate nel loro complesso, configurano pertanto l’ARTI quale ente strumentale della 
Regione Puglia per l’attuazione di politiche di sviluppo strategico (nell’ultimo triennio le attività affidate 
dalla Regione Puglia all’ARTI, in qualità di ente strumentale, hanno realizzato una percentuale pari al 95,46% 
del fatturato medio totale di quest’ultima);

- 	nel quadro di tali competenze istituzionali, l’Agenzia, in cooperazione con questa Amministrazione, ha 
già realizzato gli obiettivi comuni relativi all’attività del predetto Osservatorio, al fine di predisporre ed 
alimentare di un sistema di analisi continua dei fabbisogni di competenze per rendere l’offerta formativa 
regionale sempre più coerente ed integrata con le esigenze del sistema produttivo e del mercato del lavoro 
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nonché definire appropriati ed innovativi strumenti/modelli formativi coerenti con i cambiamenti dei 
sistemi economici ed implementazione degli stessi in via sperimentale;

- 	nell’ambito del POR Puglia 2014/2020, risulta inserita una specifica Azione relativa al rafforzamento delle 
citate attività per favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro, come di seguito specificato:

Asse prioritario X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione e nella formazione 
professionale per le competenze e l’apprendimento permanente”

Priorità di intervento 10 ii “Migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e 
l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie 
per i gruppi svantaggiati”

Obiettivo specifico 10 c) “Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo 
nell’istruzione universitaria e/o equivalente”

Azione 10.3 “Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro” che prevede 
al suo interno, tra le diverse attività, quelle relativi a studi e ricerche per facilitare la 
determinazione dei fabbisogni di competenze necessari alle imprese e il raffronto 
delle competenze acquisite dai laureati di I livello (o titolo equivalente)”

- le su indicate attività incluse nell’Azione 10.3 del P.O.R. rappresentano sicuramente l’evoluzione ed il 
rafforzamento di attività già condotte dall’ARTI in co-progettazione e co-gestione con la Regione Puglia 
a valere sul PO Puglia FSE 2007/2013 e che si ritiene debbano essere ulteriormente implementate, in 
prosecuzione del rapporto di cooperazione tra questa Amministrazione e l’Agenzia;

- a tal fine, con detta specifica finalità, l’ARTI ha presentato specifica proposta progettuale con nota prot. n. 
346/E.8 del 6/07/2016;

- all’esito dell’istruttoria tecnica condotta, il progetto è risultato pienamente coerente con gli obiettivi 
dell’Azione nonché in grado di soddisfare le esigenze istituzionali comuni ad entrambe le Amministrazioni, 
con congruità dei relativi costi riflessi rispetto alle linee programmatiche sopra descritte;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO
VISTA la proposta progettuale presentata dalla suddetta Agenzia per la realizzazione dell’intervento in 

parola (cfr. allegato “A” al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale del medesimo); 
VERIFICATA la pertinenza e la congruità delle azioni ivi descritte e dei relativi costi;
VISTA la relazione agli atti in ordine alla economicità del progetto predisposto da ARTI;
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009”;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del bilancio di previsione;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, in parte entrata 
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e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016 e in termini di competenza 

per gli esercizi finanziari 2017 e 2018, al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento 

tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 

ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate:

CRA CNI Declaratoria
Missione Programma 

Titolo
Codifica da Piano dei conti 

finanziario

22.13 1165110

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 
10.5. Azioni volte a favorire la transizione 

fra istruzione e mercato del lavoro – 
TRASFERIMENTI CORRENTI AD ENTI E 

AGENZIE REGIONALI-QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.01.02

22.13 1166110

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 
10.5. Azioni volte a favorire la transizione 

fra istruzione e mercato del lavoro – 
TRASFERIMENTI CORRENTI AD ENTI E 

AGENZIE REGIONALI-QUOTA STATO

15.4.1 U.1.04.01.02

22.13 1167110

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 
10.5. Azioni volte a favorire la transizione 

fra istruzione e mercato del lavoro – 
TRASFERIMENTI CORRENTI AD ENTI E 

AGENZIE REGIONALI-QUOTA REGIONALE

15.4.1 U.1.04.01.02

BILANCIO VINCOLATO

1) Variazione al Bilancio di previsione come di seguito specificato:

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica da 
Piano dei conti 

finanziario

Variazione 
e.f. 2016 

stanziamento

Variazione 
e.f. 2017 

stanziamento

Variazione 
e.f. 2018 

stanziamento

22.13 1165000

POR Puglia 2014-
2020. Fondo 

FSE. QUOTA UE. 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 -€ 1.000.000,00

22.13 1166000

POR Puglia 2014-
2020. Fondo FSE. 

QUOTA STATO. 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 -€ 700.000,00

26.04 1110050

Fondo di riserva per 
il cofinanziamento 

regionale di 
programmi 

comunitari (ART.54, 
comma 1 LETT. A – 

L.R. N. 28/2001)

20.3.2 U.2.05.01.99 -€ 105.000,00 -€ 180.000,00 -€ 15.000,00
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CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria
Titolo, 

Tipologia

Codifica da 
Piano dei conti 

finanziario

Variazione 
e.f. 2016 

stanziamento

22.13 2052810

TRASFERIMENTI PER 
IL P.O.R 2014/2020- 
QUOTA U.E.- FONDO 

FSE

2.1 E.2.01.05.01.001 -€ 1.000.000,00

22.13 2052820

TRASFERIMENTI PER 
IL P.O.R 2014/2020- 

QUOTA STATO 
FONDO FSE

2.1 E.2.01.01.01.001 -€ 700.000,00

VARIAZIONI IN AUMENTO 
PARTE ENTRATA

CRA
22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, 
ISTRUZIONE,FORMAZIONE E LAVORO
13 SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Capitolo Declaratoria
Codifica da 

Piano dei conti 
finanziario

SIOPE 
Competenza e 
cassa e.f. 2016

Competenza 
e.f. 2017

Competenza 
e.f. 2018

TOTALE

2052810

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 
2014/2020- 
QUOTA U.E.- 
FONDO FSE

E.2.01.05.01.001 2211 € 350.000,00 € 600.000,00 € 50.000,00 € 1.000.000,00

2052820

TRASFERIMENTI 
PER IL P.O.R 
2014/2020- 

QUOTA STATO 
FONDO FSE

E.2.01.01.01.001 2115 € 245.000,00 € 420.000,00 € 35.000,00 € 700.000,00

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 Si provvederà 
mediante specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta della Sezione 
Formazione Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) 
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti 
Servizi della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello 
Sviluppo Economico
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PARTE SPESA

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria M.P.T.

Codifica 
da Piano 
dei conti 

finanziario

E.F. 2016 
Competenza e 

Cassa 

E.F. 2017 
Competenza

E.F. 2018 
Competenza

22.13 CNI (quota 
UE) 

1165110

POR Puglia 2014-2020. 
Fondo FSE. Azione 
10.5. Azioni volte a 
favorire la transizione 
fra istruzione e 
mercato del lavoro 
– TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD ENTI E 
AGENZIE REGIONALI-
QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.01.02 € 350.000,00 € 600.000,00 € 50.000,00

22.13 CNI (quota 
STATO) 
1166110

POR Puglia 2014-2020. 
Fondo FSE. Azione 
10.5. Azioni volte a 
favorire la transizione 
fra istruzione e 
mercato del lavoro 
– TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD ENTI E 
AGENZIE REGIONALI-
QUOTA STATO

15.4.1 U.1.04.01.02 € 245.000,00 € 420.000,00 € 35.000,00

22.13 CNI (quota 
REGIONE) 
1167110

POR Puglia 2014-2020. 
Fondo FSE. Azione 
10.5. Azioni volte a 
favorire la transizione 
fra istruzione e 
mercato del lavoro 
– TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD ENTI E 
AGENZIE REGIONALI-
QUOTA REGIONE

15.4.1 U.1.04.01.02 € 105.000,00 € 180.000,00 € 15.000,00

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2016 mediante 
impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il 
cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

CNI 1165110 POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5. Azioni volte a favorire la transizione fra 
istruzione e mercato del lavoro —TRASFERIMENTI CORRENTI AD ENTI E AGENZIE REGIONALI - QUOTA UE” per 
complessivi € 1.000.000,00, di cui:

E.F. 2016 € 350.000,00 
E.F. 2017 € 600.000,00 
E.F. 2018 € 50.000,00

CNI 1166110 POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5. Azioni volte a favorire la transizione fra 
istruzione e mercato del lavoro — TRASFERIMENTI CORRENTI AD ENTI E AGENZIE REGIONALI - QUOTA STATO”

per complessivi € 700.000,00, di cui:
E.F. 2016 € 245.000,00
E.F. 2017 € 420.000,00
E.F. 2018 € 35.000,00
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CNI 1167110 POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5. Azioni volte a favorire la transizione fra 
istruzione e mercato del lavoro — TRASFERIMENTI CORRENTI AD ENTI E AGENZIE REGIONALI - QUOTA 
REGIONE”

per complessivi € 300.000,00, di cui:
E.F. 2016 € 105.000,00
E.F. 2017 € 180.000,00
E.F. 2018 € 15.000,00

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie così come confermate dalla dirigente della 
Sezione Formazione Professionale, dalla dirigente della Scuola Università e Ricerca e dal Responsabile del 
Fondo FSE, d’intesa con l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 per la parte relativa alla copertura 
finanziaria, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi ,con le quali tra l’altro attestano 
che il presente provvedimento è di competenza della G.R. — ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 
7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 — propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

-	 di affidare all’ARTI - Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione l’attuazione delle attività relative 
all’intervento Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia, come da progetto 
presentato, di cui all’allegato A del presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale del 
medesimo;

-	 di approvare lo schema di Convenzione disciplinante i rapporti tra A.R.T.I. e Regione Puglia di cui all’Allegato 
B al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

-	 di dare mandato alla dirigente della Sezione Formazione Professionale di sottoscrivere la relativa 
Convenzione apportandovi le modifiche di carattere non sostanziale che dovessero rendersi necessarie in 
sede di sottoscrizione;

-	 di autorizzare la dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di spesa di nuova 
istituzione di cui alla sezione “Copertura finanziaria” la cui titolarità è del dirigente della Sezione Attuazione 
del Programma, Autorità di Gestione del POR Puglia 20142020, per l’importo pari ad euro 2.000.000,00 a 
valere sull’Azione 10.3 del Programma;

-	 di apportare la variazione in termini di competenza e cassa ai bilanci di previsione 2016 e 2017, nonché 
al bilancio pluriennale 2016-2018, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del DLgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

-	 di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;
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-	 di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

-	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/94, 
art. 6;

-	 di pubblicare la presente Deliberazione sulla sezione Trasparenza del sito web della Regione Puglia e 
notificarla all’ANAC ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. 50/2016.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1169
Deliberazione della Giunta Regionale 30 novembre 2015, n. 2154 (Sistema di misurazione e valutazione 
della performance organizzativa e individuale adottato con deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 
2014, n. 1520. Adozione direttive). Correzione errori materiali ed integrazioni.

Il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, di concerto con il Vice Presidente della Giunta 
regionale con delega al Personale ed all’Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria 
compiuta dal Segretario Generale della Presidenza della Giunta regionale, dott. Roberto Venneri, e dal 
Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione, dott. Nicola Paladino, riferiscono quanto segue.

Con deliberazione 30 novembre 2015, n. 2154 la Giunta regionale approvava direttive finalizzate a consentire 
la corretta interpretazione ed applicazione del Sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa e individuale (SMVP) adottato con deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 2014, n. 1520 
ai fini dell’avvio, dello svolgimento e della conclusione del processo di valutazione della dirigenza regionale 
per gli anni 2014 e 2015.

A pagina 4 delle predette direttive (come allegate alla citata deliberazione n. 2154/2015), per un mero 
errore materiale, la formula matematica per la traduzione dei punteggi assegnabili in base ai comportamenti 
organizzativi, è stata riferita per la prima componente misurabile: “auto-valutazione” al driver 40 per i dirigenti 
di Sezione - ex Servizio (45 per dirigenti di Servizio - ex Ufficio) mentre per la seconda componente misurabile: 
“etero-valutazione” al driver 20, anziché allo stesso driver (40-45). In entrambe le formule inoltre risulta 
omessa l’indicazione della valorizzazione proporzionale del punteggio risultante dalla scheda di valutazione 
relativa ai comportamenti organizzativi a partire dalla soglia di 156 punti che rappresenta la valorizzazione a 
livello “buono”, pari a punti 3, dei 52 item delle sette dimensioni di valutazione che compongono la scheda 
di rilevazione dei comportamenti/competenze (rif. pag. 2, allegato 1, deliberazione della Giunta regionale n. 
1520/2014).

Il secondo capoverso di pag. 4 della direttiva allegata alla deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 
2015, n. 2154 va pertanto così sostituito:

“La traduzione dei punteggi risultanti dalle schede di autovalutazione/eterovalutazione ai punteggi previsti 
dal SMVP (massimo 40 o 45 punti) sarà effettuata secondo una relazione proporzionale con valorizzazione del 
punteggio risultante dalle schede di valutazione a partire dalla soglia di 156 punti. Sicchè:

Detto “Y” il punteggio risultante dalla scheda di autovalutazione, il punteggio “X” previsto dal SMVP sarà

Detto “Y1” il punteggio risultante dalla scheda di eterovalutazione, il punteggio “Xl” previsto dal SMVP sarà

e il punteggio risultante dovesse essere negativo, viene attribuito il valore pari a zero.”

L’ultimo capoverso di pag. 4 della direttiva allegata alla deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 
2015, n. 2154 va pertanto così sostituito:

“Il punteggio complessivo attribuito a ciascun dirigente all’esito dello svolgimento e della conclusione 
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dell‘iter della valutazione, come disciplinato dal SMVP di cui alla DGR 1520/2014 e come integrato dalle 
presenti direttive con riferimento alla valutazione per gli anni 2014 e 2015, sarà pertanto composto:
1)	 dalla valutazione concernente il raggiungimento, da parte del dirigente, degli obiettivi programmati, 

determinata secondo le modalità definite dal SMVP;
2)	 dalla valutazione dei comportamenti/competenze del dirigente, risultante dai punteggi riportati dal 

medesimo alle due componenti della “auto-valutazione” e della “eterovalutazione” da parte del dirigente 
sovraordinato, sulle quali andrà proporzionalmente redistribuito un valore pari al 15% della complessiva 
valutazione dei comportamenti/competenze previsti dal SMVP per la valutazione cd bottom-up, non 
ancora effettiva;

3)	 dalla valutazione da parte del dirigente sovraordinato in merito al grado di raggiungimento degli obiettivi 
programmati in considerazione di elementi rilevanti come sopra enunciato, per un massimo di 20 punti.”

Si ritiene inoltre, anche in considerazione della nomina dei componenti del nuovo Organismo Indipendente 
di Valutazione disposta con deliberazione della Giunta regionale 17 maggio 2015, n. 674 ed in un’ottica di 
necessaria semplificazione delle procedure e degli adempimenti connessi alla misurazione e valutazione della 
Performances organizzativa e individuale, doversi dare mandato all’Organismo Indipendente di Valutazione, 
con il concorso delle Strutture della Segreteria Generale della Presidenza della Giunta Regionale e del 
Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione, di sottoporre alla valutazione 
della Giunta regionale una proposta di modifica del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performances 
organizzativa e individuale (SMVP) adottato con la deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 2014, n. 
1520.

Infine, si ribadisce, conformemente alla normativa statale e regionale vigente (articolo 14, comma 4, lettere 
a), b) e d) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e articolo 6, comma 1, lettere c) e d) della legge 
regionale 4 gennaio 2011, n. 1) la competenza dell’Organismo Indipendente di Valutazione ad intervenire 
sulle valutazioni effettuate al fine della verifica del conseguimento degli obiettivi, della valutazione delle 
competenze nonché, con riferimento alla valutazione dei comportamenti, della verifica dell’attendibilità delle 
valutazioni da chiunque espresse.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla 
Giunta regionale l’adozione del provvedimento finale.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 
4, lettera k), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7.
- 	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale; 
- 	Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Segretario Generale della Presidenza 

della Giunta regionale e del Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione;
- 	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.	 di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale.

2.	 di approvare le modifiche alla direttiva allegata alla deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 
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2015, n. 2154 nel senso che il secondo e terzo (ed ultimo) capoverso di pag. 4 della direttiva sono così 
sostituiti:
“La traduzione dei punteggi risultanti dalle schede di autovalutazione/eterovalutazione ai punteggi previsti 

dal SMVP (massimo 40 o 45 punti) sarà effettuata secondo una relazione proporzionale con valorizzazione del 
punteggio risultante dalle schede di valutazione a partire dalla soglia di 156 punti. Sicchè:

Detto “Y” il punteggio risultante dalla scheda di autovalutazione, il punteggio “X” previsto dal SMVP sarà

Detto “Y1” il punteggio risultante dalla scheda di eterovalutazione, il punteggio “XI” previsto dal SMVP sarà

Ove il punteggio risultante dovesse essere negativo, viene attribuito il valore pari a zero. Il punteggio 
complessivo attribuito a ciascun dirigente all’esito dello svolgimento e della conclusione dell’iter della 
valutazione, come disciplinato dal SMVP di cui alla DGR 1520/2014 e come integrato dalle presenti direttive 
con riferimento alla valutazione per gli anni 2014 e 2015, sarà pertanto composto:
1)	 dalla valutazione concernente il raggiungimento, da parte del dirigente, degli obiettivi programmati, 

determinata secondo le modalità definite dal SMVP;
2)	 dalla valutazione dei comportamenti/competenze del dirigente, risultante dai punteggi riportati dal 

medesimo alle due componenti della “auto-valutazione” e della “eterovalutazione” da parte del dirigente 
sovraordinato, sulle quali andrà proporzionalmente redistribuito un valore pari al 15% della complessiva 
valutazione dei comportamenti/competenze previsti dal SMVP per la valutazione cd. Bottom-up, non 
ancora effettiva;

3)	 dalla valutazione da parte del dirigente sovraordinato in merito al grado di raggiungimento degli obiettivi 
programmati in considerazione di elementi rilevanti come sopra enunciato, per un massimo di 20 punti.”

3.	 di dare atto sulla base di quanto evidenziato in narrativa, della competenza dell’Organismo Indipendente 
di Valutazione ad intervenire sulle valutazioni effettuate al fine della verifica del conseguimento degli 
obiettivi, della valutazione delle competenze nonché, con riferimento alla valutazione dei comportamenti, 
della verifica dell’attendibilità delle valutazioni da chiunque espresse.

4.	 di dare mandato all’Organismo Indipendente di Valutazione, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della 
legge regionale 4 gennaio 2011, n. 1 ed al fine della necessaria semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti connessi alla misurazione e valutazione della Performances organizzativa e individuale, 
con il concorso delle strutture della Segreteria Generale della Presidenza della Giunta regionale e del 
Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, Personale e Organizzazione, di sottopone alla valutazione 
della Giunta regionale una proposta di modifica del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performances 
organizzativa e individuale (SMVP) adottato con la deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 2014, n. 
1520.

5.	 di allegare alla presente deliberazione, al fine di agevolare la lettura del documento, il testo delle 
direttive per l’interpretazione e l’applicazione del Sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa e individuale (SMVP) adottato con deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 2014, n. 
1520 come allegate alla deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 2015, n. 2154 come risultante 
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a seguito delle modifiche apportate con il presente provvedimento.

6.	 di notificare il presente provvedimento, a cura della Segreteria Generale della Presidenza della Giunta 
regionale, all’Organismo Indipendente di Valutazione della Regione Puglia, alle strutture regionali, 
attraverso la pubblicazione sul sito Primanoi, alle 00. SS. e al CUG.

7.	 di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella Sezione “Amministrazione Trasparente”.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1170
Approvazione del “Piano di Gestione del sistema di riutilizzo delle acque reflue recuperate” e del “Protocollo 
d’Intesa” per l’assunzione in gestione e l’avvio all’esercizio dell’impianto di affinamento per il riutilizzo in 
agricoltura delle acque reflue effluenti l’impianto di depurazione a servizio dell’agglomerato di Castellana 
Grotte (BA).

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio Sistema Idrico Inte-
grato e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue:

-	 il Comune di Castellana Grotte ha realizzato ed è proprietario di un impianto di affinamento per il riutiliz-
zo in agricoltura delle acque reflue, individuato come un comparto di trattamento terziario, strettamente 
connesso con l’impianto di depurazione dei reflui urbani a servizio del Comune, allo stato attuale gestito 
dall’AQP S.p.A., in qualità di gestore del Servizio Idrico Integrato;

-	 tale impianto è in grado di restituire un refluo trattato adeguato ai limiti previsti dalla norma per la disper-
sione sul suolo (Tab. 4 dell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. n. 152/2006), nonché per il riutilizzo in agricol-
tura (tabella allegata al D.M. 185/2003);

-	 l’impianto di affinamento costituisce una sezione dell’impianto di depurazione comprendente le stazioni di 
equalizzazione, miscelazione, chiari flocculazione, filtrazione e debatterizzazione UV;

-	 l’impianto di affinamento ha, da progetto, una capacità massima di trattamento, espressa in termini idrau-
lici, di 298 mc/h (portata di picco);

-	 ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 2, del D.M. 12.06.2003 n. 185, l’acqua reflua recuperata sarà 
conferita dal titolare/gestore dell’impianto di recupero al titolare/gestore della rete di distribuzione, senza 
oneri a carico di quest’ultimo;

-	 il sistema di distribuzione irriguo, composto dal serbatoio di raccolta, impianto di spinta e relativa rete di 
distribuzione irrigua, è stata realizzato ed è gestito dal Comune di Castellana Grotte con altro intervento ed 
è già funzionante;

-	 l’AQP S.p.A., ai sensi della Convenzione del S.I.I., è il Gestore dell’ impianto depurativo dei reflui urbani a 
servizio dell’agglomerato di Castellana Grotte, il cui recapito finale è rappresentato da un sistema di nove 
trincee drenanti appositamente realizzato e ubicato in adiacenza all’impianto, in linea con quanto previsto 
dal Piano di Tutela delle Acque;

-	 non è oggetto della Convenzione stessa, ai sensi dell’art. 3 (Definizione dell’affidamento) comma 3.c, il 
servizio di fognatura e/o depurazione per usi diversi da quelli civili o per usi in cui quelli civili non sono a 
carattere prevalente, laddove il carattere di prevalenza è determinato dal maggior volume scaricato per usi 
civili rispetto ai restanti usi;

-	 con Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 
1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato — costituito dall’insieme 
dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depu-
razione delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di 
qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque;

-	 il Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 121 del D. Lgs. n.152/2006, 
è stato approvato in via definitiva con deliberazione del Consiglio Regionale n. 230 del 20 ottobre 2009;

-	 in attuazione alle Linee guida di cui all’Allegato 2 della delibera n. 230 del 20.10.2009, nella parte in cui 
disciplina gli impianti di riutilizzo delle acque reflue depurate, e ai sensi dell’art. 1 della Legge regionale n. 
27/2008, la Regione Puglia ha approvato il Regolamento regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e 
misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate”;

-	 lo stesso citato Piano di Tutela, ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare n. 185 del 12 giugno 2003, “Regolamento recante norme tecniche per il riutilizzo delle 
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acque reflue, in attuazione dell’art. 26, comma 2, del D. Lgs. 11 maggio 1999, n. 15”, ha definito un primo 
elenco degli impianti di depurazione delle acque reflue urbane da destinare al riutilizzo, già progettati o in 
fase di realizzazione o già esistenti, tra i quali risulta essere compreso l’impianto del Comune di Castellana 
Grotte, e ha stabilito criteri di priorità;

-	 nell’ambito dell’attività di programmazione P.O. FESR 2007/2013, azione 2.1.2, l’Ufficio Attuazione e Gestio-
ne del servizio Tutela delle acque della Regione Puglia, ha svolto un’attività ricognitiva sullo stato delle infra-
strutture di affinamento esistenti sul territorio regionale e, in esito a detta attività ricognitiva, è emerso che 
la filiera per il recupero e il riutilizzo dei reflui rivenienti dall’impianto di depurazione di Castellana Grotte è 
in condizioni di piena efficienza;

-	 con deliberazione n. 2637 del 30 novembre 2010, la Giunta ha proceduto alla presa d’atto della ricognizione 
svolta;

-	 con riferimento all’impianto di depurazione in parola, il Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia ha 
previsto il suo inserimento tra quelli per i quali è necessario il perseguimento degli obiettivi di qualità;

-	 il Servizio regionale Sistema Idrico Integrato ha promosso una serie di incontri e tavoli tecnici con l’Autorità 
Idrica Pugliese, la Città Metropolitana di Bari, l’ARPA Puglia, il Comune di Castellana Grotte, nonché con il 
Gestore del S.I.I., AQP S.p.a., al fine di consentire l’avvio in gestione dell’impianto di affinamento da parte 
di AQP S.p.a.;

-	 pertanto, a seguito dei suddetti incontri, è stato predisposto, di concerto tra i partecipanti, il “Piano di 
Gestione del sistema di riutilizzo delle acque reflue recuperate” definito dagli artt. 4 e 5 del R.R. n. 8/2012, 
quale documento di gestione del singolo sistema atto al recupero delle acque reflue con l’individuazione 
dei soggetti responsabili della gestione e del controllo delle diverse fasi della filiera (trattamento, accumulo, 
distribuzione e utilizzo).

-	 il sistema oggetto del Piano prevede un utilizzo ai fini irrigui ed è stato progettato e realizzato in modo da 
integrarsi con il preesistente impianto di depurazione del Comune di Castellana Grotte, attualmente auto-
rizzato dalla Regione Puglia - con determinazione dirigenziale n. 181 del 10.11.2014 - a scaricare su suolo 
(sistema di 9 trincee disperdenti) una portata massima di refluo depurato pari a 3.700 m3 /giorno e un 
carico massimo pari a 18.500AE.

-	 il Piano di Gestione viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, uni-
tamente ai seguenti elaborati: Allegato 1) Programma di riutilizzo della risorsa idrica affinata; Allegato 2) 
prospetto riassuntivo dei rapporti di prova forniti dal Gestore dell’impianto di affinamento.

-	 il Piano di Gestione viene ratificato con la sottoscrizione del “Protocollo d’Intesa” predisposto di concerto 
con i Soggetti interessati: Regione Puglia, Autorità Idrica Pugliese, AQP S.p.a., quale gestore dell’impianto 
di recupero, Comune di Castellana Grotte, in qualità di gestore della rete di distribuzione, e Città Metropo-
litana di Bari.

-	 lo Schema di Protocollo d’Intesa, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, 
stabilisce regole e modalità di erogazione e utilizzo della risorsa recuperata, in attuazione di quanto previsto 
nello stesso Piano di Gestione, giusta art. 21 del R.R. n. 8 del 2012.

-	 il “Piano di Gestione” ed lo “Schema di Protocollo d’Intesa” vengono qui sottoposti alle determinazioni del-
la Giunta regionale ai fine della loro approvazione e, limitatamente al Protocollo d’Intesa, prima della sua 
sottoscrizione.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. N. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni) La presente deli-
berazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva 
alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone alla Giunta regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientra-
no nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle 
Risorse Idriche;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Sistema Idri-
co Integrato e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore alle Infrastrut-
ture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche;

-	 Di approvare il “Piano di Gestione del sistema di riutilizzo delle acque reflue recuperate” effluenti l’impianto 
di affinamento a servizio dell’agglomerato di Castellana Grotte, definito dagli artt. 4 e 5 del R.R. n. 8/2012, 
quale documento di gestione del singolo sistema atto al recupero delle acque reflue con l’individuazione dei 
soggetti responsabili della gestione e del controllo delle diverse fasi della filiera (trattamento, accumulo, di-
stribuzione e utilizzo), allegato “A” parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, unitamente 
ai seguenti elaborati: Allegato 1) Programma di riutilizzo della risorsa idrica affinata; Allegato 2) prospetto 
riassuntivo dei rapporti di prova forniti dal Gestore dell’impianto di affinamento, prodotti tutti anche in 
formato PDF, ai fini della pubblicazione sul BURP ;

-	 Di approvare lo “Schema di Protocollo d’Intesa” tra Regione Puglia, Autorità Idrica Pugliese, AQP S.p.a., 
quale gestore dell’impianto di recupero, Comune di Castellana Grotte, in qualità di gestore della rete di 
distribuzione, e Città Metropolitana di Bari, che stabilisce regole e modalità di erogazione e utilizzo della 
risorsa recuperata, in attuazione di quanto previsto nello stesso Piano di Gestione, giusta art. 21 del R.R. n. 
8 del 2012, allegato "B" quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, prodotto anche 
in formato PDF, ai fini della pubblicazione sul BURP;

-	 Di delegare l'Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, alla sottoscrizione del 
Protocollo d'Intesa sulla basa dello schema allegato "B";

-	 Di incaricare la Sezione Risorse Idriche di notificare i presenti atti — allegati "A" e "B" — all'Autorità Idrica 
Pugliese, all'AQP S.p.a., gestore del S.I.I., al Comune di Castellana Grotte , all'ARPA Puglia, nonché alla Città 
Metropolitana di Bari;

-	 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994;

-	 Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1171
Legge regionale 14 marzo 2016, n. 3 recante la disciplina del “Reddito di dignità regionale e politiche per 
l’inclusione sociale attiva”. Regolamento Regionale n. 8 del 23 giungo 2016. Approvazione Protocollo di 
Intesa tra Regione Puglia e Comune di Bari per rafforzare la cooperazione interistituzionale a supporto 
dell’attuazione del Reddito di Dignità.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, di intesa con l’Assessore al Welfare, Salvatore Ne-
gro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, 
come confermata dal Segretario Generale della Presidenza, Dott. Roberto Venneri e dal Direttore del Diparti-
mento interessato, riferisce quanto segue.

In data 15 marzo 2016 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia la legge regionale 
14 marzo 2016, n. 3, “Reddito di Dignità e politiche per l’inclusione sociale attiva”, che all’art. 13 prevede 
che la Giunta Regionale approvi entro 60 (sessanta) giorni dalla entrata in vigore della legge il Regolamento 
attuativo.

La Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo della legge regionale, il 
Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016, assicurando la maggiore co-
erenza con il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di concerto con il Ministero 
Economie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016 che, in attuazione della I. n. 208/2015, che disciplina il SIA 
nazionale e per la cui stesura la Direzione Generale Inclusione e Politiche sociali del MLPS ha mantenuto un 
confronto costante con le strutture tecniche deputate degli Assessorati al Welfare di tutte le Regioni italiani, 
attraverso il “Tavolo dei programmatori sociali” istituito in seno alla governance del PON Inclusione.

Il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 di disciplina del Reddito di Dignità, pertanto, è conforme 
ai principi e agli indirizzi contenuti:
-	 nel Regolamento (UE) n. 1304/2013 che disciplina l’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo per il 

POR 2014-2020;
-	 nell’accordo approvato in Conferenza Unificata in data 22 gennaio 2015 sul documento recante “Linee gui-

da per i tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzazione all’inclusione so-
ciale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione”;

-	 nell’accordo approvato in Conferenza Unificata in data 11 febbraio 2016 sul documento recante “Linee gui-
da per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’Inclusione Attiva”;

-	 nel Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di concerto con il Ministero Econo-
mie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016, e in corso di registrazione alla Corte dei Conti per la successiva 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

-	 nel parere della Terza Commissione Consiliare nonché nei contributi offerti da tutti i soggetti del partenaria-
to istituzionale e socioeconomico del Tavolo di cui all’articolo 14 della legge regionale;

-	 nel parere della Cabina di Regia tecnica per l’attuazione del ReD, di cui fa parte ANCI e il Comune di Bari in 
rappresentanza della Città Metropolitana.

-	

Il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di concerto con il Ministero Eco-
nomie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016 ha, tra l’altro, approvato il riparto dei fondi assegnati dalla I. n. 
208/2015, art. 1 co. 386, per la prima annualità 2016 pari ad Euro 750.000.000,00 , da cui discende una asse-
gnazione alla Puglia e ai suoi 45 Ambiti territoriali in misura pari ad Euro 78.679.621,00. A questa dotazione 
si aggiungeranno le risorse che nell’ambito della Programmazione del POR Puglia 2014-2020 a valere sul FSE 
dell’OT VIII e OT IX saranno destinate ai percorsi di inclusione sociale attiva, in misura non inferiore a 30 mi-
lioni di euro per annualità.
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I percorsi integrati di inclusione sociale attiva in favore delle persone aderenti al ReD sono promossi e 
attivati dai Comuni associati in Ambiti Territoriali Sociali, di cui alla L.R. n. 19/2006, attraverso una equipe 
multi-professionale che opera con le modalità organizzative definite dai Comuni dell’Ambito, per assicurare 
la valutazione multidimensionale delle domande e i relativi interventi per la presa in carico complessiva e in-
tegrata del beneficiario e del suo nucleo familiare e dei suoi componenti, in coerenza e nel rispetto di quanto 
previsto dal Decreto Interministeriale 26 maggio 2016 per l’attuazione del SIA nazionale e dall’accordo appro-
vato in Conferenza Unificata in data 11 febbraio 2016 sul documento recante Linee guida per la predisposi-
zione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’Inclusione Attiva.

Concorrono altresì alla realizzazione dei percorsi integrati su citati le strutture dedicate a supporto degli 
Uffici di Piano, ovvero le strutture dedicate costituite da singoli Comuni dell’Ambito Territoriale nonché tutte 
le istituzioni, associazioni, cittadini, imprese, terzo settore, definendo una strategia condivisa tesa ad imple-
mentare un sistema virtuoso di imprese e pubbliche amministrazioni per consentire maggiore occupabilità e 
la realizzazione di dinamiche di autoimprenditorialità-autoimpiego.

Il Comune di Bari è l’Ente che rappresenta la comunità dei cittadini organizzata ed ordinata sul suo terri-
torio e ne promuove lo sviluppo e che ha come scopo statutario, tra i vari, quello di promuovere l’inclusione 
sociale attiva dei propri cittadini in condizione di fragilità attraverso le politiche di prevenzione e assistenza 
sociale, inserimento e reinserimento lavorativo, sostegno abitativo e supporto socio-educativo e familiare;
Il Comune di Bari, in collaborazione con Regione Puglia, ha avviato da novembre 2015, sul territorio comuna-
le, il servizio sperimentale Porta Futuro Bari: un Job Centre di nuova generazione e di rango metropolitano, 
mutuato dall’esperienza della Città di Roma e promosso come modello pilota sul capoluogo regionale, di 
prossima istituzione presso ulteriori Comuni della Città Metropolitana di Bari e attualmente in fase di accre-
ditamento regionale entro la rete dei Servizi pubblici per il lavoro ai sensi della L.R. 29 settembre 2011, n. 25 
e del successivo Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34.

Il Comune di Bari è stato investito, inoltre, del ruolo di Autorità Urbana (AU) dall’Agenzia per la Coesione 
Territoriale ai sensi dell’art.7 del Reg. (UE) 1301/2013 ai sensi dell’art.7 del Reg. (UE) 1301/2013 per assumere 
il ruolo di Organismo Intermedio (0I) nell’attuazione del PON “CITTA’ METROPOLITANE” 2014-2020 (d’ora in 
poi PON METRO), adottato dalla Commissione europea con Decisione C(2015) 4998 del 14 luglio e vanta una 
dotazione finanziaria su 7 anni pari a € 40.000.000,00 sull’OT IX, da destinare al potenziamento dei servizi e 
delle strutture per il sostegno abitativo, educativo, formativo e lavorativo delle fasce più deboli della popola-
zione residente.

La strategia del PON METRO promuove un modello comune in ogni Città Metropolitana, che si regge su 
due pilastri complementari e integrati fra loro: 1. la presa in carico integrata di individui e nuclei familiari in 
condizioni di vulnerabilità, disagio, deprivazione abitativi che interviene applicando il paradigma “Housing 
First”, ovvero affrontando immediatamente il problema della povertà abitativa, in una logica di prevenzione 
e superamento, congiuntamente a percorsi multidimensionali di orientamento e accompagnamento finaliz-
zati all’inclusione attiva; 2. la capacità di progettazione e attivazione del terzo settore per rendere disponibili 
maggiori e migliori servizi in risposta ai bisogni sociali secondo il paradigma dell’innovazione sociale, intesa 
come ricerca di soluzioni a partire da meccanismi collaborativi e di apertura a nuove idee.

Il Comune di Bari, di accordo con Regione Puglia, considerata la significativa coerenza tra le finalità del 
PON METRO, del Patto per la Città Metropolitana di Bari e le finalità della strategia regionale per l’inclusione 
sociale e il contrasto alle povertà, realizzata con le azioni dell’OT VIII e IX del POR Puglia 2014-2020 (FESR-F-
SE), e nel cui ambito svolge un ruolo centrale la misura ReD, intende evitare sovrapposizioni nella program-
mazione delle risorse finanziarie su citate a scala urbana e metropolitana, focalizzando la propria strategia 
di intervento alla massima complementarietà con gli obiettivi e le procedure previste dalla misura regionale.

Il Comune di Bari e la Regione Puglia convengono sull’opportunità di realizzare la massima convergenza 
di obiettivi tra la misura regionale ReD e la programmazione comunale, strutturando un articolato piano di 
interventi capace di integrare le diverse fonti di finanziamento con le diverse tipologie di azioni ammissibili a 
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finanziamento, con specifico riferimento al POR Puglia 2014-2020 e FSC 2014-2020 per la Regione Puglia e al 
PON METRO 2014-2020 e al PON Inclusione 2014-2020 (Asse II) per il Comune di Bari, e tale da valorizzare il 
principio di addizionalità e di ottimizzazione dell’impatto sociale delle due Policy sulla platea dei beneficiari 
residenti sul capoluogo, specie per quanto riguarda le opportunità socio-educative, culturali e occupazionali 
complementari da garantire ai componenti dei nuclei familiari presi in carico, tutti interventi solo parzialmen-
te assicurati dalla dotazione finanziaria del PON METRO (es. minori, disabili, giovani adulti e anziani a carico, 
donne).

Il Comune di Bari e la Regione Puglia, per il conseguimento dei suddetti obiettivi di addizionalità di spesa 
e di efficacia degli impatti della politica pubblica ispirati alla cooperazione inter-istituzionale, hanno già spe-
rimentato lo strumento dell’accordo di programma, sottoscrivendo il 9 gennaio 2013 il cd. “Patto per Bari”: 
un programma di interventi del valore di 1,6 miliardi di euro assegnati alla città capoluogo per l’attuazione di 
iniziative in ambito urbano, tese alla qualificazione dei sistemi infrastrutturali, culturali, di innovazione sociale 
e di welfare della Città di Bari.

Tanto premesso, il Comune di Bari e la Regione Puglia, vista l’eccezionalità e la priorità strategica della 
misura regionale ReD, la complessità dei bisogni presenti sul capoluogo e a scala metropolitana, l’incremento 
della domanda sociale verosimilmente attivata dalla misura ReD, per effetto della maggiore capacità di pre-
sa in carico multiprofessionalità del sistema locale dei servizi sociali e solo parzialmente attivabile entro la 
programmazione del PON METRO, definiscono sulla base di una cooperazione interistituzionale, un piano di 
interventi integrati condiviso sull’attuazione del ReD, a valere su risorse finanziarie a regia regionale e comu-
nale derivanti dal POR Puglia 2014-2020, dal PON Inclusione, dal FSC 2014-2020 e dagli stanziamenti nazionali 
e regionali per le politiche ordinarie, che interessi i servizi di welfare destinati all’infanzia, alla minore età, 
all’adolescenza, alla disabilità e alla non autosufficienza, le politiche rivolte alle fasce giovanili in condizioni 
di svantaggio e focalizzate su obiettivi di empowerment culturale, formativo e occupazionale e di coinvolgi-
mento attivo secondo i paradigmi dell’innovazione sociale, nonché le politiche abitative per i nuclei familiari 
in difficoltà, gli interventi per l’infrastrutturazione sociale e la rigenerazione di contenitori strategici per la 
qualificazione di specifici contesti urbani, che saranno realizzati nel contesto operativo di cooperazione inte-
ristituzionale che il protocollo di intesa di cui all’Allegato 1  alla presente proposta di deliberazione, per fare 
parte integrante e sostanziale, si prefigge di delineare. Le risorse finanziarie che nell’ambito della program-
mazione nazionale e regionale confluiranno al potenziamento degli obiettivi di inclusione attiva sul territorio 
del comune di Bari saranno identificate e quantificate in corso di svolgimento delle specifiche linee di attività 
e saranno oggetto di specifici accordi successivi, in attuazione dello stesso protocollo di intesa.
Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di delibera-
zione, con il relativo Allegato 1, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, al fine di approvare lo sche-
ma di protocollo di intesa tra Regione Puglia e Comune di Bari, avente ad oggetto il “Patto per l’attuazione del 
Reddito di dignità regionale (ReD) e la promozione delle politiche di inclusione attiva”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 

della Legge Regionale n. 7/2004 e s.m.i.
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare e con 
l’Assessore al Lavoro;
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-	 vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dai dirigenti delle strutture preposte;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge ; 

DELIBERA

-	 Di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata e trascritta;

-	 Di approvare il testo del protocollo di intesa tra Regione Puglia e Comune di Bari, avente ad oggetto il 
“Patto per l’attuazione del Reddito di dignità regionale (ReD) e la promozione delle politiche di inclusione 
attiva”, come riportato in Allegato A al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale;

-	 Di demandare al Presidente della Giunta Regionale la sottoscrizione dello stesso Protocollo di Intesa in 
rappresentanza della Regione Puglia;

-	 Di demandare ai dirigenti delle strutture competenti ogni altro adempimento attuativo del protocollo di 
intesa;

-	 di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1172
Integrazione e modifica DGR 2695/2014 e DGR 27/2015, proroga tirocini formativi extracurriculari.

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore alla Formazione e Lavoro sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Sezione Politiche per il lavoro, dal Servizio Risorse Umane e Aziende Sanitarie, confermata dal 
Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento con nota 
acquisita agli atti, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia ha promosso tirocini formativi per soggetti che si trovano da tempo in stato di 
disoccupazione tesi a favorire il reinserimento lavorativo di questi ultimi attraverso l’apprendimento on the 
job.

Nello specifico, la Regione, con delibera di Giunta regionale n. 2695 del 16.12.2014, successivamente 
modificata con deliberazione di Giunta regionale n. 27/2015, ha approvato lo schema di avviso pubblico per 
la “Selezione di n. 245 progetti formativi e relativi candidati da avviare ad attività di tirocinio extracurriculare”.

Nel corso degli incontri tra le Aziende ospitanti i lavoratori tirocinanti, i rappresentanti di quest’ultimi ed 
il Comitato di Monitoraggio Sistema Economico Produttivo ed Aree di Crisi, è stata segnalata da parte delle 
predette Aziende ospitanti la opportunità di prolungare il periodo formativo fino al limite consentito dalle 
norme vigenti.

Acclarata la possibilità prevista dal Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 di estendere il periodo di 
formazione fino a 12 mesi per i soggetti che versano nelle condizioni di cui all’art. 16 del succitato regolamento;

Considerato che, trattandosi di politiche attive da realizzarsi mediante un programma specifico, la Sezione 
Politiche per il lavoro, come già indicato nelle suddette delibere, intende collaborare alla realizzazione del 
progetto di cui innanzi, mettendo a disposizione la somma di euro 1.450.000,00, proponendo, pertanto, 
di finanziare il progetto de quo con le risorse economiche così come individuate nella sezione copertura 
finanziaria.

Tenuto conto che, le Aziende ospitanti i tirocini già avviati, ossia Sanità Service Policlinico di Bari, Sanità Service 
ASL Bari e Sanità Service ASL BT hanno espresso la volontà di prolungare i tirocini di cui trattasi, si propone di 
consentire l’estensione di altri 6 mesi, fino ad un massimo totale di 12 mesi, della durata dei tirocini formativi già 
avviati, dando mandato alla Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento 
di verificare, di concerto con la Sezione Politiche per il lavoro, la capienza delle risorse messe a disposizione al 
fine di autorizzare ulteriori finanziamenti che si dovessero rendere successivamente necessari.

Preso atto che, nelle more dell’approvazione del presente provvedimento, per evitare interruzioni delle 
attività di tirocinio in corso, si è reso necessario inviare a tutte le Aziende ospitanti una nota circolare a firma 
del Presidente della Regione n. 3264/S.P. del 15/07/2016, che si allega alla presente quale parte integrante.

Considerato che, al fine di consentire la partecipazione di tutti i lavoratori, collocati utilmente in graduatoria, 
ai percorsi formativi, si rende necessario autorizzare la Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera 
e Specialistica e Accreditamento a modificare l’assegnazione prevista dalla graduatoria approvata con Atti 
Dirigenziali n. 173 del 30.06.2015 e n. 266 del 02.10.2015, destinando i tirocinanti alle sedi più idonee tenuto 
conto del luogo di residenza degli stessi.

Considerato che con nota della Sezione Bilancio e Ragioneria — Servizio Entrate, è stata comunicata 
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la riscossione nell’esercizio 2016 di somme restituite a valere sul P.O. FSE 2007-2013 giusta reversale n. 
6081/2016 al capitolo 4112000.

Preso atto che quota parte degli importi di cui al precedente punto possono essere utilizzati nel rispetto del 
vincolo di destinazione procedendosi alla riprogrammazione delle somme al fine di garantire il trasferimento 
per i tirocini formativi.

Vista la Circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n. 2/2016 con particolare riferimento al paragrafo 
relativo all’ “Utilizzo di somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del bilancio di previsione;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 20162018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione, in parte 

entrata ed in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016, al bilancio di 
previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

La spesa del presente provvedimento pari ad euro 1.450.000,00 (un milionequattrocentocinquantamila/00), 
nel rispetto del vincolo di destinazione, trova copertura sulle risorse introitate con reversale n. 6081/2016 sul 
capitolo 4112000, mediante prelievo dal cap. 1110100 ed all’iscrizione definitiva al capitolo di n.i. di spesa. Il 
Dirigente della Sezione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento provvederà al consequenziale 
atto di impegno e liquidazione.

PARTE SPESA — variazione competenza e cassa 

CRA
Capitolo di 

spesa
Declaratoria

Missione
Programma

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario
E.F. 2016

25.06
CNI 

761052

TRASFERIMENTI PER IL PROGRAMMA 
OPERATIVO FSE 2007-2013 TRASFERIMENTI 
AZIENDE OSPEDALIERE PER TIROCINI FORMATIVI

15.4 U.1.04.01.02 1.450.000,00
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25.06 1110100

FONDO DI RISERVA PER RECUPERI, REVOCHE E 
RIMBORSI DA SOGGETTI PUBBLICI CONNESSE 
A SPESE LEGISLATIVAMENTE VINCOLATE. CE 
4112000

20.1 U.1.10.1.1. -1.450.000,00

Il Presidente e l’Assessore relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono 
alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

•	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente congiuntamente all’Assessore alla Formazione 
e Lavoro;

•	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal dirigente del Servizio Risorse Umane e 
Aziende Sanitarie e della Sezione PAOSA e dal Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro

•	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.	 Di prendere atto di quanto indicato in premessa.

2.	 Di modificare lo schema di avviso allegato alle DGR n. 2695 del 16.12.2014 e DGR n. 27/2015, per la parte 
concernente la durata ed il numero di tirocini assegnati a ciascuna Azienda ospitante, autorizzando la 
possibilità di proroga di ulteriori 6 mesi, per un totale massimo di 12 mesi, dei 245 tirocini nel limite delle 
risorse totalmente a ciò destinate, nonché per quella relativa alla divisione territoriale, con autorizzazione 
allo spostamento dei tirocinanti presso altre e nuove sedi oggetto di tirocinio;

3.	 Di autorizzare la proroga per altri sei mesi, per un totale massimo di 12 mesi, dei tirocini già avviati;

4.	 Di dare atto che la spesa paria € 1.450.000,00 trova copertura con le risorse introitate con reversale n. 
6081/2016 sul capitolo 4112000.

5.	 Di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2016 ai sensi dell’art. 
51 del D.Lgs 118/2011 e ssmmii, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”.

6.	 Di dare mandato alla Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento 
del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti di provvedere agli 
adempimenti necessari derivanti dal presente provvedimento, per lo spostamento dei tirocinanti presso 
altre e nuove sedi e per le proroghe dei tirocini;

7.	 di apportare la variazione al bilancio regionale 2016 e pluriennale 2016-2018, così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

8.	 di trasmettere al Tesoriere regionale la tabella n. 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
riportante i dati d’interesse del Tesoriere relativi alla variazione del bilancio, secondo lo schema di cui 
all’Allegato n. 8/1 del D. Lgs n. 118/2011;
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9.	 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1173
COMUNE DI NARDO’ (LE). Piano di Lottizzazione del Comparto 65 in località S. Isidoro Rilascio Parere di 
Compatibilità Paesaggistica art. 96 delle NTA del PPTR. Proponente: Ditta Oasi Sarparea srl.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto sulla base dell’istruttoria espletata 
dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

Vista:
-	 la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a Firenze il 20 ottobre 2000;
-	 la Parte III del D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004 recante “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”;
-	 La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 di 

approvazione del Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio ed in particolare l’art. 5.03 delle 
NTA del PUTT/P;

-	 La Delibera di Giunta Regionale 16 febbraio 2015 n. 176 pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015) di 
approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ed in particolare l’art. 96.1.d delle NTA 
del PPTR;

-	 La LR n. 14/2007 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali” come modificata dalle LR 
n. 12/2013 e n.19/2013;

-	 La LR 24.07.2012, n. 22 (pubblicata sul BURP n. 109 del 24.07.2012);
-	 La Delibera di Giunta Regionale del 27 dicembre 2012 n. 3001 pubblicata sul BURP n. 22 del 12.02.2013 

con cui non è stato rilasciato il parere paesaggistico sensi dell’art 5.03 delle NTA del PUTT/P del Piano di 
Lottizzazione del Comparto n. 65 in località S. Isidoro;

(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 

Premesso che:
-	 Con Delibera Consigliare n. 106 del 21.12.2009 il Comune di Nardò, ha adottato il Piano di Lottizzazione, 

proposto dalla Società Oasi Sarparea srl relativo al comparto n. 65 in Zona C del PRG, sito in località S. 
Isidoro;

-	 Con nota n. 4149 del 05.03.2010 la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le provincie 
di Lecce, Brindisi e Taranto ha espresso, ai sensi dell’art 21 della LR 56/80 per il Piano di Lottizzazione del 
Comparto n. 65 in località S. Isidoro, adottato dal Comune di Nardò con Delibera di CC. 106/2009, parere 
negativo poiché ha ritenuto che “il Piano di Lottizzazione alteri gravemente i caratteri paesaggistici del sito 
interessato” e ha rilevato che”(...) l’intervento consistente nella realizzazione di una diffusa edificazione per 
una volumetria complessiva di circa 131.000 mc, stravolge l’attuale equilibrata configurazione dell’area 
interessata, limitandone la godibilità dal mare e da terra interferendo negativamente nella percezione di 
insieme del paesaggio costiero e del paesaggio agrario, di forte caratterizzazione e connotazione culturale 
del territorio salentino e cancella di fatto un antico uliveto a favore di una incongrua cementificazione fra gli 
ulivi”;

-	 Con nota n. 39984 del 30.04.2010 il Servizio Lavori Pubblici (ora Sezione) della Regione Puglia ha espresso 
ai sensi dell’ad 89 del DPR 380/01 per il Piano di Lottizzazione del Comparto n. 65, parere favorevole, 
“in ordine alla compatibilità geomorfologica delle opere previste con lo strumento urbanistico in oggetto 
rispetto alle caratteristiche dei terreni interessati così come descritti nella relazione geologica in atti”;

-	 Con Determinazione del Dirigente della Servizio Ecologia (ora Sezione) n. 13 del 18.01.2012, è stato 
rilasciato, nell’ambito della procedura di VAS, parere motivato per il Piano di Lottizzazibne del Comparto n. 
65 in località S. Isidoro, con cui viene prescritto tra l’altro che in fase di definitiva approvazione del Piano 
di Lottizzazione relativamente alla presenza di ulivi monumentali di cui alla L.R. 14/2007 “si provveda un 
censimento dettagliato, conforme alla vigente regolamentazione subordinato al verbale di accertamento 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43321

dagli Uffici Provinciali Agricoltura, che dovrà essere sottoposto al parere preventivo della Commissione 
tecnica per la tutela degli alberi monumentali”;

-	 Con nota n. 9308 del 13.09.2012 acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio (ora Sezione) con n. 
10052 del 22.10.2012, il Servizio Urbanistica Regionale (ora Sezione) a seguito di soppressione del Comitato 
Urbanistico Regionale ai sensi della LR n. 22/2012, ha trasmesso, per le determinazioni di competenza ai 
sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, gli elaborati tecnici relativi alla proposta progettuale adottata dal 
Comune di Nardò con Delibera di CC. 106/2009;

-	 Con nota n. 11229 del 19.11.2012 il Servizio Assetto del Territorio (ora Sezione), a seguito dell’esame degli 
atti trasmessi ha ritenuto “la localizzazione dell’intervento di cui trattasi non idonea dal punto di vista 
paesaggistico in quanto in contrasto con le NTA del PUTT/P” pertanto ha comunicato, ai sensi dell’art.10/
bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii, al Comune di Nardò e alla Società proponente di “non poter procedere 
alla conclusione favorevole dell’iter istruttorio finalizzato al rilascio del richiesto parere paesaggistico ex art 
5.03 delle NTA del PUTT/P atteso il contrasto dell’intervento in progetto con le NTA del PUTT/P.”;

-	 Con nota del 02.12.2012 acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio (ora Sezione) con n. 
11756 del 03.12.2012, la Società proponente ha trasmesso le proprie osservazioni al suddetto preavviso di 
diniego;

-	 Con Delibera n. 3001/2012, visto anche il parere negativo del MIBAC n. 4149 del 05.03.2010, la Giunta 
Regionale non ha rilasciato al Comune di Nardò per il Piano di Lottizzazione del Comparto n. 65 in località 
S. Isidoro, il Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P;

-	 Con verbale del 14.02.2013 la Commissione Ulivi delle Regione Puglia, “dà atto che a seguito di sopralluogo 
effettuato e l’esame del report fotografico in sede di commissione, evidenziano la presenza di numerosi 
alberi di ulivo monumentale, così come definiti dall’art 2 della LR 14/2007” inoltre da atto che “il sopralluogo 
effettuato ha visto emergere chiaramente la presenza di ulivi monumentali in percentuale maggiore del 
60% nell’area presa in esame, pertanto l’uliveto possiede le caratteristiche di monumentalità così come 
riportate nella LR 14/07”;

-	 Con LR n. 12/2013 e n.19/2013 è stato modificato l’art. 8 — Deroghe della legge n. 14/2007 “Tutela e 
valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali” stabilendo che “possono essere concesse deroghe 
ai divieti di cui all’articolo 10 anche per piani attuativi di strumenti urbanistici generali adeguati alla legge 
regionale, n. 56/1980 “Tutela ed uso del territorio”, ubicati nelle zone omogenee B e C, e che per tali 
interventi non si applicano le previsioni di cui al comma 3 dell’articolo 6 relative al vincolo paesaggistico ex 
PUTT/P.

-	 Lo strumento urbanistico generale vigente del Comune di Nardò, adeguato alla LR 56/1980 è il Piano 
Regolatore generale PRG approvato in data 10.04.2001 con DGR n. 345. La destinazione dell’area nell’ambito 
dello strumento urbanistico generale vigente, in cui ricade l’intervento in oggetto è la seguente: Zona C 
-Espansione.

-	 Con ricorso incardinato innanzi al TAR Lecce al n. 525/13 sono stati impugnati dalla Società Oasi Sarparea srl 
i citati pareri negativi della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le provincie di Lecce, 
Brindisi e Taranto e della Regione Puglia;

-	 Con sentenza Sez. I del 06.11.2013 n. 2241 il TAR Lecce ha accolto il ricorso annullando i suddetti atti 
impugnati poiché ha ritenuto che “l’impugnato provvedimento tradisce la sua illegittimità, per 
contraddittorietà tra l’espletata istruttoria e la sintesi offerta nel provvedimento finale” e che “sconta un 
evidente deficit istruttorio e motivazionale, avendo l’amministrazione affermato il presunto contrasto con 
l’assetto idrogeologico dell’area, in assenza di adeguata istruttoria sul punto”.

-	 La sentenza Sez. I del 06.11.2013 n. 2241 è stata appellata innanzi al Consiglio di Stato dalla Regione Puglia 
(ricorso in appello n. 1488/14 di RG) e dal Ministero per i BBAACC (ricorso in appello n. 1516/14 di RG) e 
pertanto la Società Oasi Sarparea srl si è costituita in giudizio con controricorso 18.04.14. Detti appelli sono 
pendenti innanzi al Consiglio di Stato per la decisione di merito;

-	 A valle della Sentenza TAR è stato avviato, anche su impulso del Ministero dello Sviluppo Economico, un iter di 
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concertazione attraverso diversi tavoli e incontri tecnici (nelle date del 18.12.14, del 27.02.15, del 16.03.15, 
del 27.03.15 e del 29.04.15) con i rappresentanti del MISE, della Regione Puglia, della Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e Paesaggistici e della Società, ciò al fine di superare i predetti pareri negativi;

-	 Con Delibera di Giunta Regionale 16 febbraio 2015 n. 176 (pubblicata sul BURP n.40 del 23.03.2015) è 
stato approvato il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), e pertanto ha cessato di avere 
efficacia il PUTT/P;

-	 Con nota del 13.05.2015, acquisita al protocollo della Sezione Assetto del Territorio (già Servizio) con n. 5140 
del 25.05.2015, la Società Oasi Sarparea srl ha chiesto, “il riesame del progetto di PdL per come adeguato 
alle prescrizioni della VAS 089/DIR/12/2013 e alle delibere GRP n. 345/11 e n. 357/2013 nonché alle NTA 
del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale approvato con delibera GRP n. 176/15”. La documentazione 
trasmessa con la suddetta nota risulta costituita dai seguenti elaborati:
1.	 All. Relazione di sintesi;
2.	 TAV. 1 Quadro normativo di riferimento;
3.	 TAV. 2 Analisi del contesto paesaggistico: strade panoramiche e Coni Visuali;
4.	 TAV. 3 Analisi Unità Paesaggistica;
5.	 TAV. 4 Planovolumetria;
6.	 TAV. 5 Standard Urbanistici;
7.	 TAV. 6 Tipologia Edilizia Area Ricettiva: Piano interrato;
8.	 TAV. 7 Tipologia Edilizia Area Ricettiva: Piano terra, primo. Sezione;
9.	 TAV. 8 Residence: Tipi edilizi e schemi di aggregazione.

-	 Con nota n. 174 del 20.10.2015 la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le provincie 
di Lecce, Brindisi e Taranto ha ritenuto che: “il progetto così come rielaborato, superi le esplicitate criticità 
alla base del precedente parere contrario espresso da questa Soprintendenza con propria nota n.4149 del 
05.03.2010. Pertanto la scrivente ritiene per quanto di propria competenza, che il PdL così come rielaborato, 
sia compatibile con i valori paesaggistici del sito in coerenza con le previsioni del PUG di Nardò”.

Considerato che:
-	 A seguito dell’approvazione del PPTR ha cessato di avere efficacia il PUTT e dunque, fuori dai casi di cui 

all’art 106 commi 1, 2 e 3 d non è più dovuto il parere paesaggistico ex art 5.03 delle NTA del PUTT, bensì ai 
sensi dell’ad 96 delle NTA del PPTR per l’approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi è dovuto il parere 
di compatibilità paesaggistica;

-	 Ai sensi del combinato disposto dell’art, 96.3.b delle NTA del PPTR e dell’art. 7.2, della LR 20/2009 come 
modificata dalla LR 19/2015, laddove il Piano di Lottizzazione interessi beni o ulteriori contesti paesaggistici, 
la competenza al rilascio del parere di compatibilità paesaggistica (art 96 delle NTA del PPTR), è in capo alla 
Regione che lo esercita tramite i propri uffici;

Con riferimento agli aspetti di compatibilità dell’intervento con il PPTR si rappresenta quanto di seguito, 
fatti salvi gli aspetti connessi alla Valutazione Ambientale Strategica e alla verifica di cui alla LR 14/2007 
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali”.

(DESCRIZIONE INTERVENTO PROPOSTO)

Evidenziato che:
Dalla documentazione trasmessa con nota del 13.05.2015 si evince che il progetto, rimodulato dalla 

Società prevede l’attuazione di un complesso turistico-ricettivo, organizzato in tre Unità Minime d’Intervento 
(UMI), in particolare, come indicato nella Tavola n. 5, da:
•	n. 1 Unità Minima d’Intervento - A destinata ad Albergo, con una struttura ricettiva;
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•	n. 2 Unità Minime d’Intervento - B e C in cui si prevedono Residence organizzati da unità abitative con 
differenti tipologie di accoglienza.

Nel dettaglio così come indicato al “punto 3” delle note esplicative riportate nella Tav. 5. “si sono individuate 
le Unità Minime d’Intervento da sottoporre a Progettazione Unitaria utile al rilascio del Permesso a costruire, 
individuandone la Superficie, la Superficie Coperta massima e la Volumetria massima”.

In particolare con rifermento alla struttura ricettiva dell’UMI - A, nella “Relazione di Sintesi” a pag. 17 si 
dichiara che: “si è prodotto un progetto preliminare delle struttura ricettiva che, ancorché non vincolante in 
quanto assunto come tipo edilizio, costituisce una esemplificazione compositiva (...)”. In merito alle aree a 
standard il Piano di lottizzazione prevede in prossimità dei confini del comparto d’intervento e così come 
rappresentate nella Tav.4 le seguenti aree:
•	urbanizzazione secondarie (F16 - Parcheggi Pubblici; F13 - Attrezzature religiose; F14/F15 Verde attrezzato/

sportivo;
•	F28 Attrezzature turistico -commerciali;
•	F34 Parco attrezzato.

Si rappresenta inoltre che con riferimento alla viabilità veicolare, quale urbanizzazione primaria del PdL, 
essa risulta svilupparsi in adiacenza al perimetro Sud-Ovest dell’ UMI C e sul confine Sud dell’UMI B, in 
particolare sono previsti due punti di accesso dal lato a valle ed un solo a monte dell’area d’intervento.

La soluzione progettuale come rimodulata e trasmessa con nota del 13.05.2015 si articola secondo i 
seguenti parametri urbanistico - edilizi più significativi:

•	 Super. territoriale	 mq	 169.404.39
•	 Superficie fondiaria	 mq	 96.447,39
•	 Superficie lorda abitabile	 mq	 26.425,88
•	 Volumetria	 mc         95.134,49
•	 Indice di fabbricabilità fondiaria	 mc/mq  0,98
•	 Parcheggi Privati	 mq	 10.491,00

(TUTELE DI CUI AL D.LGS 42/2004)

Lo strumento urbanistico attuativo ricade in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico ex art. 134 o 142 
del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., e più precisamente da:
•	Dichiarazione di interesse pubblico art. 134 D.Lgs. n. 42/2004, denominata “Dichiarazione di notevole 

interesse pubblico di alcune zone in comune di Nardò” decretata il 04.09.1975, con le seguenti motivazioni 
“la zona predetta ha notevole interesse pubblico per le sue caratteristiche climatiche, paesistiche e 
geomorfologiche che hanno consentito un’intensa opera di umanizzazione, sì che è possibile ammirare il 
felice connubio del lavoro umano con le bellezze della natura che i vasti litorali pressoché intatti nella loro 
originaria bellezza incoraggiano sempre più correnti turistiche di massa, mentre le numerose insenature 
e macchie verdi instaurano un equilibrato rapporto fra uomo, natura colonizzata, architettura e colore” 
(scheda-PAE 0066);

•	“Integrazione di dichiarazioni di notevole interesse pubblico riguardante il tratto di costa adriatica e 
Ionica dal limite sud dell’abitato dl Otranto (mare adriatico) al confine con la provincia di Taranto (Porto 
Cesareo - mare jonio) ricadente nei comuni Otranto, Santa Cesarea Terme, Castro, Diso, Andrano, Tricase, 
Tiggiano, Corsano, Alessano, Gagliano del Capo, Castrignano del Capo, Patù, Marciano di Leuca, Salve, 
Ugento, Alliste, Racale, Taviano”. decretata il 01.08.1985 con le seguenti motivazioni; “Considerato che 
la soprintendenza per i beni ambientali, architettonici, artistici e storici della Puglia con nota n. 998 del 25 
gennaio 1985 ha riferito che l’esistenza del vincolo non ha assicurato, per il tratto di costa adriatica e ionica 
dal limite sud dell’abitato di Otranto (Mare Adriatico) al confine con la provincia di Taranto (Porto Cesareo 
- Mare Ionio), una sufficiente protezione dei valori ambientali in quanto la mancata redazione di idonei 
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strumenti di pianificazione paesistica ha portato alla realizzazione di interventi urbanistici ed edilizi che per 
la loro casualità e diffusione rischiano di compromettere definitivamente la stessa morfologia dei luoghi, 
con pesanti ripercussioni sull’equilibrio ecologico-ambientale (scheda-PAE 0135);”.

•	Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004, Lettera A Territori Costieri. Il predetto vincolo interessa 
marginalmente l’area d’intervento;

(TUTELE DEFINITE DAL - PUTT/p - DGR 3001/2012)

L’area d’intervento, per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi, ricade in un Ambito Territoriale Esteso 
classificato “D - valore relativo”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.4 delle NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” 
prevedevano la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il territorio, Ambiti Territoriali Distinti:
-	 Sistema geologico, geomorfologico e idrogeologico: l’area d’intervento non risulta direttamente interessata 

da particolari componenti di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferimento;

-	 Sistema copertura botanico-vegetazionale e colturale: l’area non risulta interessata da particolari componenti 
di riconosciuto valore scientifico e/o importanza ecologica, di difesa del suolo, né si rileva la presenza di 
specie floristiche rare o in via di estinzione né di interesse botanico-vegetazionale. Tuttavia, da accertamenti 
d’ufficio si rileva che nell’area d’intervento insistono numerose alberature di ulivo significative per età, 
dimensione e testimonianza storica, le quali rappresentano peculiari valori paesaggistici;

-	 Sistema della stratificazione storica dell’organizzazione insediativa: l’area non risulta interessata da 
particolari beni storico-culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè l’intervento 
interferisce, sia pure indirettamente, con beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento ovvero con il 
contesto di riferimento visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela. Da approfondimenti d’ufficio si rileva 
la presenza, in particolare nella porzione est dell’area d’intervento, di tracce e segni dell’organizzazione del 
suolo con specifico riferimento a muretti a secco (probabilmente connessi con l’assetto funzionale della 
vicina Masseria Sarparea-De Pandi) che costituiscono il risultato di un processo dell’azione naturale e 
antropica di modellamento del paesaggio naturale e agrario.

(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE PPTR)

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si rileva che: 
- Struttura Idro - geomorfologica: 

-	 Beni paesaggistici: l’area oggetto di strumento urbanistico attuativo è interessata marginalmente da beni 
paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio da “Territori Costieri” soggetto agli indirizzi di cui 
all’artt. 43, alle direttive di cui all’art. 44, nonché alle prescrizioni di cui all’art 45;

-	 Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di strumento urbanistico 
attuativo non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura;

- Struttura ecosistemica e ambientale 
-	 Beni paesaggistici: l’area oggetto di strumento urbanistico attuativo non è interessata da beni

paesaggistici della suddetta struttura;
-	 Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di strumento urbanistico 
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attuativo non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura;

- Struttura antropica e storico-culturale 
-	 Beni paesaggistici: l’area oggetto di strumento urbanistico attuativo è interessata da diversi beni 

paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio da due dichiarazioni di interesse pubblico ai sensi della 
L 1497, “Immobili e aree di notevole interesse pubblico”, denominata “Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico di alcune zone in comune di Nardo” e “Integrazione di dichiarazioni di notevole interesse pubblico 
riguardante il tratto di costa adriatica e Ionica dal limite sud dell’abitato dl Otranto (mare adriatico) al 
confine con la provincia di Taranto (Porto cesareo - mare jonio)” soggetto agli indirizzi di cui all’ad 77 alle 
direttive di cui all’art. 78 nonché alle prescrizioni di cui all’art 79;

-	 Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di strumento urbanistico 
attuativo è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio dal 
cono visuale” di “Porto Selvaggio” sottoposti agli indirizzi di cui all’art. 86, alle direttive di cui all’art. 
87, alle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA. Si rappresenta inoltre che 
l’area d’intervento è delimitata a sud dalla strada panoramica “SP 286” e a est dalla strada a valenza 
paesaggistica “SP114” soggetto agli indirizzi di cui all’art. 86, alle direttive di cui all’art. 87, nonché alle 
misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art 88.

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)

Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in progetto come rielaborato, si 
rappresenta che esso ricade nell’Ambito Paesaggistico 5.10 “Tavoliere Salentino” ed in particolare nella Figura 
Territoriale 10.2 denominata “Terra dell’Arneo” individuate dal PPTR.

Il valore paesaggistico-ambientale del contesto in esame, così come descritto nelle Schede d’Ambito 
Paesaggistico 5.10 “Tavoliere Salentino” dell’approvato PPTR è rilevabile attraverso le componenti strutturanti 
il paesaggio della cosiddetta “Terra d’Arneo”, regione della penisola salentina che si estende lungo la costa 
ionica da San Pietro in Bevagna fino a Torre Inserraglio e, nell’entroterra, da Manduria e Avetrana fino a 
Nardò. La Terra dell’Arneo è caratterizzata dalla successione, costa-entroterra, della macchia costiera, oliveto, 
vigneto. Le suddette componenti del sistema agroambientale si sviluppano a nord-ovest sugli esigui rilievi 
delle propaggini delle murge taratine (Monte della Marina in agro di Avetrana) e a sud-est delle murge 
salentine (Serra lannuzzi, Serra degli Angeli e Serra Cicora). Tali rilievi rappresentano luoghi privilegiati di 
percezione dei paesaggi della terra dell’Arneo.

Con riferimento al paesaggio costiero della Terra dell’Arneo, si rappresenta che il tratto di costa è 
considerato uno dei litorali di maggior pregio della Puglia di grande valore naturalistico e paesaggistico, 
che seppur interessato negli ultimi decenni da fenomeni di dispersione edilizia, è strutturato da segni e 
componenti naturali, agricole e antropiche fortemente identitarie e culturali che contribuiscono a definire 
l’immagine paesaggistica del territorio. In particolare il tratto di litorale, che dalla marina storica di Nardò, 
fino Torre S. lsidoro, si presenta prevalentemente roccioso con andamento piuttosto frastagliato per diventare 
successivamente omogeneo con la sequenza spiaggia/cordone dunare a macchia/area umida retrodunale, è 
strutturato dal sistema lineare della via Salentina, con i centri di Nardò e Porto Cesareo.

Su tale direttrice costiera Taranto - Leuca, si attestano zone non ancora interessate da fenomeni di 
dispersione edilizia caratterizzate da macchia mediterranea, tipica degli ecosistemi umidi dunali, alternate a 
zone con gli oliveti che si sviluppano a ridosso della costa, testimonianze delle specie di oleastri e olivastri che, 
per secoli, hanno dominato il territorio. A tale sistema di spazi rurali non edificati, a cui si riconosce dal punto 
di vista ambientale un importante contributo al funzionamento della rete ecologica, si rapporta il sistema 
storico-insediativo delle masserie fortificate, poste a monte delle litoranea, che insieme al sistema della 
trama e dei segni della conduzione agricola (muretti a secco, casedde,ecc) rappresentano testimonianza della 
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passata conduzione agricola dei luoghi, e per chi percorre la strada litoranea significativi punti di riferimento 
visivi nonché punti panoramici tanto sul paesaggio costiero che sul paesaggio rurale interno.

Parte integrante di questo sistema di aree costiere, è l’area interessata dall’intervento in oggetto, in località 
Sarparea. Posta a monte della strada litoranea SP 286, l’area si incunea tra l’edificato di Sant’Isidoro e Porto 
Cesareo caratterizzandosi per il significativo valore d’integrità delle componenti di paesaggio, sostanzialmente 
non compromesse o alterate da interventi antropici, tipiche della campagna costiera della Terra dell’Arneo. 
Infatti in questa area le condizioni morfologiche del suolo, con la lieve inclinazione del piano di campagna 
digradante verso la costa, le componenti del paesaggio agrario della campagna olivetata a ridosso della costa, 
la trama agraria irregolare dei sesti degli uliveti monumentali e dei muretti a secco, e il sistema delle masserie 
(Masseria Sarparea-De Pandi, Sarparea-De Nola ecc), contribuisce a definire l’ambito paesaggistico costiero 
di riferimento. In particolare il valore storico culturale riconoscibile nell’area d’intervento, è anche attribuibile 
all’uliveto, di cui si ha testimonianza della sua esistenza sin dal XV sec. In quanto riportato in un documento del 
1443, in possesso dell’Archivio della Curia Vescovile di Nardò, allegato alle osservazione trasmesse all’interno 
della procedura di VAS, che contribuisce, con gli altri beni diffusi, a definire il particolare valore identitario 
del paesaggio della Terra dell’Arneo, nonché così come già rappresentato nella DGR 3001/2012 un “contesto 
rurale di alta valenza paesaggistica”.

In particolare il carattere identitario delle suddette componenti, risulta percepibile tanto dalla strada 
litoranea SP 286 che attraversa le marine dell’Arneo, quanto dalla strada interna di collegamento SP 114 che 
attraversa la campagna tra Copertino e Sant’Isidoro; dette strade difatti sono riconosciute dall’approvato 
PPTR, rispettivamente come “strada panoramica” per la sua particolare posizione che offre condizioni visuali 
da cui poter percepire aspetti significativi del paesaggio costiero della Terra dell’Arneo, e come “strada di 
interesse paesaggistico” dalla quale è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che 
attraversano paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica.

Ciò premesso la Società, al fine di superare le criticità rappresentate dalla DGR 3001/2012 in merito alla 
valutazione della compatibilità paesaggistica per le trasformazioni proposte dal Piano di Lottizzazione, ritenute 
pregiudizievoli alla qualificazione paesaggistica dell’ambito di riferimento, ha provveduto ad analizzare il 
contesto paesaggistico di riferimento (cfr tav. 2) e l’unità paesaggistica (cfr tav. 3) e pertanto definito una 
nuova soluzione progettuale, ciò anche al fine della compatibilità di cui all’art 96 delle NTA dell’approvato 
PPTR.

In particolare dalla documentazione trasmessa, e nella Relazione di Sintesi allegata si rileva che la Società 
ha provveduto con riferimento all’area d’intervento ad analizzare:
•	il “contesto paesaggistico” (cfr Tavola 2) al fine di riconoscere, attraverso sezioni e fotografie a partire 

dai punti di osservazione posti sulle strade panoramiche e paesaggistiche individuate dal PPTR gli impatti 
paesaggistici delle previsioni progettuali, che risulterebbero mitigati dalla fascia posta tra l’area d’intervento 
e la relativa viabilità;

•	l'"unità paesaggistica” (cfr Tavola 3) anche al fine della ricognizione delle componenti di paesaggio in 
particolare dei percorsi e di alcuni tratti muri a secco;

Con riferimento invece alla soluzione progettuale come rimodulata rispetto alla precedente soluzione 
progettuale di cui alla DGR 3001/2012 e trasmessa dalla Società con nota del 13.05.2015 si rileva che la 
stessa ha provveduto in particolare a:

•	mantenere invariata la superficie delle aree a standard e il disegno delle rete infrastrutturali;
•	prevedere una riduzione delle volumetrie, di circa 35.000 mc e una differente disposizione planimetrica 

dei volumi, in modo da lasciare libero da edificazione una porzione denominata “Giardino degli ulivi” in 
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corrispondenza delle aree con una maggiore concentrazione di ulivi monumentali;
•	individuare una fascia circolare di dieci metri di rispetto intorno al tronco di ogni singolo ulivo monumentale;
•	prevedere nell’area prospiciente la litoranea, tipizzata dal PRG area F34”Parco Attrezzato”, il reimpianto 

degli ulivi non monumentali che saranno espiantati. Tali ulivi svolgeranno anche una funzione di barriera 
verde utile a impedire la visuale degli edifici dalla litoranea;

•	disporre le aree di uso pubblico area e standard a margine delle unità minime d’intervento; 

Premesso quanto sopra in rapporto alla coerenza e compatibilità del Piano di Lottizzazione con il PPTR, la 
nuova trasformazione insediativa, con particolare riferimento all’ Unità d’intervento Minima B e alle aree a 
parcheggio pubblici F 16, presenta alcune criticità con riferimento ad alcuni obiettivi di qualità paesaggistica 
e territoriale dell’ambito paesaggistico interessato, nonché con riferimento alla normativa d’uso di cui alla 
sezione C1 della scheda d’ambito del”Tavoliere Salentino”, e alle linee guida indicate dall’art. 79 comma 1.3 
aventi ai sensi dell’ad 79 delle NTA del PPTR valore di prescrizione per gli immobili e le aree di notevole 
interesse pubblico.

Nel dettaglio le suddette trasformazioni non risultano del tutto coerenti con:

•	gli obiettivi generali e specifici di qualità:
-	 Migliorare la qualità ambientale del territorio;
-	 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici;
-	 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici;
-	 Salvaguardare l’alternanza storica di spazi inedificati ed edificati lungo la costa pugliese;
-	 Salvaguardare gli spazi rurali e le attività agricole;

•	gli indirizzi di cui alla la normativa d’uso della sezione C2 della scheda d’ambito:
-	 salvaguardare l’integrità delle trame e dei mosaici colturali dei territori rurali di interesse paesaggistico 

che caratterizzano l’ambito;
-	 tutelare la continuità della maglia olivetata e del mosaico agricolo;
-	 tutelare e valorizzare le aree agricole costiere residuali al fine di conservare dei varchi all’interno della 

fascia urbanizzata costiera, con particolare attenzione al tratto ionico tra Torre S. Isidoro e Lido Checca;
-	 limitare il consumo di suolo indotto soprattutto da espansioni insediative lungo le principali vie di 

comunicazione;

•	le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: “Documento regionale di assetto generale (DRAG) - 
criteri per la formazione e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) — parte II - criteri per perseguire 
la qualità dell’assetto urbano” e con le “Linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle 
periferie e delle aree agricole periurbane (Elaborato del PPTR 4.4.3)”, ciò in particolare con i criteri generali 
della Progettazione morfologico-funzionale relativi al rapporto dell’intervento con il contesto rurale in cui si 
inserisce, nonché alla contestualizzazione dell’intervento con i segni del territorio, i contesti e le preesistenze.

In particolare il disegno planimetrico dell’UMI B, sebbene preveda la salvaguardia delle alberature d’ulivo 
monumentale (come censite nell’elenco approvato con DGR n. 357 del 07/03/2013), tuttavia con riferimento 
ad alcune soluzioni aggregative delle tipologie edilizie non definisce un adeguato rapporto fisico e relazionale 
tanto con la campagna circostante, quanto con l’orientamento e la giacitura dei segni dell’organizzazione del 
suolo e delle trame del territorio agrario, nonché con alcuni beni quali muri e costruzioni in pietra a secco.

Tutto ciò premesso, vista anche la nota n. 174 del 20.10.2015 con cui la Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici per le provincie di Lecce, Brindisi e Taranto ha rilasciato parere favorevole 
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alla nuova soluzione progettuale, non si rilevano motivi ostativi al rilascio del parere di compatibilità 
paesaggistica di cui all’art. 96.1.d delle NTA del PPTR, a condizione che l’intervento si conformi alla 
configurazione progettuale trasmessa dalla Società con nota del 13.05.2015, e alle prescrizioni ed indirizzi 
di cui al paragrafo seguente.

Dette prescrizioni e indirizzi sono dettati al fine di assicurare il miglior inserimento del progetto nel 
contesto paesaggistico di riferimento e di non contrastare con i suddetti gli obiettivi e indirizzi di cui alla 
sezione C2 della scheda di ambito.

(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI) 

Prescrizioni:

•	al fine di tutelare la continuità della maglia olivetata e del mosaico agricolo e di valorizzare i caratteri 
peculiari dei paesaggi rurali storici si provveda a:
-	 non realizzare, con riferimento all’ UMI B, i corpi di fabbrica contrassegnati nell’allegato 1 alla presente 

delibera;
-	 non realizzare alcuna opera edilizia nelle aree indicate nella Tavola 5 “Parco degli Ulivi (F14/F15 Verde 

attrezzato/sportivo);
-	 a salvaguardare tutte le alberature ricadenti nelle aree a parcheggio pubblico F16;
-	 al fine di salvaguardare gli apparti radicali degli ulivi di cui non si prevede l’espianto, i sottoservizi a rete e/o 

le infrastrutturazioni interrate e le relative operazioni di scavo siano realizzati ad una distanza superiore a 
10 metri dal tronco

-	 reimpiantare nella stessa area d’intervento gli eventuali esemplari da espiantare;
•	recuperare e salvaguardare i manufatti esistenti di pietra a secco secondo le “Linee guida per la tutela, 

il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia” (elaborato 4.4.4 del PPTR) ciò con 
riferimento:
-	 ai muri a secco con la vegetazione ad essi associati presenti nell’area d’intervento, ripristinando pertanto 

lo stato originale e conservando gli aspetti formali e materici. In particolare sia salvaguardato il tratto di 
muro a secco, rilevabile dall’ortofoto regionale (volo-2015) e presente nella particella catastale n.7, posto 
in continuità con il muro che delimita a sud la particella catastale n. 5;

-	 alla “calcara”, rilevabile dall’ortofoto regionale (volo-2015) e individuata dalla seguenti coordinate nel 
sistema UTM WGS84 33N Coord. X: 749278.65, Coord. Y : 4456945.17;

•	realizzare la viabilità veicolare (aree di urbanizzazione primaria) nonché la viabilità interna alle tre Unità 
Minime d’Intervento esclusivamente con materiali naturali permeabili, con l’esclusione di coperture 
asfaltate e/o sintetiche;

•	realizzare le aree a parcheggio pubblico F16, nonché quelle interne alle tre Unità Minime d’Intervento 
esclusivamente con:
-	 materiali drenanti (battuto o ghiaino) da posare a secco senza l’impiego di conglomerati cementizi e/o 

impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;
-	 specie arboree ed arbustive forestali autoctone selezionate fra quelle agricole già presenti nel contesto 

al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono Le 
aree a parcheggio queste devono comunque essere dotate di piantumazioni autoctone di nuovo impianto 
nella misura minima di una unità arborea per ogni posto macchina.

•	realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti, e sui fronti stradali pubblici e privati dell’area) esclusivamente in 
muratura a secco evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, materiali plastici, privilegiando le 
murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e o alberature;

•	salvaguadare, compatibilmente con l’intervento, i lembi di terreno con presenza di roccia affiorante al fine 
di non modificare in maniera significativa l’attuale configurazione paesaggistica dei luoghi;
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•	utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme, (coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive, 
aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali del 
luogo, prevedendo preferibilmente per i prospetti esterni dei corpi di fabbrica in progetto rivestimenti ad 
intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche;

•	realizzare per la pubblica illuminazione (su viabilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti a basso 
consumo e/o ad energie rinnovabili anche in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il 
contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”;

Indirizzi:

•	al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 13/2008 
si reputa necessario prevedere:
- 	sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riutilizzino 

acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle acque meteoriche;
- 	sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione 

del fenomeno di “isola di calore”, attraverso:
•	la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) 

che diano ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti mediante 
elementi architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata, schermature orizzontali, 
pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc;

•	l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;
•	la realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da materiali a 

basso coefficiente di riflessione per ridurre la temperatura superficiale ed ombreggiate da opportune 
schermature arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma) in modo da garantire 
e favorire la mobilità ciclabile e pedonale nelle ore calde.

•	nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà inoltre fare 
riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011);

•	In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle 
sue componenti dovrà essere garantito:
-	 il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la 

consistenza del suolo;
-	 la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in maniera 

significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico 
complessivo delle aree oggetto d’intervento;

-	 l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche 
discariche;
•	l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di 

materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento;
•	al termine dei lavori lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e il 

ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.

(Adempimenti finali)

Il presente provvedimento attiene all’aspetto meramente paesaggistico degli interventi previsti ovvero 
esplica effetti esclusivamente in applicazione dell’art. 96 delle NTA del PPTR fermo restando, nelle competenze 
dell’Amministrazione Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’intervento in progetto alle norme 
urbanistico-edilizie vigenti e la verifica della conformità dell’intervento in progetto alla strumentazione 
urbanistica generale vigente.
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Vengono fatti salvi dal presente parere l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora 
necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale ivi 
compresa la procedura VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i., la verifica del non contrasto con la LR 14/2007 
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali”, nonchè, trattandosi di zona infetta di Xylella 
fastidiosa, come delimitata ai sensi della Decisione di esecuzione (UE) 2016/764 della Commissione Europea, 
giusta Determinazione del Dirigente Sezione Agricoltura del 24.05.2016, n.203, gli adempimenti di cui al DM 
18.02.2016 e della LR n. 7/2016 “Misure di tutela delle aree colpite da xylella fastidiosa”.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della Lr. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente di 

Servizio e dal Dirigente di Sezione; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

-	 DI RITENERE, alla luce della nuova soluzione progettuale trasmessa dalla Società con nota del 13.05.2015, 
in parte superate le criticità evidenziate con riferimento al Piano di Lottizzazione del Comparto n. 65 in 
località S. Isidoro dalla Giunta Regionale nella DGR 3001 del 2012 di diniego del parere Paesaggistico ex art 
5.03 delle NTA del PUTT/P;

-	 DI RILASCIARE, alla Amministrazione Comunale di Nardò relativamente al Piano di Lottizzazione del 
Comparto n.65 in località S. Isidoro il Parere di Compatibilità Paesaggistica art. 96 delle NTA del PPTR, nei 
termini e con le prescrizioni e indirizzi prima riportati fermo restando, per gli interventi esecutivi delle opere 
previste, l’obbligo di dotarsi di autorizzazione paesaggistica e ciò prima del rilascio del permesso a costruire 
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area interessata dall’intervento in questione;

-	 DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del Territorio in copia il presente provvedimento completo 
degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del Comune di Nardò;

-	 DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del Territorio in copia il presente provvedimento alla ditta;

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1174
Legge regionale n. 27/2006 art. 4 e Deliberazione di G.R. n. 156 del 23.02.2016. Designazione del Direttore 
Generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Puglia (A.R.P.A.).

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dall responsabile A.P. Segreteria 
tecnica del Gabinetto, confermata dal Segretario Generale della presidenza della G.R. e dal Capo di Gabinetto, 
riferisce quanto segue:

La legge della Regione Puglia n. 6 /99, come modificata dalla Legge regionale n.27/2006, in ottemperanza 
alle disposizioni di cui al D.Igs. 502/92, disciplina il “Sistema regionale della prevenzione ed istituzione 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (A.R.P.A.)”.

Dal combinato disposto delle richiamate norme, l’art. 4 della legge regionale n.27/2006 richiama termini 
modalità e disciplina dell’iter di nomina del Direttore Generale da effettuarsi, previo espletamento di apposito 
bando di concorso, indicando i requisiti personali e professionali necessari, con decreto del Presidente della 
Giunta regionale su conforme deliberazione della Giunta, prescrivendo, inoltre, che il relativo rapporto di 
lavoro sia regolato da contratto di diritto privato i cui contenuti sono stabiliti con provvedimento della Giunta 
regionale.

Con deliberazione di G.R. n. 156 del 23.02.2016 sono stati stabiliti i requisiti minimi di partecipazione 
alla selezione per il conferimento dell’incarico di direttore generale del Direttore Generale dell’ARPA ed è 
stato dato mandato al direttore del dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio di 
dare corso ai seguenti adempimenti: predisporre il bando, il modello di istanza di partecipazione e ogni altra 
documentazione ritenuta utile, tenendo conto delle disposizioni normative di cui al decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39, nonché di definire le modalità dell’istruttoria di valutazione delle candidature.

Con successiva determinazione n. 2 del 3 marzo 2016 il direttore ha approvato gli atti della procedura, 
fissando il termine di presentazione delle istanze di partecipazione entro il termine di 20 gg. dalla pubblicazione 
dell’avviso sulla G.U.R.I., 4a serie speciale — Concorsi ed esami n.22 - avvenuto in data 18/03/2016.

Alla scadenza dei termini di presentazione, il dipartimento ha effettuato l’istruttoria formale relativa alle 
52 domande pervenute, ed il direttore ha adottato l’A.D. n. 11 del 09/06/2016 dal quale emerge che n. 32 
candidati, come riportato nell’allegato B) al provvedimento - pubblicato nel Bollettino Ufficiale della regione 
Puglia n.72 del 23/06/2016 - risultano idonei, sotto il profilo formale del possesso dei requisiti formali e 
professionali richiamati nel bando, a ricoprire l’incarico di direttore generale.

A tal proposito, il rapporto tra Regione Puglia e Direttore Generale dell’ARPA è regolato, come sopra 
rammentato, da contratto di diritto privato, regolante anche la definizione del compenso annuo, di cui si 
allega schema per l’approvazione da parte della Giunta.

Il rapporto di lavoro del direttore generale dell’ARPA Puglia è costituito su base eminentemente fiduciaria, 
a tempo pieno, con impegno esclusivo in favore dell’Agenzia, ed e’ regolato da contratto di lavoro autonomo 
della durata massima di cinque anni, con verifica annuale dei risultati conseguiti.

Il compenso economico previsto per l’incarico in parola è legato alle previsioni della legge regionale n. 
1/2011, avente ad oggetto “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della produttività del lavoro 
pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione Puglia” ed è equiparato a 
quello dei Direttori Generali della ASL.
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Orbene, tutto ciò premesso, si propone di designare, ai sensi dell’art.4 della I.r. n. 27 /2006, tra i candidati di 
cui all’elenco di idonei approvato con la determinazione dirigenziale n. 11/2016 del direttore del dipartimento 
Mobilità, il dott.______________, che risulta in possesso dei requisiti formali e professionali per ricoprire il 
posto di Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Puglia (A.R.P.A.).

Copertura finanziaria — D.Lgs. n.118/2011 e ss. mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
La spesa relativa al trattamento economico onnicomprensivo per il Direttore Generale è a carico dell’A.R.P.A. 

Puglia

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 
comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta del Sig. Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1)	 di prendere atto di quanto riferito dal Presidente della Giunta regionale;

2)	 di designare, per l’effetto, il dott. VITO BRUNO nato a BARI il 04/07/1969, quale Direttore Generale 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Puglia (A.R.P.A.);

3)	 di dare atto che, ai sensi del comma 2 dell’art.4 della L.R. 27/2006, la nomina del Direttore Generale 
dell’A.R.P.A. avverrà, previo accertamento della regolarità formale degli atti presentati dal candidato, 
anche con riferimento alle ipotesi di inconferibilità di cui al d.lgs. n.39/2013, con decreto del Presidente 
della Giunta regionale;

4)	 di approvare lo schema di contratto allegato, regolante il rapporto di lavoro tra Regione Puglia e Direttore 
generale di A.R.P.A.;

5)	 di dare mandato al Dirigente Sezione Personale, dott. Nicola Paladino alla sottoscrizione del predetto 
contratto per conto della Regione e che, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 4 della I.r. n. 27/2006, il rapporto 
di lavoro decorrerà dall’avvenuta sottoscrizione, tra le parti interessate;

6)	 di attribuire al predetto Direttore Generale il trattamento economico onnicomprensivo, di cui al comma 4 
dell’art. 1 della I.r. n.1/2011 nella misura stabilita per i Direttori Generali di ASL, pari a Euro 111.000,00

7)	 di prevedere nel contratto la seguente clausola: “Con provvedimento adottato dalla giunta regionale, 
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previa relazione del Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio, su 
conforme parere del Comitato d’Indirizzo, il trattamento economico spettante al direttore generale può 
essere integrato di una ulteriore quota, fino ad un massimo del 20 percento dello stesso.

8) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1177
Svincolo delle risorse finanziarie da trasferire dalle Regioni alle Province e alle Città metropolitane, come 
previsto dall’articolo 1, comma 758, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai sensi dell’Intesa tra Governo, 
Regioni ed Enti locali sancita in sede di Conferenza Unificata, rep. Atti n. 57/CU del 14 aprile 2016. Provincia 
di Taranto.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
dirigente della sezione Enti Locali, confermata dal Segretario Generale della Presidenza e dal Capo di Gabinetto 
del Presidente, riferisce.

L’art. 1, comma 758, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), così testualmente 
dispone:

Alfine di garantire l’equilibrio della situazione corrente per l’anno 2016 dei bilanci delle città metropolitane e 
delle province, le regioni, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, possono operare lo svincolo dei trasferimenti correnti e in 
conto capitale già attribuiti ai predetti enti e affluiti nell’avanzo di amministrazione vincolato dell’anno 2015. 
Le quote dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2015 così svincolate sono applicate al bilancio di previsione 
per l’anno 2016 delle città metropolitane e delle province dopo l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 
2015. I trasferimenti oggetto di svincolo possono essere rifinanziati a valere sulle annualità successive all’anno 
2015 del bilancio delle regioni.”.

L’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali concernente lo svincolo delle risorse finanziarie da trasferire 
dalle Regioni alle Province e alle Città metropolitane, come previsto dall’articolo 1, comma 758, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208 è stata sancita in data 14 aprile 2016, repertorio atti n. 57/CU.

Ai sensi di quanto convenuto nella predetta Intesa:
-	 le Province e le Città Metropolitane si impegnano a stabilire, entro il 30 aprile 2016, l’ammontare dei 

trasferimenti regionali correnti e in conto capitale affluiti nell’avanzo di amministrazione vincolato 2015, 
come risultanti dallo schema di rendiconto 2015 in corso di approvazione o dal rendiconto 2015 formalmente 
approvato, ed a trasmettere entro la stessa data il riepilogo analitico alla Regione di riferimento, indicando 
le somme di cui si richiede lo svincolo;

-	 per ogni trasferimento di cui si chiede lo svincolo, la Provincia o Città metropolitana attesta che:
a)	 non sono presenti obbligazioni sottostanti;
b)	 non sono presenti vincoli di spesa riconducibili a livelli essenziali di prestazioni;
c)	 non riguardano i finanziamenti delle funzioni che tornano in capo alla regione ai sensi del riordino 

previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56;
d)	 non riguardano somme che risultano accertate come restituzione, revoche o similari nei bilanci regionali, 

creando pregiudizio agli stessi.
e)	 è assicurato l’equilibrio di bilancio, così come definito dai commi 709 e seguenti, dell’articolo 1 della legge 

28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando che le risorse “svincolate” sono utilizzate esclusivamente per 
garantire l’equilibrio della parte corrente del bilancio 2016;

- 	le Province e le Città Metropolitane attestano la rinuncia in via definitiva ad altre somme dalle Regioni per 
spese svincolate ai sensi della presente intesa.

Con nota prot. 0020341/P del 29/04/2016, la Provincia di Taranto ha trasmesso un riepilogo delle somme 
di cui richiede lo svincolo.

Nella stessa nota, la Provincia di Taranto ha attestato che per le somme di cui richiede lo svincolo:
a)	 non sono presenti obbligazioni sottostanti;
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b)	 non sono presenti vincoli di spesa riconducibili a livelli essenziali di prestazioni;
c)	 non riguardano i finanziamenti delle funzioni che tornano in capo alla regione ai sensi del riordino previsto 

dalla legge 7 aprile 2014, n. 56;
d)	 non riguardano somme che risultano accertate come restituzione, revoche o similari nei bilanci regionali, 

creando pregiudizio agli stessi.
e)	 le risorse svincolate sono utilizzate esclusivamente per garantire l’equilibrio della parte corrente del 

bilancio 2016.
Infine, nella medesima nota, la Provincia di Taranto ha espresso “di rinunciare in via definitiva ad altre 

somme dalla Regione per spese svincolate ai sensi della Intesa in oggetto.”.

In data 23 maggio 2016, nella sede della Segreteria Generale della Presidenza della Regione Puglia su 
convocazione del Segretario Generale e del Direttore del Dipartimento delle Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, giusta nota prot. AOO_175-473 del 17/05/2016, si è tenuta una riunione tecnica 
con i rappresentanti delle Amministrazioni provinciali pugliesi interessate, avente ad oggetto i contenuti 
dell’Intesa sopra riportata. Nel corso della riunione, al fine di poter consentire agli uffici regionali competenti 
una adeguata istruttoria della sussistenza delle condizioni per il richiesto svincolo, le amministrazioni 
provinciali interessate sono state invitate ad integrare/riformulare le richieste già presentate, accompagnando 
ogni singola posta finanziaria con una dettagliata relazione che contenesse l’indicazione dei provvedimenti di 
assegnazione delle risorse da parte della Regione.

Con successiva nota prot. 0027259/P del 17/06/2016, la Provincia di Taranto, così come richiesto nella riunione 
tecnica, ha meglio precisato le somme di cui ha richiesto lo svincolo allegando, per alcune poste, la relazione 
descrittiva del Settore Ambiente e specificando, per le altre, i relativi provvedimenti della Regione Puglia.

Con note in atti, la Segreteria Generale della Presidenza, al fine delle definitive decisioni della Giunta 
regionale in ordine alla predetta istanza, ha trasmesso alle strutture regionali competenti, ratione materiae, 
richiesta di apposita relazione sulla sussistenza delle condizioni e dei presupposti necessari per l’attivazione 
della procedura come indicati nell’Intesa in oggetto ed attestati dall’ente istante nonché ogni altro elemento 
ritenuto utile ai fini della decisione, con particolare riferimento alle conseguenze della mancata attivazione 
degli interventi, il cui finanziamento si chiede di svincolare, sul territorio di riferimento.

Con nota prot. AOO_089-8292 del 4/07/2016, il Dirigente della Sezione Ecologia ha espresso “parere 
favorevole allo svincolo della somma di € 5.942.835,33, a condizione che il Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, cui la presente è indirizzata, vorrà esprimere formale assenso all’operazione 
di svincolo con conseguente riduzione della quota complessiva trasferita alla Regione Puglia soggetta a 
rendicontazione”. Al riguardo, con nota prot. AOO_009/1926 del 25/07/2016, il Direttore del Dipartimento 
Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio ha espresso che “non paiono sussistere 
elementi ostativi allo svincolo delle somme indicate dalla Provincia di Taranto, con nota indirizzata alla Regione 
Puglia prot. n. 0027259/P del 17/06/2016. Difatti, la Provincia deve attestare che non sono presenti vincoli 
di spesa riconducibili a livelli essenziali di prestazioni (art. 2, lett. b dell’Intesa cit.) e tanto pare sufficiente a 
definire positivamente la richiesta in esame.”.

Con nota prot. AOO_146-2593 del 22/07/2016, il Dirigente della Sezione Programmazione sociale e 
integrazione sociosanitaria ha rappresentato che “Per le attività dell’Osservatorio Sociale Provinciale [...] le 
suddette risorse non furono a suo tempo oggetto di impegno contabile e di OVG nei confronti delle Province 
[...]. Non si può pertanto procedere alo svincolo della somma richiesta al punto 28) della nota e pari a € 
110.690,24.”.

A seguito del procedimento di verifica della sussistenza dei presupposti previsti per il richiesto svincolo di 
somme da parte della Provincia di Taranto, rimesso alle singole strutture regionali competenti per materia, 
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risulta, allo stato, essere stato espresso parere favore allo svincolo delle sole risorse riguardanti il Piano 
regionale per la tutela dell’ambiente per € 5.942,835,33.

VISTO il decreto legislativo n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016 - 2018”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 159 del 23 febbraio 2016 di approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale, in quanto rientra nella fattispecie prevista dall’art. 4, comma 4, lett. d) della L.r. 7/1997.

LA GIUNTA

1.	 Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
2.	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
3.	 A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1.	 di fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata;

2.	 di prendere atto di quanto riportato nella sezione copertura finanziaria, ovvero che il provvedimento non 
comporta oneri a carico del bilancio;

3.	 di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, lo svincolo dei trasferimenti correnti e in conto 
capitale della Provincia di Taranto riguardanti il Piano regionale per la tutela dell’ambiente per € 
5.942,835,33;

4.	 di dare atto che le quote svincolate potranno essere applicate ai bilanci di previsione per l’anno 2016 
successivamente all’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2015 da parte della Provincia;

5.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

6.	 di inviare copia della presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria per i successivi adempimenti 
di competenza;

7.	 di trasmettere la presente deliberazione alla Provincia di Taranto.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1178
Svincolo delle risorse finanziarie da trasferire dalle Regioni alle Province e alle Città metropolitane, come 
previsto dall’articolo 1, comma 758, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai sensi dell’Intesa tra Governo, 
Regioni ed Enti locali sancita in sede di Conferenza Unificata, rep. Atti n. 57/CU del 14 aprile 2016. Provincia 
di Lecce.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
dirigente della sezione Enti Locali, confermata dal Segretario Generale della Presidenza e dal Capo di 
Gabinetto del Presidente, riferisce.

L’art. 1, comma 758, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), così testualmente 
dispone: ‘Alfine di garantire l’equilibrio della situazione corrente per l’anno 2016 dei bilanci delle città 
metropolitane e delle province, le regioni, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, possono operare lo svincolo 
dei trasferimenti correnti e in conto capitale già attribuiti ai predetti enti e affluiti nell’avanzo di 
amministrazione vincolato dell’anno 2015. Le quote dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2015 così 
svincolate sono applicate al bilancio di previsione per l’anno 2016 delle città metropolitane e delle province 
dopo l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2015. I trasferimenti oggetto di svincolo possono essere 
rifinanziati a valere sulle annualità successive all’anno 2015 del bilancio delle regioni.”.

L’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali concernente lo svincolo delle risorse finanziarie da trasferire 
dalle Regioni alle Province e alle Città metropolitane, come previsto dall’articolo 1, comma 758, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 è stata sancita in data 14 aprile 2016, repertorio atti n. 57/CU.

Ai sensi di quanto convenuto nella predetta Intesa:

- le Province e le Città Metropolitane si impegnano a stabilire, entro il 30 aprile 2016, l’ammontare dei 
trasferimenti regionali correnti e in conto capitale affluiti nell’avanzo di amministrazione vincolato 
2015, come risultanti dallo schema di rendiconto 2015 in corso di approvazione o dal rendiconto 2015 
formalmente approvato, ed a trasmettere entro la stessa data il riepilogo analitico alla Regione di 
riferimento, indicando le somme di cui si richiede lo svincolo;

- per ogni trasferimento di cui si chiede lo svincolo, la Provincia o Città metropolitana attesta che:
a)	 non sono presenti obbligazioni sottostanti;
b)	 non sono presenti vincoli di spesa riconducibili a livelli essenziali di prestazioni;
c)	 non riguardano i finanziamenti delle funzioni che tornano in capo alla regione ai sensi del riordino 

previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56;
d)	 non riguardano somme che risultano accertate come restituzione, revoche o similari nei bilanci 

regionali, creando pregiudizio agli stessi.
e)	 è assicurato l’equilibrio di bilancio, così come definito dai commi 709 e seguenti, dell’articolo 1 

della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando che le risorse “svincolate” sono utilizzate 
esclusivamente per garantire l’equilibrio della parte corrente del bilancio 2016;

- le Province e le Città Metropolitane attestano la rinuncia in via definitiva ad altre somme dalle Regioni 
per spese svincolate ai sensi della presente intesa.

Con nota del 29/04/2016, a firma del Presidente e del Dirigente del Servizio Risorse Finanziarie, la 
Provincia di Lecce ha indicato le somme di cui richiede lo svincolo nei termini del prospetto di seguito 
riportato:
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Tipologia di trasferimenti affluiti nell’avanzo
vincolato di cui si richiede lo svincolo

Somme vincolate

Ambiente — Piano di attuazione provinciale per
l’Ambiente

931.110,80

Ambiente — Ripascimento delle coste salentine 200.000,00

Ambiente — Attività venatoria 259.364,38

Lavoro — Por misura 3.1. potenziamento c.t.i. 1.500.000,00

Sociale — centro risorse per la famiglia 56.946,41

Sociale — Diritti in rete 85.419,12

Sociale - Osservatorio 59.708,39

Sport — L.r. 33/2006 — Programma triennale per
impiantistica e spazi sportivi

343.675,79

Nella stessa nota, la Provincia di Lecce ha attestato che per le somme di cui si richiede lo svincolo:
a)	 non sono presenti obbligazioni sottostanti;
b)	 non sono presenti vincoli di spesa riconducibili a livelli essenziali di prestazioni;
c)	 non riguardano i finanziamenti delle funzioni che tornano in capo alla regione ai sensi del riordino previsto 

dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, o che comunque riguardano funzioni per cui la Regione Puglia alla data 
attuale non ha disposto l’effettivo trasferimento;

d)	 non riguardano somme che risultano accertate come restituzione, revoche o similari nei bilanci regionali, 
creando pregiudizio agli stessi.

e)	 concorreranno ad assicurare l’equilibrio del redigendo bilancio, così come definito dai commi 709 e 
seguenti, dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando che le risorse “svincolate” 
sono utilizzate esclusivamente per garantire l’equilibrio della parte corrente del bilancio 2016.

	 Infine, nella medesima nota, la Provincia di Lecce ha espresso la “rinuncia in via definitiva ad altre somme 
dalle Regioni per spese vincolate ai sensi della presente comunicazione.”.

In data 23 maggio 2016, nella sede della Segreteria Generale della Presidenza della Regione Puglia su 
convocazione del Segretario Generale e del Direttore del Dipartimento delle Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, giusta nota prot. AOO_175-473 del 17/05/2016, si è tenuta una riunione tecnica 
con i rappresentanti delle Amministrazioni provinciali pugliesi interessate, avente ad oggetto i contenuti 
dell’Intesa sopra riportata. Nel corso della riunione, al fine di poter consentire agli uffici regionali competenti 
una adeguata istruttoria della sussistenza delle condizioni per il richiesto svincolo, le amministrazioni 
provinciali interessate sono state invitate ad integrare/riformulare le richieste già presentate, accompagnando 
ogni singola posta finanziaria con una dettagliata relazione che contenesse l’indicazione dei provvedimenti di 
assegnazione delle risorse da parte della Regione.

Con nota prot. 27528 del 23/05/2016, la Provincia di Lecce ha meglio dettagliato le singole poste indicate 
nella precedente nota, così come richiesto nella riunione tecnica, confermando quanto già evidenziato, con 
l’unica precisazione relativa alla posta Ambiente — Tutela venatoria, per la quale ha richiesto lo svincolo di € 
221.316,22, anziché di 259.364,38 come in precedenza indicato.

Con note in atti, la Segreteria Generale della Presidenza, al fine delle definitive decisioni della Giunta 
regionale in ordine alla predetta istanza, ha trasmesso alle strutture regionali competenti, ratione materiae, 
richiesta di apposita relazione sulla sussistenza delle condizioni e dei presupposti necessari per l’attivazione 
della procedura come indicati nell’Intesa in oggetto ed attestati dall’ente istante nonché ogni altro elemento 
ritenuto utile ai fini della decisione, con particolare riferimento alle conseguenze della mancata attivazione 
degli interventi, il cui finanziamento si chiede di svincolare, sul territorio di riferimento.
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Con nota prot. AOO_057/751 del 13/06/2016, il Dirigente della Sezione Sport per tutti ha rappresentato 
quanto segue: “atteso che la Sezione scrivente ha avviato un monitoraggio presso tutte le Amministrazioni 
provinciali al fine di quantificare le risorse che devono essere restituite per decorrenza dei termini ed in 
applicazione di quanto disciplinato nel merito, si ritiene che non sussistano le condizioni ed i presupposti 
per autorizzare il riutilizzo delle somme di avanzo vincolato rivenienti dalle Programmazioni sopra riportate”.

Con nota prot. AOO_082-4144 del 14/06/2016, il Dirigente della Sezione Politiche di benessere sociale 
e pari opportunità ha comunicato che “relativamente alla richiesta presentata dalla Provincia di Lecce di 
svincolo della somma di € 56.946,41 per il finanziamento del Centro Risorse per la Famiglia previsto dalla DGR 
n. 1818 del 31.10.2007, non vi sono somme dovute dalla Regione Puglia alla Provincia di Lecce.”.

Con nota prot. AOO_060-6888 del 17/06/2016, il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro ha 
evidenziato che “allo stato, questa Sezione non può esprimersi sulla richiesta avanzata dalla Provincia di 
Lecce, atteso che non risultano adottati gli atti dirigenziali di chiusura dei rendiconti delle spese sostenute a 
valere sul progetto in questione”.

Con nota prot. A00043/2484 del 21/06/2016, il Dirigente della Sezione Caccia e Pesca e il Dirigente del 
Servizio Caccia hanno evidenziato quanto segue: “Le somme di cui le Province di omissis e Lecce (€ 259.364,38) 
richiedono lo svincolo non rientrano tra quelle di cui all’art. 1, co. 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
Infatti le predette somme riguardano i fondi rivenienti da diversi Programmi Venatori regionali di annate 
precedenti, non debitamente spese, il cui relativo utilizzo è disciplinato dalla normativa regionale n. 27/98, 
artt. 54 e 56. [...] Pertanto, le somme in parola devono essere restituite alla Regione Puglia dalle Province 
di omissis e Lecce secondo le modalità che la Sezione scrivente ha debitamente comunicato ai competenti 
Servizi provinciali. Successivamente a tale restituzione, la Regione Puglia potrà disporre eventuale riutilizzo 
delle stesse attraverso appositi provvedimenti giuntali.”.

Con nota prot. AOO_7315 del 14/06/2016, il Dirigente della Sezione Ecologia ha espresso “parere 
favorevole allo svincolo della somma di € 931.110,80, a condizione che il Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, cui la presente è indirizzata, vorrà esprimere formale assenso all’operazione 
di svincolo con conseguente riduzione della quota complessiva trasferita alla Regione Puglia soggetta a 
rendicontazione”. Al riguardo, con nota prot. AOO_009/- 1818 del 05/07/2016, il Direttore del Dipartimento 
Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio ha espresso che “non paiono sussistere 
elementi ostativi allo svincolo delle somme indicate dalla Provincia di Lecce, con nota indirizzata alla Regione 
Puglia prot. n. 27528 del 23/05/2016. Difatti, la Provincia deve attestare che non sono presenti vincoli di spesa 
riconducibili a livelli essenziali di prestazioni (art. 2, lett. b dell’Intesa cit.) e tanto pare sufficiente a definire 
positivamente la richiesta in esame.”.

Con nota prot. AOO_146-2594 del 22/07/2016, il Dirigente della Sezione Programmazione sociale e 
integrazione sociosanitaria ha rappresentato che “Per le attività dell’Osservatorio Sociale Provinciale [...] le 
suddette risorse non furono a suo tempo oggetto di impegno contabile e di OVG nei confronti delle Province 
[...]. Non si può pertanto procedere allo svincolo della somma richiesta nella nota e pari a € 59.708,39. Per le 
attività relative al Piano di Azione Diritti in Rete, si rappresenta che le spettanze dovute alla Provincia di Lecce 
[...] risultano erogate completamente. Non si può pertanto procedere allo svincolo della somma richiesta 
nella nota a pari a € 85.419,12.”.

A seguito del procedimento di verifica della sussistenza dei presupposti previsti per il richiesto svincolo 
di somme da parte della Provincia di Lecce, rimesso alle singole strutture regionali competenti per materia, 
risulta, allo stato, essere stato espresso parere favore allo svincolo delle sole risorse riguardanti il Piano 
triennale regionale per l’ambiente per € 931.110,80.

VISTO il decreto legislativo n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
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organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016- 2018”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 159 del 23 febbraio 2016 di approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientra nella fattispecie prevista dall’art. 4, comma 4, lett. d) della L.r. 
7/1997.

LA GIUNTA

1.	 Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
2.	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
3.	 A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1.	 di fare propria la relazione del Presidente della GR, che si intende integralmente riportata;

2.	 di prendere atto di quanto riportato nella sezione copertura finanziaria, ovvero che il provvedimento non 
comporta oneri a carico del bilancio;

3.	 di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, lo svincolo dei trasferimenti correnti e in conto 
capitale della Provincia di Lecce riguardanti il Piano triennale regionale per l’ambiente per € 931.110,80;

4.	 di dare atto che le quote svincolate potranno essere applicate ai bilanci di previsione per l’anno 2016 
successivamente all’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2015 da parte della Provincia;

5.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

6.	 di inviare copia della presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria per i successivi adempimenti 
di competenza;

7.	 di trasmettere la presente deliberazione alla Provincia di Lecce.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1180
Assemblea  Pastis CNRSM SCpA in liquidazione 29 luglio 2016. Determinazioni.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria del Dirigente della 
Sezione Controlli, confermata dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione, riferisce quanto segue:

La partecipazione della Regione Puglia nella Società Pastis Cnrsm SCpA in liquidazione deriva dal disposto 
della Legge Regionale 2 luglio 2008, n. 18, art. 9 (Acquisizione delle partecipazioni societarie detenute da 
Finpuglia SpA) che, in attuazione all’articolo 13 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, autorizzava la Giunta regionale, con proprio atto, ad acquisire, a 
prezzo simbolico di Euro 100,00, le partecipazioni societarie detenute dalla Società Finanziaria Regionale, che 
poi fu oggetto di fusione, insieme a Tecnopolis SCpA, nella Società in house InnovaPuglia SpA.

La Società di che trattasi, cui la Finpuglia aveva partecipato alla costituzione ed acquisito partecipazione a 
seguito di specifica direttiva regionale, si trova già da molti anni in stato di liquidazione.

Con nota prot. n. 6 del 04/06/2016 è stata convocata l’Assemblea Ordinaria dei Soci per il giorno 29/07/2016 
alle ore 11.00 (in seconda convocazione), presso lo Studio del Liquidatore Dott. Cosimo D’Ambrosio sito in Cas-
sano delle Murge (BA) alla Via Diego Laudati n. 36, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1.	 Approvazione Bilancio 2015, anni 2014 e 2013 (soci presenti astenuti) e relazioni Liquidatore e Collegio 

Sindacale;
2.	 Comunicazione relative alla sede legale.

La società ha trasmesso per le azioni di competenza, unitamente alla convocazione dell’Assemblea, i Bilan-
ci relativi agli anni 2015, 2014 e 2013 corredati dalla Relazione del Liquidatore e dalla relazione del Collegio 
Sindacale; il tutto è stato acquisito agli atti della Sezione Controlli al prot. n. 512 del 26/07/2016.

Con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno si osserva che la documentazione trasmessa risulta es-
sere formalmente completa.

L’esercizio 2013 evidenzia una perdita di Euro 119.848. Non esiste valore della produzione, mentre i prin-
cipali costi sono rappresentati dal compenso del Liquidatore pari a 29.909 euro, non liquidato, e dall’aggior-
namento del debito nei confronti di Equitalia per 89.572 euro.

L’esercizio 2014 evidenzia una perdita di Euro 15.379. I principali costi sono rappresentati dai compensi al 
Liquidatore (18.219 Euro) e al Collegio sindacale (79.500 Euro), aggiornati al 2014 e non liquidati; mentre la 
gestione straordinaria presenta un saldo positivo pari ad Euro 84.383, di cui Euro 84.038 relativo all’annulla-
mento in autotutela dell’ingiunzione di pagamento del Comune di Brindisi relativo alla tassa di smaltimento 
rifiuti degli anni 2004 e 2006.

L’esercizio 2015 evidenzia un utile di Euro 363,00. Non esiste valore della produzione, i principali costi 
sono rappresentati dal compenso al Liquidatore per 12.706 Euro e compenso ai Sindaci per 5.500 Euro, men-
tre la gestione straordinaria presenta un saldo positivo determinato dalla riduzione del debito di Equitalia 
per 19.637 Euro. Il Liquidatore propone di destinare l’utile di esercizio a compensazione delle perdite degli 
esercizi precedenti.

Al 31 dicembre 2015 i principali crediti sono rappresentati da crediti verso clienti per Euro 684.505 e cre-
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diti tributari per Euro 149.583. Dalla Relazione del Liquidatore si evince che:
-	 il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca ha preso atto dei solleciti circa la persistenza della 

situazione debitoria del Ministero per l’importo di Euro 193.691, tuttavia si è ancora in attesa dell’erogazio-
ne della somma prevista;

-	 nel 2013 il direttore dell’Agenzia delle Entrate dell’Ufficio Territoriale di Brindisi comunicava la sussistenza 
di un residuo credito del Pastis a titolo di Irpeg per l’anno di imposta 1995 pari ad Euro 128.345, credito 
che ad oggi risulta bloccato e non ancora offerto in compensazione ad Equitalia, così come indicato nella 
lettera.

I principali debiti sono rappresentati da debiti verso banche per Euro 1.449.337, debiti verso fornitori per 
Euro 1.611.406, debiti verso Inps per anticipazione T.F.R. per Euro 406.510 e altri debiti per Euro 5.350.734, 
tra cui i principali sono debiti v/Equitalia e debiti verso Liquidatore e Sindaci.

Le Relazioni del Liquidatore chiariscono che per la convocazione dell’assemblea è stato necessario utiliz-
zare, così come previsto dallo Statuto Sociale e dall’articolo 2364 del Codice Civile, un teimine maggiore, a 
causa della complessa gestione della Liquidazione e della struttura della Società non supportata da alcuna 
unità di personale.

Il Liquidatore riporta nelle Relazioni i principali accadimenti della liquidazione, così sintetizzabili:
-	 nelle immobilizzazioni immateriali è indicato in maniera prudenziale il valore di 600.000 Euro, rappresen-

tante spese di manutenzione straordinaria ed ammodernamento sostenute a fronte di beni immobili di 
proprietà della Provincia di Brindisi, concessi in comodato d’uso alla Società e poi restituiti. E’ in corso un 
contenzioso presso il Tribunale con la Provincia di Brindisi per il riconoscimento delle migliorie apportate 
agli immobili e valutate Euro 2.000.000 dal perito di parte della Società ed Euro 1.901.512,51 al netto dell’i-
va dal C.T.U. nominato dal Tribunale di Brindisi. La Provincia di Brindisi ha effettuato un primo pagamento 
delle somme non contestate pari ad Euro 134.297,52 nel 2014, somma pignorata da Equitalia, pertanto il 
valore delle immobilizzazioni immateriali residuo iscritto in bilancio è pari ad Euro 465.702;

-	 è in corso un giudizio nei confronti dell’ex liquidatore per il ridimensionamento degli importi richiesti. In 
data 23 settembre 2015 è stata depositata sentenza che attribuisce allo stesso la somma di Euro 91.226, 
notevolmente inferiore rispetto alla richiesta iniziale di Euro 367.005;

-	 in data 21 gennaio 2015 ha avuto esito favorevole in Commissione Tributaria Provinciale di Brindisi un con-
tenzioso con Equitalia Sud S.p.A. relativo alla contestazione della notifica di una cartella esattoriale pari ad 
Euro 597.667, e si è in attesa della comunicazione di sgravio da parte dell’Agenzia delle Entrate, atto che 
ridurrà notevolmente la massa debitoria della società;

-	 il Liquidatore si sta prodigando per la definizione delle cartelle esattoriali, organizzando vari incontri presso 
la sede regionale per cercare di definire, in via stragiudiziale, sia la regolarità delle notifiche delle stesse 
cartelle, sia di sbloccare il rimborso irpeg relativo all’anno 1995, attualmente sospeso dall’Agenzia delle 
Entrate;

-	 la Cittadella della Ricerca S.c.p.A. nel 2013 ha notificato ricorso per decreto ingiuntivo per la somma di Euro 
551.579,67 oltre interessi e spese, per fatture collegate a canoni di locazione e servizi resi dagli anni 2001 al 
2015. E’ stata presentata opposizione nei termini di legge e il giudice con ordinanza del 11 febbraio 2014 ha 
rigettato la richiesta di provvisoria esecuzione del decreto ingiuntivo, aderendo sostanzialmente ai motivi 
della difesa del Pastis, ed ha rinviato la causa al 25 Ottobre 2016 per la precisazione delle conclusioni.

Infine il Liquidatore dà atto che dalla data della sua nomina, risalente al 19 maggio 2008, non ha mai perce-
pito compenso, come non hanno mai percepito compenso sia il Collegio Sindacale, sia i professionisti di cui il 
Pastis si è dovuto avvalere per i contenziosi in corso e grazie alla cui attività la massa debitoria della Società è 
sensibilmente diminuita. A tal riguardo, il Liquidatore invita i Soci a voler mettere a disposizione della Società 
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somme utili alla prosecuzione della gestione liquidatoria, ed in particolare per la prosecuzione dei giudizi, che 
in caso contrario dovranno essere abbandonati non potendo continuare i legali a farsi anticipatari.

Il Collegio Sindacale, nelle Relazioni ai Bilanci relativi agli anni 2015, 2014 e 2013, attesta che il Liquidatore 
ha fornito loro informazioni sul generale andamento della liquidazione e sulla prevedibile evoluzione, nonché 
sulle operazioni di maggior rilievo. Ha verificato la conformità del Bilancio alle disposizioni di legge e ai fatti 
e alle informazioni di cui è a conoscenza. Non avendo osservazioni al riguardo, il Collegio Sindacale propone 
all’Assemblea di approvare i bilanci relativi agli anni 2015, 2014 e 2013 così come predisposti dal Liquidatore, 
e nel contempo di attivare la conclusione della liquidazione con il pagamento dei debiti contratti, in quanto 
ogni ulteriore indugio comporta altri oneri.

Relativamente alla sollecitazione ai soci da parte del liquidatore e del Collegio Sindacale in merito alla 
messa a disposizione di “somme utili alla prosecuzione della fase liquidatoria”, va evidenziato che l’art. 6, 
comma 19 del D.L. n. 78/2010 conv. in Legge n. 122/2010 stabilisce testualmente che “Al fine del persegui-
mento di una maggiore efficienza delle società pubbliche, tenuto conto dei principi nazionali e comunitari 
in termini di economicità e di concorrenza, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo quanto previsto dall’art. 2447 codice civile, effettuare aumenti di 
capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società parteci-
pate non quotate che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano 
utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali”.

Relativamente al punto 2) all’Ordine del Giorno “Comunicazione relative alla sede legale”, nella Relazione 
del Liquidatore al Bilancio al 31.12.2015, lo stesso fa presente che la sede legale della Società è nominalmen-
te posta nel Comune di Brindisi nel comprensorio della Cittadella della Ricerca sulla S.S. 7 per Mesagne. Le as-
semblee dei soci sono state convocate sinora gratuitamente presso la sala riunioni dell’Università del Salento 
Facoltà di Scienze. Dal mese di novembre 2015 la Facoltà di Scienze non è più presente presso il comprensorio 
della Cittadella della Ricerca e, non avendo altre alternative gratuite, il Liquidatore è stato costretto a convo-
care l’Assemblea dei Soci presso il proprio studio. Di conseguenza attende indicazioni circa il luogo dove dover 
fissare la sede legale, giacché non è più possibile continuare a mantenere la medesima in un luogo puramen-
te nominativo, mancando qualunque struttura di supporto. A tal proposito, il Liquidatore comunica di essere 
stato costretto a proprie spese ad attivare un servizio a pagamento di Poste Italiane denominato “Seguimi” 
per far sì che la posta indirizzata alla Società fosse regolarmente recapitata.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto delibe-
rativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giun-
ta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione del Presidente proponente;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643348

-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’ef-
fetto di:

1)	 partecipare all’assemblea della Società Pastis Cnrsm SCpA convocata per il 29 luglio 2016 alle ore 11,00 
presso lo studio del Liquidatore sito in Cassano delle Murge (BA) alla Via Diego Laudati n. 36;

2)	 individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presiden-
te della Giunta Regionale, ovvero suo delegato, conferendo il seguente mandato:

	 relativamente al punto 1 dell’Ordine del Giorno, sulla base delle Relazioni del Collegio Sindacale ai Bilanci 
relativi agli anni 2015, 2014 e 2013 approvare il bilancio 2015 e quello relativo agli esercizi 2014 e 2013, 
specificando, con riferimento all’avanzata richiesta ai soci di “mettere a disposizione della Società somme 
utili alla prosecuzione della gestione liquidatoria”, che la vigente normativa nazionale (art. 6, comma 19, 
del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2010) fa espresso divieto alle Pubbli-
che Amministrazioni di effettuare aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, né 
rilasciare garanzie a favore delle società partecipate non quotate che abbiano registrato, per tre esercizi 
consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di 
perdite anche infrannuali;

	 relativamente al punto 2 all’ordine del giorno, autorizzare il Liquidatore ad attivare le procedure finalizzate 
ad eleggere la nuova sede legale della Società;

3)	 dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo e di darne pubblicazione sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1181
Legge Regionale n. 36/2008 e ss.mm.ii.; DGR n.72/2015. GAL Meridaunia S.C. a r.l.; Cessione quota di par-
tecipazione della Regione Puglia.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria del Dirigente della 
Sezione Controlli, confermata dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione, riferisce quanto segue:

com’è noto la L.R. n. 36/2008 e ss.mm.ii. ha disposto la soppressione delle Comunità Montane e la succes-
sione della Regione Puglia nei rapporti giuridici ed amministrativi in essere presso le medesime Comunità, ad 
eccezione di talune fattispecie specificamente individuate.

In questo quadro, rileva che le soppresse Comunità Montane del Gargano, della Murgia Barese Nord-O-
vest, dei Monti Dauni Settentrionali e dei Monti Dauni Meridionali detenevano partecipazioni in società e 
consorzi che, in ragione di quanto disposto dalla citata normativa, sono state acquisite al patrimonio della 
Regione Puglia. Infatti, con provvedimenti diversi (DD.GG.RR. n. 1906/2013 relativa alla Comunità Montana 
del Gargano, n. 1909/2013 relativa alla Comunità Montana della Murgia Nord-Ovest, n. 1910 relativa alla 
Comunità Montana dei Monti Dauni Settentrionali e n. 1911/2013 relativa alla Comunità Montana dei Monti 
Dauni Meridionali), la Giunta Regionale nel prenderne atto, disponeva che la successiva destinazione delle 
partecipazioni di che trattasi sarebbe stata disciplinata “tramite il competente Servizio Controlli”.

Nel contesto su descritto ed in esecuzione della DGR n. 72/2015 “Legge Regionale n. 36/2008 e ss.mm.ii.; 
DDGGRR nn. 1906 — 1909 — 1910 — 1911/2013. Soppressione delle Comunità montane; L. n. 244/2007, L. n. 
147/2013, L. n. 190/2014 — Adempimenti”, la Sezione Controlli ha da tempo avviato le procedure finaliz-
zate alla dismissione delle suddette partecipazioni; tanto sulla base di quanto disposto dalla citata DGR n. 
72/2015, dei vincoli e divieti posti dalla vigente normativa nazionale e regionale e con riferimento a previsto 
dagli statuti regolanti le suddette Società e consorzi.

Tra le partecipazioni detenute dalle soppresse Comunità Montane si ritrova quella relativa al GAL Meri-
daunia SCrl, originariamente intestata alla ex Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali. Il medesimo 
GAL, a seguito della ricezione delle note della Sezione Controlli prot. n. 313 del 7 maggio 2015 e 582 del 10 
agosto 2015 inerenti la dismissione delle quote detenute dalla Regione Puglia nella Società, già con nota prot. 
n. 79 del 10 febbraio 2016 aveva segnalato di aver attivato le procedure statutarie conseguenti.

Va a tale proposito specificato che la su citata Comunità Montana era socio di maggioranza relativa per la 
componente pubblica, detenendo una partecipazione pari a 60 quote di un valore nominale complessivo di 
euro 15.480,00. Va peraltro segnalato che il GAL Meridaunia, Gruppo d’Azione Locale, opera come agenzia 
di sviluppo dei Monti Dauni, creata per gestire sul territorio finanziamenti del Programma d’Iniziativa Comu-
nitaria Leader II mirato alla promozione di aree rurali caratterizzate da ritardi di sviluppo socio-economico. 
E’ stato, in seguito, ente attuatore sul territorio delle risorse finanziarie e delle potenzialità di sviluppo del 
P.I.C. Leader Plus. Il GAL conta 85 soci tra cui 32 Enti Territoriali. Si rileva, pertanto, che la partecipazione di 
che trattasi non solo non può in alcun modo essere considerata strumentale rispetto all’Ente Regione ma, 
per di più, che la suddetta Società, costituita al fine di perseguire lo sviluppo di specifici territori, è potenziale 
destinataria di risorse pubbliche alla medesima trasferite dalla Regione. Tanto, oltre alle prescrizioni recate 
dalla normativa di riferimento, pone profili di rilievo che attengono la necessaria terzietà dell’Ente Regione 
con conseguente ricorrenza dell’obbligo di dismissione.

Nel su descritto contesto di operatività, il PSR Puglia 2014-2020 prevede che i GAL possano candidarsi 
alla attuazione di una propria strategia di sviluppo locale (SSL) finanziabile dalla Sottomisura 19.2 “Sostegno 
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all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo”. Per facilitare 
il processo partecipativo, il PSR interviene con la Sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio” per supportare 
finanziariamente una serie di attività che consentano il pieno coinvolgimento delle comunità locali la cui Stra-
tegia di Sviluppo Locale risulterà ammissibile al finanziamento della Sottomisura 19.2.

In questo quadro, a seguito della Determinazione dirigenziale n. 57 dell’Autorità di Gestione del PSR 
Puglia 2014/2020, con la quale sono stati fissati i criteri di selezione per partecipare ad un apposito bando 
relativo alla Sottomisura 19.1 del PSR Puglia 2014/2020, l’Assemblea dei soci di Meridaunia tenutasi il 20 
giugno u.s. è intervenuta per apportare modifiche allo statuto societario, al fine di adeguarlo ai citati criteri 
di selezione, intervenendo anche sulla struttura della compagine sociale. In tale ambito trova allocazione 
anche l’ipotesi di cessione della quota di partecipazione della Regione Puglia che consente di perfezionare 
l’iter di dismissione.

Infatti, con note prot. n. 293 del 4 luglio 2016 e n. 323 del 14 luglio 2016, entrambe pervenute via PEC alla 
Sezione Controlli, il rappresentante legale di Meridaunia ha segnalato che nell’ambito del su indicato proces-
so riorganizzatorio della compagine sociale necessario per adeguare la medesima ai criteri di selezione di cui 
alla citata D.D. n. 57/2016, la Camera di Commercio di Foggia, già anch’essa socio del GAL, è stata individuata 
quale possibile acquirente della quota di partecipazione facente capo alla Regione Puglia, specificando altresì 
che la medesima CCIAA aveva già adottato apposito provvedimento di Giunta di impegno della somma ne-
cessaria alla suddetta acquisizione al valore nominale di Euro 15.480,00.

Si rende pertanto necessario assumere le determinazioni che, nel quadro di quanto disposto dalla su 
richiamata DGR n. 72/2015 “Legge Regionale n. 36/2008 e ss.mm.ii.; DDGGRR nn. 1906 — 1909 — 1910 — 
1911/2013. Soppressione delle Comunità montane; L. n. 244/2007, L. n. 147/2013, L. n. 190/2014 — Adem-
pimenti” ed a valle della conseguente procedura in esecuzione consenta la cessione della quota di partecipa-
zione in parola.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto delibe-
rativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’ art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giun-
ta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione del Presidente proponente;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’ef-
fetto di:
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1.	 approvare la cessione a titolo oneroso ed al valore nominale della quota di partecipazione detenuta dalla 
Regione Puglia nella Società GAL Meridaunia S.C.a r.l. alla Camera di Commercio di Foggia al valore nomi-
nale complessivo pari a Euro 15.480,00, giuste disposizioni di cui alla L.R. n. 36/2008 e ss.mm.ii, nonché 
nel più ampio quadro delle nonne di cui alla Leggi n. 244/2007, n. 147/2013, n. 190/2014 in materia di 
società a partecipazione pubblica;

2.	 demandare alla competente Sezione regionale l’espletamento di tutte le attività connesse e conseguenti 
per l’attuazione del presente provvedimento, ivi inclusa la notifica alla CCIAA di Foggia, per il seguito di 
competenza;

3.	 demandare al Presidente della Giunta Regionale, o suo delegato, anche a mezzo di procura notarile, l’ef-
fettuazione di tutti i connessi adempimenti funzionali al perfezionamento della suddetta cessione;

4.	 dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo e di darne pubblicazione sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1182
Modifica titolarità della gestione dei capitoli di spesa connessi alle funzioni della polizia locale nel bilancio 
finanziario gestionale 2016 – 2018 (allegato 4.2 e 5.2 – D.G.R. n. 159 del 23/02/2016) già assegnata alla 
Sezione Enti locali.

Il Vice Presidente della Giunta Regionale Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Re-
sponsabile A.P. “Decentramento amministrativo e politiche della sicurezza” e confermata dal Dirigente della 
Sezione “Enti Locali” e dal Dirigente della Sezione “Sicurezza cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale”, riferiscono.

La Deliberazione di G.R. n. 458 del 08/04/2016 “Applicazione art.19 del Decreto del Presidente della G.R. 
31 luglio 2015, n. 443 — Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relati-
ve funzioni” attribuisce le competenze afferenti la polizia locale di cui alla I.r. n. 37/2011, già assegnate alla 
Sezione Enti Locali, in capo alla struttura autonoma alla diretta dipendenza della Presidenza della Giunta — 
Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”.

La titolarità della gestione dei capitoli di spesa connessi alle funzioni della polizia locale nel bilancio fi-
nanziario gestionale 2016 — 2018 (allegato 4.2 e 5.2 — D.G.R. n. 159 del 23/02/2016) risulta assegnata alla 
Sezione Enti locali.

Alla luce delle intervenute modifiche sopra riportate, si rileva l’esigenza di ridefinire l’attribuzione della 
titolarità dei capitoli di spesa, riportati nell’allegato prospetto, dalla Sezione Enti Locali, C.R.A. 04.01, alla Se-
zione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, C.R.A. 07.01.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs 118/2011 e Sami.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 

alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il presente atto nelle competenze della Giunta 
regionale ai sensi della lett. k), comma 4, art. 4 della I.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.	 di fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata;
2.	 di modificare la titolarità della gestione dei capitoli di spesa connessi alle funzioni della polizia locale nel 

bilancio finanziario gestionale 2016 — 2018 (allegato 4.2 e 5.2 — D.G.R. n. 159 del 23/02/2016) già asse-
gnata alla Sezione Enti locali;

3.	 di riconoscere l’attribuzione della titolarità dei capitoli di spesa, riportati nell’allegato prospetto, dalla Se-
zione Enti Locali, C.R.A. 04.01, alla Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale, C.R.A. 07.01;

4.	 di notificare a cura della Sezione proponente il presente provvedimento, per le attività di competenza alla 
Struttura Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;

5.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1183
DGR. n. 1545 del 27/07/2012. Realizzazione del nuovo ospedale “San Cataldo” di Taranto. Ricognizione 
cofinanziamento regionale.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sistemi Informati-
vi e Investimenti in Sanità e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale 
e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

•	Con la DGR n. 740/2008 la Regione manifestava il proprio interesse nei confronti della proposta avanzata 
dalla Fondazione Centro San Raffaele del Monte Tabor di Milano, da realizzare mediante la costituzione di 
una Fondazione da denominare “San Raffaele del Mediterraneo” ed orientata allo sviluppo, della ricerca 
scientifica e della formazione nel settore biomedico, nonché alla riqualificazione della rete ospedaliera nel 
territorio regionale.

•	In data 30.11.2009 veniva sottoscritto tra la Regione Puglia, il Comune di Taranto, la ASL Taranto, la Fonda-
zione Centro San Raffaele del Monte Tabor di Milano e la Fintecna Immobiliare S.r.l., l’Accordo Quadro (DGR 
del 30.11.2009, n. 2299) e, successivamente, il 22.1.2010 era siglato l’Accordo di Programma concernente i 
profili urbanistici connessi alle opere di edilizia ospedaliera nella regione Puglia connesse alla sperimenta-
zione gestionale.

•	Con DGR del 9.2.2010, n. 320 la Regione rimodulava la linea di intervento 10. FAS — 3.1 “Programma di 
interventi per la infrastrutturazione della sanità territoriale nei distretti sociosanitari e per l’edilizia sani-
taria” del Programma Attuativo Regionale FAS 2007 — 2013, approvato con DGR n. 2033/2009; la DGR n. 
320/2010, mantenuta ferma la dotazione complessiva iniziale di € 310.000.000,00, ripartiva i finanziamenti 
e destinando per la realizzazione dell’Ospedale San Raffaele del Mediterraneo di Taranto € 120.000.000,00;

•	Con DGR del 10.2.2010, n. 331 la Regione deliberava di assumere il progetto tecnico-sanitario già acquisito 
con DGR del 4.8.2009, n. 1447, la cui parte finanziaria era stata rimodulata con DGR del 9.2.2010 n. 320, 
finanziabile attraverso lo strumento del leasing in costruendo, mediante l’apporto in quota di fondi pubblici 
disponibili successivamente all’approvazione, da parte del Governo, del Programma Attuativo Regionale 
Puglia FAS 2007 — 2013 e approvava lo schema di Statuto della “Fondazione San Raffaele del Mediterra-
neo” e le modalità di gestione del periodo transitorio e in data 27.5.2010, con atto per notar dott. Vincenzo 
Vinci di Taranto (reg. il 28.5.2010 al numero 8791-1T in Taranto), si costituiva la Fondazione San Raffaele del 
Mediterraneo, partecipata dalla Regione Puglia, dalla ASL Taranto e dalla Fondazione Centro San Raffaele 
del Monte Tabor di Milano;

•	Con la DGR del 6.8.2010 n. 1880, la Regione decideva di assegnare alla Fondazione San Raffaele del Medi-
terraneo, per la realizzazione dell’ospedale San Raffaele del Mediterraneo di Taranto, la prima quota di € 
60.000.000,00, a valere quale anticipazione del PAR FAS 2007 — 2013 — Asse 3 — linea di intervento 3.1., 
la cui copertura è assicurata dalla dotazione del capitolo di spesa 1146055 — Spese in conto capitale in 
anticipazione interventi PAR FAS 2007 —2013 finanziato con avanzo di amministrazione 2009 e di rinviare 
la liquidazione ed erogazione del contributo a valle dell’espletamento, previa presentazione del relativo 
elaborato da parte della Fondazione, della procedura Analisi Costi Benefici presso il Nucleo di Valutazione 
e Verifica degli Investimenti Pubblici in Puglia;

•	Con determinazione dirigenziale n. AOO 091/17/2011 il Dirigente dell’allora Servizio Programmazione e 
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Politiche Fondi Strutturali, nella sua qualità di Autorità di gestione del P.O. FESR 2007-2013, provvedeva 
ad impegnare la somma di euro 60 milioni sul capitolo 1146055 per la costruzione del nuovo ospedale di 
Taranto;

•	Con la medesima determinazione si provvedeva alla liquidazione, nei confronti della Fondazione San Raf-
faele del Mediterraneo, di € 4.200.000,00 quale primo acconto per le procedure propedeutiche alla realiz-
zazione dell’Ospedale “San Raffaele del Mediterraneo” di Taranto;

•	Con DGR n. 1545 del 27/07/2012, i cui contenuti sono qui richiamati, la Giunta regionale preso atto che:

a)	il 23/9/2011 la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano presentava istanza di fallimento nei 
confronti della Fondazione Centro San Raffaele del Monte Tabor di Milano, originata da una grave condi-
zione di dissesto economico e indebitamento con progressivo sbilanciamento finanziario; in alternativa 
alla dichiarazione di fallimento, con decreto del 27.10.2011, CP/58/2011, il Presidente della Seconda 
Sezione Civile — Fallimenti — del Tribunale di Milano ammetteva la Fondazione Centro San Raffaele del 
Monte Tabor di Milano alla procedura di concordato preventivo richiesta dalla medesima Fondazione.

b)	In base al citato concordato le attività ospedaliere clinica e di ricerca, rappresentanti l’asset core della 
vecchia Fondazione (all’interno delle quali si collocano le sperimentazioni gestionali menzionate), veni-
vano trasferite alla Velca s.p.a. e quindi non facevano più capo in alcun modo alla Fondazione originaria 
che non aveva dunque più titolo a partecipare né alla Fondazione tarantina. La stessa, altrettanto espres-
samente, con nota dell’11 maggio 2012 indirizzata ai Liquidatori della Fondazione milanese nonché ai 
Commissari giudiziali, ha comunicato la decisione di non avvalersi del diritto di partecipare alla sperimen-
tazione gestionale della Fondazione San Raffaele del Mediterraneo di Taranto.

portava a conclusione il procedimento avviato con la DGR n. 104 del 23 gennaio 2012, deliberando, tra gli 
altri atti, il ritiro della DGR n. 1880/2010 nella parte in cui disponeva il trasferimento dei fondi ivi individuati 
alla Fondazione San Raffaele del Mediterraneo.

•	Con la stessa DGR n. 1545/2012 dava atto, altresì che la Fondazione San Raffaele del Mediterraneo è tenuta 
alla restituzione alla Regione degli acconti già pagati a valere sui finanziamenti concessi, per un ammontare 
pari a € 4.200.000,00, al netto degli oneri specifici diretti ed indiretti sopportati per la produzione delle uti-
litas e dei beni materiali ed immateriali prodotti dalla Fondazione e, pertanto, rinviava ad ulteriore provve-
dimento di Giunta Regionale, “la conferma della destinazione delle risorse finanziarie, già impegnate nelle 
deliberazioni oggetto di ritiro, alla realizzazione di un nuovo presidio ospedaliero pubblico a Taranto....”

•	I liquidatori della Fondazione San Raffale del Mediterraneo hanno, pertanto, proceduto alla restituzione del-
la complessiva somma di € 3.355.516,67 regolarizzate con reversale di entrata n. 14/2013 e n. 5777/2013 
sul capitolo entrata 3065065 “Restituzione somme da parte della Fondazione S. Raffaele( collegato al cap. 
di spesa 1146055)”;

•	nel contempo con Delibera CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione — Regione Puglia. 
Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della Del. CIPE n. 62/2011” sono sta-
ti assegnati € 150.000.000,00 alla Regione Puglia nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Benessere e 
Salute” per l’intervento denominato “realizzazione del nuovo Ospedale San Cataldo di Taranto”;

•	con DGR n. 2787 del 14/12/2012 è stata destinata per l’intervento “Costruzione Nuovo Ospedale della città di 
Taranto” la somma complessiva di 207,5 milioni di euro, di cui 150 milioni a valere sulle risorse CIPE n. 92/2013 
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e 57,5 milioni di euro a valere sui fondi regionali, individuando nella ASL di Taranto il Soggetto Attuatore ed è 
stato individuato quale Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro” (RUA) il diri-
gente pro-tempore del Servizio Programmazione sociale ed integrazione socio-sanitaria;

•	con Accordo di Programma Quadro “Benessere e Salute”, sottoscritto a Roma il 13 marzo 2014, l’intervento 
“Nuovo Ospedale San Cataldo di Taranto” è stato ricompreso tra i progetti previsti dall’allegato 2 “interventi 
non immediatamente cantierabili”;

•	con DGR n. 1341 del 27.06.2014 è stato approvato l’avvio della fase di progettazione dell’intervento con 
una copertura di spesa pari ad euro 4.500.000,00 nell’ambito della dotazione finanziaria complessiva, per 
consentire l’espletamento della procedura di gara pubblica per l’affidamento delle attività di progettazione 
clinico-gestionale e progettazione tecnica definitiva;

•	con determinazione dirigenziale n. 146/215 del 23/07/2014 del Servizio (oggi Sezione) Programmazione 
Sociale ed Integrazione Socio-Sanitaria si è proceduto all’impegno della somma di € 4.500.000,00 in favore 
della ASL di Taranto per il finanziamento della progettazione del nuovo ospedale “San Cataldo” di Taranto a 
valere sull’Accordo di Programma Quadro “Benessere e Salute” e, successivamente, in data 1 agosto 2014, 
la Regione Puglia ha sottoscritto con la ASL TA un apposito disciplinare per il finanziamento della sola atti-
vità di progettazione;

•	con deliberazione del Direttore Generale della ASL di Taranto n. 1114 del 15/10/2014 veniva indetta, ai 
sensi degli artt. 55 e 83 del d.lgs. 163/2006 e smi, la procedura aperta per l’affidamento del servizio di 
progettazione definitiva comprensiva di relazione tecnico specialistica e di progettazione clinico-gestionale 
relativa alla realizzazione del nuovo ospedale “San Cataldo” di Taranto;

•	il 30 dicembre 2015 il CIS Taranto è stato sottoscritto, conformemente a quanto previsto dal predetto ar-
ticolo 5 del D.L. n. 1/2015, dai soggetti che compongono il Tavolo istituzionale permanente per l’Area di 
Taranto, istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri presso la struttura di 
missione “Aquila-Taranto-POIN Attrattori” della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

•	il CIS Taranto, come previsto dal sopra citato articolo 5 del D.L. n. 1/2015, contiene anche il Piano di inter-
venti da realizzarsi nel Comune di Taranto, menzionato dal successivo articolo 8 del predetto decreto legge, 
tra cui il nuovo ospedale San Cataldo di Taranto;

•	il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti della Regione Puglia, 
con comunicazione del 22 marzo 2016 (prot. AOO_005/000178) al Presidente della Regione e ad INVITALIA, 
ha espresso l’intenzione di voler cogliere l’opportunità offerta dall’art. 7 del CIS Taranto per accelerare la 
realizzazione dell’Intervento di propria competenza, chiedendo di conoscere modalità e termini per l’atti-
vazione di INVITALIA quale centrale di committenza;

•	a tal fine la Regione Puglia ha richiesto al Tavolo istituzionale permanente di cui all’articolo 4 del CIS Taranto, 
attraverso comunicazione del 22 marzo 2016, prot. n° 366, inviata al Capo della Struttura di Missione, l’atti-
vazione di INVITALIA quale “centrale di committenza” e nella seduta del 5 aprile 2016 il Tavolo istituzionale 
permanente ha espresso parere positivo;

•	con deliberazione della Giunta regionale n. 884 del 21/06/2016 si è provveduto al ripristino della dotazio-
ne finanziaria dell’APQ “Benessere e salute” pari a 302 Meuro, precedente ridotta con deliberazioni della 
Giunta regionale n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652/2014;
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Considerato che:

•	alla luce di quanto la ASL di Taranto ha attivato INVITALIA quale centrale di committenza ai sensi del com-
binato disposto dell’articolo 55-bis, co. 2-bis, del D.L. 1/2012, convertito in L. 27/2012 e ss.mm.ii, e degli 
articoli 37 e 38 del Codice degli Appalti, al fine di accelerare ed efficientare l’attuazione dell’Intervento.

•	più in particolare, INVITALIA, su indicazione dell’ASL Taranto curerà l’aggiudicazione degli appalti aventi ad 
oggetto :

(i) l’affidamento dell’incarico di progettazione esecutiva dell’Intervento e/o direzione lavori per l’esecuzione 
dello stesso e/o collaudo dei lavori e/o coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori;

(ii) l’affidamento della esecuzione dei lavori di realizzazione dell’Intervento;

•	occorre dare copertura finanziaria all’investimento per la costruzione del Nuovo Ospedale San Cataldo di 
Taranto

Rilevato che:

•	il capitolo 1146055 “SPESE PER LA COSTRUZIONE DEL NUOVO OSPEDALE SAN CATALDO A TARANTO” afferi-
sce oggi al centro di responsabilità amministrativa (CRA) 25.7 (Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in 
Sanità);

•	dall’analisi contabile delle risorse disponibili, risulta che non si è ancora proceduto all’impegno della somma 
di € 3.355.516,67 sul capitolo 1146055 e la predetta somma, contabilizzata come entrata vincolata destina-
ta alla copertura di spese per investimenti non impegnata, è confluita nella quota vincolata dell’avanzo di 
amministrazione al 31/12/2015, da applicare all’esercizio 2016 per consentirne il relativo utilizzo;

•	con la Delibera n. 5 del 21/01/2016 la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione pre-
sunto dell’esercizio 2015 sulla base dei dati contabili preconsuntivi;

•	con la L.R. n. 2 del 15/02/2016 è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2016 e 
pluriennale 2016-2018;

•	con la D.G.R.n.159 del 23/02/2016 è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento e del Bi-
lancio finanziario gestionale 2016-2018;

•	con la Circolare n.2 del 10/03/2016 della Sezione Bilancio e Ragioneria sono fornite indicazioni per la ge-
stione dei capitoli di spesa e di entrata ed in particolare al punto 2 della parte relativa al “risultato di ammi-
nistrazione” del Vademecum operativo alla stessa allegato ove:

a)	 si definiscono le modalità di conseguimento del pareggio di cui al comma 710 dell’art. 1 della Legge 
n.208/2015 per ogni operazione di applicazione all’esercizio corrente del risultato di amministrazione 
che comporti l’iscrizione nella gestione di competenza di maggiori somme da impiegare;

b)	 si prescrive la preventiva autorizzazione della Giunta Regionale al fine di assicurare la presenza di spazi 
finanziari adeguati e congrui che coprano il maggior onere a carico della Regione ai fini del mantenimen-
to degli equilibri di bilancio e del rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti;
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•	al bilancio di esercizio 2016 è stata applicata parte della quota vincolata del risultato di amministrazione al 
31/12/2015;

Tutto ciò premesso e considerato si rende necessario:

•	autorizzare, ai sensi della DGR n. 1545/2012, l’utilizzo delle risorse residue del capitolo 1146055 (CRA 25.07) 
pari ad euro 55.800.000,00 già impegnate con determinazione dirigenziale n. A00091/17 del 7/2/2011 
dell’allora Servizio Programmazione e Politiche Fondi Strutturali in favore della ASL Taranto per la realizza-
zione del Nuovo Ospedale San Cataldo di Taranto, quale cofinanziamento regionale dell’opera;

•	di dare atto che la somma residua del cofinanziamento regionale per la costruzione del nuovo ospedale 
“San Cataldo” di Taranto, fino alla concorrenza massima di euro di € 3.355.516,67 regolarizzata con rever-
sale di entrata n. 14/2013 e n. 5777/2013 sul capitolo entrata 3065065 “Restituzione somme da parte della 
Fondazione S. Raffaele” (collegato al cap. di spesa 1146055), è confluita nell’avanzo vincolato di ammini-
strazione al 31/12/2015.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS. 118/2011 e smi
Il presente provvedimento, avente natura di mera ricognizione del cofinanziamento regionale per la co-

struzione del nuovo ospedale “San Cataldo” di Taranto, non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di 
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lett. d) e k) della L.R. n.7/97.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
•	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
•	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.	 di approvare quanto esposto in premessa che qui di seguito si intende integralmente riportato;

2.	 di confermare, ai sensi della DGR n. 1545/2012, l’impegno assunto con determina dirigenziale AOO_091/17 
del 7/2/2011 dell’allora Servizio Programmazione e Politiche Fondi Strutturali di € 55.800.000,00 a valere 
sul capitolo di spesa 1146055, individuando come beneficiario l’Azienda Sanitaria Locale di Taranto per la 
realizzazione del Nuovo Ospedale San Cataldo di Taranto;

3.	 di dare atto che la somma residua del cofinanziamento regionale per la costruzione del nuovo ospedale 
“San Cataldo” di Taranto, fino alla concorrenza di euro di € 3.355.516,67 contabilizzata come entrata vin-
colata con reversale di entrata n. 14/2013 e n. 5777/2013 sul capitolo di entrata 3065065 “Restituzione 
somme da parte della Fondazione S. Raffaele” (collegato al cap. di spesa 1146055), è confluita nell’avanzo 
vincolato di amministrazione al 31/12/2015;
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4.	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità (CRA 2507), agli ulte-
riori adempimenti contabili delle somme impegnate in favore della ASL di Taranto sulla base dello stato 
avanzamento delle attività e delle rendicontazioni della stessa Azienda.

5.	 di disporre, altresì, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1186
Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 
2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). 
Pareggio di bilancio. Terzo provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Gestione 
di attività connesse all’applicazione delle norme sull’armonizzazione contabile” Giuseppina Pace del Servizio 
Bilancio e confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con deliberazione della Giunta regionale 17 maggio 2016, n. 668 avente ad oggetto “Concorso delle regio-
ni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 
709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Primo 
provvedimento.” la Giunta regionale, al fine del perseguimento del rispetto del saldo finanziario previsto 
dall’articolo 1, comma 710, della legge n. 208/2015 ed ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 
15 febbraio 2016, n. 2, ha emanato indirizzi alle strutture regionali finalizzati alla destinazione della spesa 
regionale per l’anno 2016.

In particolare sono state emanate disposizioni in ordine:
−	alle spese relative al perimetro sanitario;
−	alle spese relative agli interventi della programmazione comunitaria 2014-2020;
−	alle spese per interventi finanziati con trasferimenti di altre amministrazioni;
−	alle spese da sostenersi attraverso la reiscrizione dei residui passivi caduti in perenzione amministrativa;
−	alle spese obbligatorie, di funzionamento ed altre spese autorizzate (rif. all. “A” alla predetta deliberazione 

n. 668/2016).

Con deliberazione della Giunta regionale 28 giugno 2016, n. 923 avente ad oggetto “Concorso delle regio-
ni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 
709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Secondo 
provvedimento.” sono stati autorizzati ulteriori spazi finanziari per spese relative ad interventi tesi al contra-
sto della povertà e al disagio sociale, al diritto allo studio ed all’istruzione universitaria ed a debiti fuori bilan-
cio, nonché ulteriori interventi la cui individuazione è rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori 
di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori.

In relazione alla necessità di provvedere ad ulteriori spese aventi carattere di urgenza e di improrogabilità, 
assicurare altre spese di funzionamento già elencate nell’allegato A di cui alla DGR 668/2016 e di autorizzare 
la spesa di cui al capitolo 1312 relativa a competenze professionali dovute a professionisti esterni, relative a 
liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi al fine di evitare ulte-
riori oneri a carico dell’Ente;

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di 
indirizzo alle strutture regionali in ordine alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 la presente deliberazione consi-
ste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016 ed al persegui-
mento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 710, della legge 208/2015 per lo stesso anno.
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Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
ai sensi della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Gestione di attività connesse 
all’applicazione delle norme sull’armonizzazione cantabile” Giuseppina Pace del Servizio Bilancio e dal diri-
gente della Sezione Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.	 di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti.

2.	 di autorizzare l’impegno delle spese di cui ai sottonotati capitoli: 
•	capitolo 3535 “spese per impianti a servizio delle strutture regionali.” della missione 1, programma 3, 

titolo 2, per euro 516.000,00;
•	capitolo 3651 “spese per acquisto di attrezzature e supporti informatici capitalizzabili per il miglioramen-

to della funzionalità dei servizi.” della missione 1, programma 3, titolo 2, per euro 150.000,00; 
a valere sulla residua disponibilità degli spazi finanziari di cui ai capitoli assegnati alla Sezione Provvedito-
rato ed Economato di cui all’allegato A della DGR 668 del 17 maggio 2016

3.	 di autorizzare, la spesa dell’intero stanziamento indicato nell’allegato A alla deliberazione della Giunta 
regionale 17 maggio 2016, n. 668, dei seguenti capitoli:
•	1312 “spesa relativa a competenze professionali dovute a professionisti esterni, relative a liti, arbitrati 

ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi” missione 1, programma 11, 
titolo 1;

•	3440 “spese condominiali di riscaldamento, pulizia, acqua, luce per i locali in proprietà e in locazione 
adibiti a uffici regionali pulizie” missione 1, programma 3, titolo 1;

•	3420 “manutenzione e riparazione ordinaria di immobili di proprietà regionale e/o condotti in locazio-
ne” missione 1, programma 6, titolo 1;

•	3665 “spese per la gestione degli archivi regionali” missione 1, programma 3, titolo 1;
•	3681 “spese per l’amministrazione del demanio e del patrimonio regionale I.r. 27/95. Prestazioni specia-

listiche e professionali” missione 1, programma 3, titolo 1;
•	3682 “spese per l’amministrazione del demanio e del patrimonio regionale. Spese di pagamento sanzio-

ni amministrative I.r. 27/95” missione 1, programma 5, titolo 1;
•	3687 “spese per l’amministrazione del demanio e del patrimonio regionale. Spese per pubblicazione 

avvisi e bandi. I.r. 27/95 missione 1, programma 5, titolo 1;
•	3688 “spese per l’amministrazione del demanio e del patrimonio regionale. Spese per perizie di stima dei 

beni immobiliari regionali esperite da agenzie pubbliche. I.r. 27/95 missione 1, programma 5, titolo 1;
•	3689 “spese per l’amministrazione del demanio e del patrimonio regionale. Spese per risarcimento dan-

ni derivanti dalla gestione del patrimonio immobiliare I.r. 27/95” missione 1, programma 5, titolo 1;
•	3429 “spese per attivita’ di valorizzazione dei tratturi art. 18 e l.r. n. 4 del 5/02/2013. Collegato quota 
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60% del capitolo di entrata n. 4091160” missione 1, programma 5, titolo 2;
•	3430 “interventi sul patrimonio immobiliare, ristrutturazione, ampliamento, manutenzione straordina-

ria. I.r. n..27/95” missione 1, programma 5, titolo 2;
•	1278 “spese per avvisi di gara, informazione ai cittadini, pubblicita’ e concorsi missione1, programma 3, 

titolo 1;
•	3220 “spese per il vestiario al personale avente diritto — L.R. 43/79” missione 1, programma 3, titolo 1;
•	3380 “servizio automobilistico per la rappresentanza regionale e per gli uffici centrali e periferici della 

regione. Carburanti” missione 1, programma 3, titolo 1;
•	3382 “servizio automobilistico per la rappresentanza regionale e per gli uffici centrali e periferici della 

regione. Manutenzione ordinaria e riparazioni” missione 1, programma 3, titolo 1;
•	3520 “spese varie d’ufficio: cancelleria e fornitura di materiale speciale, fornitura di stampati, carta 

bianca e da lettera, rilegatura, spese per la stampa dei bilanci preventivi e consuntivi della regione e dei 
relativi documenti, della relazione sull’attività” missione 1, programma 3, titolo 1;

•	3530 “spese telefoniche, banche dati e gestione di reti di trasmissione dati per le sedi degli uffici regio-
nali” missione 1, programma 3, titolo 1;

•	3561 “Spese per l’acquisto di libri, riviste e giornali e associazione, anche via on-line alla raccolta ufficiale 
delle leggi, alla gazzetta ufficiale e banche dati di rilevanza giuridica e amministrativa. - utenze e canoni” 
missione 1, programma 3, titolo 1;

4.	 di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

5.	 di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1188
Sito di interesse Nazionale ex Fibronit. Accordo di Programma per la bonifica ed il ripristino ambientale 
delle aree di proprietà della Finanziaria Fibronit s.p.a. (art. 1, comma 434, 435 e 436, della Legge 266/2005). 
Acquisizione al patrimonio del Comune di Bari. Presa d’atto.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. D. Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue:

Con Legge 9 dicembre 1998 avente ad oggetto “Nuovi interventi in campo ambientale” è stata definita la 
disciplina per la realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati, anche al fine 
di consentire il concorso pubblico.

Con Decreto 18 Settembre 2001, n. 468, “Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale” il Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio nell’individuare il sito industriale ex Fibronit di Bari quale sito 
da bonificare di interesse nazionale ha assegnato risorse pari ad € 2.657.876,79.

Con successivo Decreto Ministeriale 8 Luglio 2002 è stata approvata la perimetrazione di tale area. 

Premesso che:
−	l’ex stabilimento Fibronit si configura quale sito industriale dismesso, nel quale è stata svolta un’attività di 

produzione di manufatti in cemento contenenti amianto, iniziata nel 1933 e cessata nel 1985;
−	che nel 1995 l’area ex Fibronit è stata sottoposta a sequestro giudiziario e posta sotto la tutela di una Cura-

tela Fallimentare;
−	in assenza di interventi da parte della Finanziaria Fibronit S.p.A., gli interventi di messa in sicurezza di emer-

genza dell’area sono stati gestiti dal Comune di Bari e dal Commissario Delegato per l’emergenza ambienta-
le in Puglia, ex O.P.C.M. n. 3077/2000, e si sono conclusi nel giugno 2007

−	nell’ambito delle Conferenze dei Servizi ministeriali indette sul SIN di “Bari — Fibronit” si è preso atto delle 
attività di caratterizzazione effettuate e dei risùltati delle indagini sullo stato di inquinamento dell’area ex 
Fibronit, che hanno evidenziato una generalizzata e diffusa presenza di riporti contaminanti da frammenti 
e fibre di amianto;

Preso atto che:
−	con Sentenza n. 4 del 13.03.2003 del Tribunale di Casale Monferrato è stato dichiarato il fallimento della 

suddetta Finanziaria Fibronit S.p.A.;
−	con Sentenza n. 9 del 28.06.2003 del Tribunale di Casale Monferrato è stato dichiarato il fallimento della 

Materit s.r.I., società interamente partecipata dalla Finanziaria Fibronit S.p.A.;
−	il Comune di Bari con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2005/00055 del 02.05.2005 ha adottato, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 56/1980, la variante al Piano Regolatore Generale della destina-
zione di zona dell’area ex Fibronit da “zona per attività terziarie” a “verde pubblico di tipo B (verde di quar-
tiere)”;

−	il Commissario Delegato per l’emergenza ambientale in Puglia, con proprio provvedimento n. 64/CD del 
15.06.2005, ha trasferito alla Regione Puglia l’importo di € 10.000.000,00, a valere sulle risorse di cui alla 
Legge n. 449/1998 — Delibere CIPE n. 4/99 e n. 142/99 — destinate alle infrastrutture, per la realizzazione 
delle operazioni di bonifica/messa in sicurezza definitiva dell’area ex Fibronit;

−	il “Progetto Definitivo degli interventi di ,messa in sicurezza permanente — Revisione 1 — Febbraio 2011”, 
trasmesso dal Comune di Bari al Ministero competente con nota prot. 39974 del 17.02.2011, così come 
integrato dal documento “Progetto definitivo degli interventi di messa in sicurezza permanente — Revisio-
ne 1 — Recepimento delle osservazioni della Conferenza di Servizi istruttoria del 19 maggio 2011”, è stato 
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ritenuto approvabile con prescrizioni nell’ambito della Conferenza di Servizi Decisoria del 12.10.2011;
−	il quadro economico del predetto “Progetto definitivo degli interventi di messa in sicurezza permanente — 

Revisione 1 — Febbraio 2011”, così come integrato dal documento “Progetto definitivo degli interventi di 
messa in sicurezza permanente — Revisione 1 — Recepimento delle osservazioni della Conferenza di Servizi 
Istruttoria del 19 maggio 2011”, presenta un costo complessivo di € 14.850.000,00;

Visto l’Accordo di Programma Quadro “Ambiente” stipulato il 16.07.2013 tra Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e Regione Puglia, che, tra l’altro, ha 
definito che la copertura finanziaria dell’intervento di “Messa in Sicurezza Permanente del Sito di interesse 
Nazionale Fibronit-Bari”, per un importo complessivo di € 14.227.000,00 è garantita dalle seguenti risorse:
-	 € 3.000.000,00 a valere sulle risorse di cui alla citata Delibera CIPE n. 87/2012;€
-	 € 1.227.000,00 a valere sulle predette risorse del Programma Nazionale delle Bonifiche, ex D.M. 308/2006;
-	 € 10.000.000,00 a valere sulle risorse sopra richiamate che il Commissario Delegato per l’emergenza am-

bientale in Puglia con proprio provvedimento n. 64/CD del 15.05.2005 ha trasferito alla Regione Puglia;

Rilevato che, per quanto riguarda le risorse stanziate sul Programma Nazionale di Bonifica ex D.M. 
308/2006, l’Accordo di Programma Quadro del 16.7.2013 ha indicato l’importò errato di 1.227.000,00, anzic-
chè quello effettivamente stanziati di € 1.227.684,67;

Atteso che
-	 il comune di Bari, al fine di avviare la procedura di gara per l’individuazione del soggetto esecutore degli in-

terventi all’interno della copertura finanziaria individuata nell’Accordo di Programma Quadro del 16.7.2013 
pari ad € 14.227.684,67, ha rimodulato gli interventi medesimi stralciando la parte relativa alle lavorazioni 
afferenti la zona posta a sud del sito;

-	 con Decreto Direttoriale n. 4187 dell’08.05.2013 è stato approvato con prescrizioni il ‘Progetto Definitivo 
degli interventi di messa in sicurezza permanente — Revisione 1 — febbraio 2011”, così come integrato dal 
documento “Progetto definitivo degli interventi di messa in sicurezza permanente — Revisione 1 — Recepi-
mento delle osservazioni della Conferenza di Servizi istruttoria del 19 maggio 2011”, che prevede in sintesi 
lo smantellamento e la demolizione di edifici, capannoni e strutture contaminate da amianto, la realizzazio-
ne di un volume confinato di messa in sicurezza permanente on site per la collocazione in sicurezza dei big 
bags contenenti le macerie contaminate da amianto, la messa in sicurezza permanente del sito mediante 
allestimento di sistemi di isolamento superficiale dei terreni risultati contaminati da amianto, l’esecuzione 
di controlli sanitario ambientali in corso d’opera e le verifiche finali dell’intervento a valle della conclusione 
degli interventi di messa in sicurezza permanente;

Considerato che la Legge 23 Dicembre 2005, n.266 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” e ss.mm.ii. all’art. 1 comma 434 prevede:
-	 la stipula di specifico Accordo di Programma per il recupero delle aree contaminate interessate da procedu-

re fallimentari nei siti di Interesse Nazionale;
-	 che l’Accordo di Programma tra i soggetti pubblici interessati, individui la destinazione d’uso delle aree, an-

che in variante allo strumento urbanistico, gli interventi da effettuare, il progetto di valorizzazione dell’area 
da bonificare, incluso il piano di sviluppo e di riconversione delle aree, il piano economico e finanziario degli 
interventi e le risorse finanziarie necessarie;

-	 all’art. 1 comma 435 prevede che “Al finanziamento dell’Accordo di programma di cui al comma 434 con-
corre il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio nei limiti delle risorse assegnate in materia di 
bonifica, ivi comprese quelle dei programmi nazionali delle bonifiche di cui all’art. 1 L. 426/ 1998 ss.mm.ii., 
nonché con le risorse di cui al D.M. 14.Ottobre 2003”;

-	 all’art. 1, comma 436 prevede che l’Accodo di cui al comma 434 individui ila soggetto pubblico al quale deve 
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essere trasferita la proprietà dell’area, ove, decorsi centottanta giorni dalla dichiarazione di fallimento, non 
risultino avviati gli interventi di messa in sicurezza di emergenza, caratterizzazione e bonifica;

Preso atto che:
-	 Il Comune di Bari con propria nota 121165 del 14.5.2010 ha chiesto al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del territorio di attivare la procedura finalizzata alla stipula dell’Accordo di programma ai sensi dell’art. 1, 
commi da 434 a 436 della Legge 23 Dicembre 2005, n. 266, al fine dell’individuazione del soggetto pubblico 
al quale deve essere trasferita la proprietà dell’area;

-	 La Regione Puglia con nota prot. 4278 del 29. 5. 2013 ha condiviso il percorso proposto dall’Amministra-
zione comunale di Bari nonché l’individuazione dello stesso Comune quale soggetto a cui trasferire la pro-
prietà dell’area ex Fibronit;

-	 Il  Comune dia Bari con note prot. n. 87836 del 14.4.2014 e n. 93831 deI 20.4.2016 ha trasmesso le bozze 
dell’Accordo di Programma condivise con tutti gli Enti territoriali interessati alla bonifica del SIN “Bari 
Fibronit”;

-	 Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in ultimo, con propria nota prot. 13721 
del 19.7.2016 ha espresso nulla osta inoltrando il testo definitivo dell’Accordo di Programma che, allegato 
alla presente proposta, ne costituisce parte integrante;

-	 La Curatela, nell’ambito della procedura fallimentare ha più volte manifestato la propria disponibilità al 
trasferimento dell’area dello stabilimento cx Fibronit in favore del Comune di Bari;

Considerato:
-	 il ruolo della Regione Puglia di programmazione e pianificazione delle attività di bonifica sul territorio pu-

gliese, nonché di riqualificazione e riconversione delle aree industriali dismesse, fatto salvo quanto previsto 
dalla normativa nazionale vigente in materia di bonifica dei Siti di Interesse Nazionale;

-	 il ruolo dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Puglia quale organo di istruttoria delle 
attività progettuali, di controllo e verifica degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza, della caratte-
rizzazione e realizzazione degli interventi;

-	 il ruolo rivestito dalla Città Metropolitana di Bari, quale ente per le istruttorie dei procedimenti di bonifica 
e di controllo dell’esecuzione delle operazioni di bonifica e messa in sicurezza d’emergenza;

Ritenuto doveroso dare garanzie ai cittadini circa il rispetto dei tempi d’effettuazione della bonifica del 
Sito, sia sotto gli aspetti sanitari che ambientali, nonché assicurare celerità per il risanamento ambientale del 
sito nel suo complesso e nella successiva realizzazione del parco urbano;

Visto il Decreto n. 52 del 03.08.2012 con cui il Commissario Delegato per l’emergenza ambientale ha di-
sposto l’impegno dell’importo di € 1.227.684,67 a valere sui fondi del D.M. n. 308/2006 già destinati al Sito di 
Interesse Nazionale di “Bari-Fibronit” per l’esecuzione del progetto definitivo approvato con il citato Decreto 
Direttoriale n. 4187 dell’08.05.2013;

Vista la Delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 87, che ha stanziato ulteriori € 3.000.000,00 come “Integrazione 
della dotazione finanziaria per la Messa in Sicurezza Permanente del SIN Fibronit”;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone la presa d’atto da parte della Giunta regionale dell’Accordo 
di programma fra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione Puglia, la Città 
Metropolitana di Bari e il Comune di Bari.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.IGs. 118/2011 ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
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L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella 
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr, D. Santorsola;
-	 Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 

Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e dei Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.	 di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. D. Santorsola;

2.	 di prendere atto dell’Accordo di Programma, con l’unito Allegato Tecnico, fra Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari e Comune di Bari, allega-
to al presente provvedimento per farne parte integrante sostanziale;

3.	 di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifica di adottare gli eventuali at amministrativo 
contabili conseguenti al presente provvedimento;

4.	 di pubblicare sul BURP, il presente provvedimento.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643446



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43447



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643448



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43449



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643450



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43451



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643452



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43453



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643454



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43455



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643456



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43457



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643458



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43459



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643460



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43461



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643462



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43463



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643464



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43465



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643466



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43467



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643468



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43469



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643470



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-2016 43471

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1190
Variazione al Bilancio di Previsione 2016, al Bilancio Pluriennale 2016-2018, Documento Tecnico di 
Accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, per anticipazione di 
obbligazioni giuridiche. Principio contabile D. Lgs 118/2011 art. 51 comma 2.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Infrastrutture Turistiche e Fieristiche e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche 
Consumatori, Dott.ssa Teresa LISI riferisce quanto segue:

Visti :
•	il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente 

le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

•	la legge regionale n. 1 del 15 febbraio 2016 con la quale è stata approvata la legge di stabilità regionale per 
l’anno 2016;

•	la legge regionale n. 2 dei 15 febbraio 2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 con i relativi allegati;

•	la DGR n. 159 del 23/02/2016, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al 
Bilancio di Previsione 2016-2018 e il Bilancio Finanziario Gestionale 2016-2018; 

PREMESSO:
-	 che con Deliberazione n. 1586 del 06/08/2015, veniva approvata la proposta di riaccertamento dei residui 

redatta dal Servizio Bilancio e Ragioneria sulla base delle risultanze trasmesse da ciascun Servizio regionale 
(ora Sezioni) e, tra gli altri iscritti con esigibilità 2017 comparivano i seguenti:

A
RE

A

SE
RV

IZ
IO

U
.P

.B
.

DESCRIZIONE 
SERVIZIO

CA
PI

TO
LO

DESCR. IMPEGNO/RESIDUO

A
N

N
O

 
ES

IG
IB

IL
IT

À
 

O
BB

LI
G

A
ZI

O
N

E

IM
PO

RT
O

 D
ET

T 
O

G
 (€

)

2 1 5
Servizio Attività 

Economiche 
Consumatori

1141037

2009/1141037/0001 – APQ realizzazione di 
interventi a sostegno dello sviluppo locale – 
riprogrammazione DRG n. 974/08 – impegno 
di spesa a favore di Melendugno

2017 438.630,46

2 1 5
Servizio Attività 

Economiche 
Consumatori

1141037

2011/1141037/0001 – Accordo di Programma 
Quadro “realizzazione di interventi a sostegno 
dello sviluppo locale” I atto integrativo. DRG 
n. 974 del 13.06.2008. impegno della spesa 
di € 15.184.710,00 per il finanziamento di 
progetti relativi ai comuni di Lecce, Castro e 
Castrignano del Capo.

2017 9.303.760,16

2 1 5
Servizio Attività 

Economiche 
Consumatori

1141042

2008/1141042/0001 – APQ “Realizzazione di 
interventi a sostegno dello sviluppo locale”–  
Realizzazione di infrastrutture per area 
direzionale per il commercio e lo sviluppo della 
Capitanata- cod. intervento SL02.1 impegno di 
spesa e liquidazione 15%

2017 1.451.261,60

-	 che in relazione al finanziamento concesso al Comune di Castrignano del Capo per la realizzazione del 
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progetto “Lavori di ripristino delle strutture portuali danneggiate dalle mareggiate del 4 e 7 dicembre 2008 
e ripristino fondali aree transiti” in considerazione della maturazione di condizioni utili all’effettuazione 
della liquidazione di acconti sui progetti e dell’urgenza manifestata da quella Amministrazione Comunale 
di far fronte alle proprie obbligazioni verso le ditte appaltatrici, con Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 2235 del 09/12/2015 si anticipava dal 2017 al 2015 l’esigibilità di € 1.711.053,40 sul residuo passivo 
generato dall’impegno n. 1/2011 sul capitolo 1141037 al fine di poter erogare due acconti sul finanziamento 
concesso;

-	 che, conseguente, il residuo passivo con esigibilità 2017 sul predetto impegno n. 1/2011 assunto sul cap. 
1141037 si riduceva ad € 7.592.706,76 mentre quello divenuto esigibile nel 2015 veniva interamente 
utilizzato ed azzerato con D. D. n. 411 del 10/12/2015 della Sezione Attività Economiche Consumatori;

CONSIDERATO:
-	 che il menzionato progetto finanziato al Comune di Castrignano del Capo è pressoché interamente realizzato 

e, nelle more del vaglio del N.V.V.II.PP. ex art. 55 REG. (CE) n. 1083/2006 (richiesto in quanto trattasi di 
progetto acquisito all’azione 4.1.1 PO FESR 2007-2013 e potenzialmente generatore di entrata), occorre 
comunque assicurare nell’esercizio in corso una necessità ad effettuare pagamenti per € 1.069.408,39 
sull’impegno n. 1/2011 assunto sul cap. 1141037;

-	 che con note prot. n. 34599 del 09/03/2016, n. 39816 del 18/03/2016, n. 41425 del 22/03/2016, n. 43033 del 
25/03/2016, n. 48171 del 06/04/2016 e n. 48651 del 07/04/2016 dal Comune di Lecce sono stati trasmessi 
al Servizio Infrastrutture Turistiche e Fieristiche della Regione Puglia i cronogrammi rettificati relativi ai n. 
7 progetti finanziati al Comune di Lecce da realizzarsi presso le marine in sostituzione dell’intervento di 
realizzazione del porto turistico di S. Cataldo, ormai definanziato;

-	 che ciò ha consentito al Servizio regionale di ridefinire anche la scansione dei pagamenti per acconti sui 
contributi concessi individuando la necessità di una disponibilità di cassa per € 1.065.000,00 sull’impegno 
n. 1/2011 assunto sul cap. 1141037;

-	 che, nell’esercizio finanziario 2016, occorrerà corrispondere acconti per € 1.451.261,60 in favore del 
Comune di Foggia sul finanziamento concesso per il progetto “Realizzazione di infrastrutture per l’area 
direzionale per il commercio e lo sviluppo della Capitanata” cod. int. SL02.1 utilizzando il residuo passivo 
generato dall’impegno n. 5/2008 assunto sul cap. 1141042;

-	 che per l’erogazione del saldo sul finanziamento concesso al Comune di Melendugno per la realizzazione 
di “opere di difesa e ripascímento del molo foraneo del porto turistico e di stazionamento di S. Foca” è 
necessaria nell’anno in corso una disponibilità per l’effettuazione di pagamenti pari ad € 438.630,46 sul 
residuo generato dall’impegno n. 1/2009 assunto sul cap. 1141037;

-	 che, alla luce di ciò, per l’anno in corso, al fine di far fronte ai pagamenti conseguentemente previsti, occorre 
anticipare dal 2017 al 2016, attraverso apposita variazione al bilancio di previsione 2016, l’esigibilità dei 
residui passivi che ne assicurano la copertura finanziaria, nelle quote indicate nel seguente prospetto:

Capitolo Impegno Esigibilità DRG n. 
1586/15

Quota di residuo da 
portare sul 2016

Residuo passivo che 
permane sul 2017

1141037 1/2009 2017 € 438.630,46 € 0,00
1141037 1/2011 2017 € 2.134.408,39 € 5.458.298,17
1141042 5/2008 2017 € 1.451.261,60 € 0,00

-	 che l’esigibilità dei capitoli di entrata collegati ai suddetti capitoli di spesa e precisamente capitoli 2032373, 
2032377 e 2032333 risulta iscritta all’esercizio finanziario 2016 e che pertanto non è necessario operare 
una variazione di bilancio sul lato delle entrate.

RILEVATO
-	 che l’autorizzazione all’anticipo di esigibilità così come su descritta comporta una riduzione del FPV relativo 
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alla Missione 14, programma 5, Titolo 2 per l’anno 2016;
-	 che per la cassa si provvederà ad effettuare la variazione di bilancio del Fondo di riserva per sopperire alla 

deficienza di cassa, capitolo 1110020, Missione 20, Programma 1, Titolo 1

RILEVATO  che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate;

CONSIDERATO, altresì, la necessità di rimodulare, in base alla esigibilità dell’obbligazione giuridica, le 
risorse nel Bilancio pluriennale;

RITENUTO, per le suesposte considerazioni, doversi procedere alla variazione al bilancio di previsione 2016 
nonché al bilancio pluriennale 2016-2018 portando sull’esercizio finanziario 2016 i residui passivi elencati nel 
prospetto sopra riportato nelle parti indicate nella quarta colonna dello stesso al fine di rendere pagabili 
nell’anno in corso gli acconti maturati od in maturazione sulla base dei cronogrammi di spesa;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) e DGR 668 del 17/05/2016.

Tutto ciò premesso, si propone di procedere alla variazione ai bilancio 2016 finalizzata ad anticipare 
l’esigibilità dei residui passivi indicati nella sezione dedicata alla evidenziazione della copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D.LGS N. 118/2011 SUCCESSIVE MODIFICHE INTEGRAZIONI.
Trattasi di anticipazione di esigibilità di obbligazioni giuridiche in termini di competenza e cassa al bilancio 

di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 4 del D. Igs 118/2011 e ss.mm.ii. come 
sotto specificato:

BILANCIO VINCOLATO
Parte entrata 
Capitoli di entrata
2032373 “Intesa istituzionale di programma Stato-Regione Puglia. Accordo di Programma Quadro 

sviluppo locale entrate dallo Stato per assegnazioni di cui alla Delibera CIPE n. 138/2000”.
2032377 “INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA STATO-REGIONE PUGLIA. ACCORDO DI PROGRAMMA 

QUADRO SVILUPPO LOCALE . ATTO INTEGRATIVO 2. ENTRATE DALLO STATO PER ASSEGNAZIONI DI CUI ALLA 
DEL. CIPE N. 20/04”.

2032333 “TRASFERIMENTO DALLO STATO PER L’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO 
‘SVILUPPO LOCALE’ - DELIBERA CIPE N.20/04”.

Titolo 4 — tipologia 3 
SIOPE 4215

CRA 22 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
         13 - Sezione Attuazione del Programma

L’esigibilità dei capitoli di entrata collegati ai suddetti capitoli di spesa e precisamente capitoli 2032373, 
2032377 e 2032333 risulta iscritta all’esercizio finanziario 2016 e che pertanto non è necessario operare 
una variazione di bilancio sui lato delle entrate
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Parte Spesa 
Anticipazione esigibilità di obbligazioni giuridiche come sotto specificato:

Capitolo Impegno
Esigibilità DRG n. 

1586/15
Quota di residuo da 

portare sul 2016
Residuo passivo che 
permane sul 2017

1141037 1/2009 2017 € 438.630,46 € 0,00
1141037 1/2011 2017 € 2.134.408,39 € 5.458.298,17
1141042 5/2008 2017 € 1.451.261,60 € 0,00

TOTALE                                                                                                       €4.024.300,45 
CRA 22.05
Codifica D. Lgs N. 118/2011 
Missione	 14
Programma	 5
Titolo	 2
Macroaggregato	 3
Liv. III	 1
Liv. IV	 2
Liv. V	 3
Riduzione del Fondo Pluriennale Vincolato Missione 14 programma 5 Titolo 2
Variazione al bilancio di previsione in termini di cassa: 
Missione 14 Programma 5 Titolo 2 €. 4.024.300,45

Capitolo Descrizione Competenza Cassa

1141037

Intesa Istituzionale di 
Programma Stato – Regione 
Puglia. Accordo di Programma 
Quadro Sviluppo Locale. Spese 
finanziate dalla del. CIPE n. 
138/2000- Settore Turismo

€ 0,00 € 2.573.038,85

1141042

Intesa di Programma Stato 
– Regione Puglia. Accordo di 
Programma Quadro Sviluppo 
Locale. Atto integrativo 2. 
Spese finanziate dalla del. 
CIPE n. 20/04- Settore Energia, 
Reti e Infrastrutture materiali 
per lo sviluppo.

€ 0,00 € 1.451.261,60

Missione 20, Programma 1, Titolo 1€. – 4.024.300,42

Capitolo Descrizione Competenza Cassa

1110020
Fondo di riserva per sopperire 
a deficienze di cassa (art. 51, 
L.R. n. 28/2001).

€ 0,00 € -4.024.300,45

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando in medesimo nella fattispecie di cui l’art.4, 
comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Seryizio Infrastrutture 
Turistiche e Fieristiche e della Dirigente della Sezione Attività Economiche Consumatori, che ne attestano la 
conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e, per l’effetto:

-	 fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui s’intende integralmente riportata;

-	 apportare in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al 
Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
ai sensi dell’art. 51 comma 4 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm. e ii, così come indicata nella sezione “ copertura 
finanziaria”;

-	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere, per la cassa, ad effettuare la variazione di bilancio 
del Fondo di riserva per sopperire alle deficienze di cassa, capitolo 1110020, Missione 20, Programma 1, 
Titolo 1.

-	 approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio e l’allegato E/2 variazione del FPV, 
parte integrante del presente atto

-	 di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 
comma 4 del D.Ivo 118/2011.

-	 pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1191
“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 - SETTORE 
D’INTERVENTO – Contributi agli investimenti a imprese –- Variazione al bilancio di previsione bilancio 2016 
e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Visti :

•	il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente 
le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

•	la legge regionale n. 1 del 15 febbraio 2016 con la quale è stata approvata la legge di stabilità regionale per 
l’anno 2016;

•	la legge regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 con i relativi allegati;

•	la DGR n. 159 del 23/02/2016, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilan-
cio di Previsione 2016-2018 e il Bilancio Finanziario Gestionale 2016-2018;

Premesso che:

•	con DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013, la Regione Puglia ha preso 
atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007-
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

•	con le stesse deliberazioni la Giunta ha preso atto, ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012 (punto 3.1) che gli 
interventi di cui alle delibere CIPE succitate, nel caso in cui i soggetti attuatori non siano concessionari di pubbli-
ci servizi di rilevanza nazionale, saranno attuate mediante la stipula di specifici Accordi di programma Quadro 
(APQ) rafforzati;

•	in data 25 luglio 2013, tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Puglia nella persona del dott. 
Pasquale Orlando (RUA) è stato sottoscritto l’APQ Rafforzato Sviluppo Locale la cui quota regionale a valere 
sul FSC è pari a euro 586.200.000,00 importo riveniente dalle Delibere CIPE 62/2011, 92/2012 e risorse del 
FAS 2000-2006;

•	con DGR n. 2120 del 14.10.2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da intra-
prendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilità della Delibera 
CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli AQP sottoscritti, 
i criteri da seguire per la loro individuazione, ovvero: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la pro-
grammazione comunitaria 2014-2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari.

•	con DGR n. 2424 del 21/11/2014, si è stabilito, tra l’altro, la rinnodulazione programmatica degli interventi 
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inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14.10.2014, a seguito della riduzione delle 
risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”.

Considerato che:

•	con DGR n. 574 del 26.03.2016, la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, ai sensi del D. Lgs. 118/2011, 
ha proceduto ad istituire un nuovo il capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
— Delibera Cipe n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — “Contributi agli investimenti a imprese”, 
a seguito dello spacchettamento del capitolo 1147030 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 — De-
libera Cipe n. 68/2011, n. 92/2012 — Settore di intervento Sviluppo Locale”;

Considerato altresì che:

•	la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi ha completato l’iter istruttorio e il relativo calcolo del con-
tributo spettante dell’ ultima azienda ammessa e agevolata ai sensi della legge 949/52, la cui copertura 
finanziaria è da attribuire al capitolo 1147031 ed ammonta ad € 47.223,51;

•	dal Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 sul capitolo di spesa 1147031 non risulta alcun stanziamento 
per l’esercizio finanziario 2016 sia di competenza che di cassa, a copertura della summenzionata azienda;

Rilevato che:

•	Che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagna-
mento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla variazione compensativa tra capitoli della 
stessa Missione — Programma — Titolo — Macroaggregato;

Rilevato altresì che:

•	la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) e della DGR n. 668 del 17.05.2016 Primo Provvedimento sul Pareggio 
di Bilancio;

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione compensativa in termini di competen-
za e cassa al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario Gestionale 2016-2018 e di autorizzare il Dirigente della suddetta Sezione ad operare 
sul relativo capitolo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 e pluriennale 

20162018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del  
23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del Digs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO
•	Parte I^ - Entrata

L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento risulta accertata giusta DGR n. 2787/2012, 
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n. 1513/2012, n. 523/2013.

CAPITOLO DI ENTRATA 2032415

Accertamento di entrata n. 1117/2016 - OG n. 1088/2016 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. 
C )del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

Codifica Piano dei Conti finanziario: E. 4.02.01.01.001
SIOPE 4215
CRA 22.13

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dello Sviluppo Economico.

·	 Parte II^ - Spesa

Apportare la VARIAZIONE in DIMINUZIONE dell’importo di € 47.223,51 SUL CAPITOLO 1147030 IN TERMI-
NI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e 
ss.mm.ii;

Apportare le VARIAZIONE in AUMENTO dell’importo di € 47.223,51 sul CAPITOLO 1147031 IN TERMINI DI 
COMPETENZA E CASSA al bilancio 2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii così come 
specificato nella tabella sottostante;

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Capitolo si spesa
Missione, Programma, 

Titolo
Codifica Piano dei Conti 

finanziario

Variazione
Competenza e cassa e.f.

2016

1147030 14.5.2 U.2.03.01.02.000 - € 47.223,51

1147031 14.5.2 U.2.03.03.03.000 + € 47.223,51

La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente a € 47.223,51, corrisponde ad OGV che 
sarà perfezionata nel 2016 con esigibilità ricadente interamente nell’esercizio finanziario 2016.

Al relativo impegno e liquidazione dovrà procedere il Dirigente della Sezione Competitività con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente;
•	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Competitività 
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dei Sistemi Produttivi;
•	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plu-
riennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria”;

di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; di appro-
vare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente deliberazione;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1192
Cont. 1478/99/CO Consiglio di Stato competenze professionali prof. avv. Piernicola De Leonardis, difensore 
Regione. Reiscrizione del residuo passivo perento e.f. 2011 (ex AD 024/321/2011).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure con-
ferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Av-
vocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

-	 Con deliberazione n. 540 del 29/05/2001, come rettificata dalla DG 2099 del 23/09/2011, la Giunta Regio-
nale ratificava il mandato conferito al prof. avv. Piernicola De Leonardis per resistere dinanzi al Consiglio di 
Stato al ricorso promosso dal dr. A.L. per la riforma della sentenza 1318/1999 resa dal Tar Puglia Bari tra le 
parti nel giudizio concernente la nuova pianta organica farmaceutica.

(Valore della controversia: indeterminabile di particolare interesse - Settore di spesa: Sanità)

-	 Il Consiglio di Stato con sentenza n. 5992/2011 del 12/11/2011 rigettava l’appello e per l’effetto condannava 
l’appellante alle spese di giudizio.

-	 Con deliberazione n. 540 del 29/05/2001 veniva liquidato un acconto di € 1.291,14 oltre cap e iva.
-	 Il Legale officiato, avendo espletato l’attività defensionale, chiedeva la liquidazione dei compensi professio-

nali pari ad € 12.621,75 compreso gli oneri di legge.
-	 Con determinazione n. 321 del 12/10/2011, previo riconoscimento del debito fuori bilancio giusta delibera 

2099/2011, veniva assunto l’impegno di spesa pari a € 12.619,21 da liquidare con successivo atto a carico 
del bilancio 2011 capitolo 1312 impegno 387.

-	 L’impegno di spesa assunto, con la predetta determinazione, nelle more della definizione della liquidazione 
è stato gravato dalla perenzione amministrativa.

-	 A seguito dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio liquidazioni dell’Avvocatura la suddetta parcella è stata retti-
ficata nel minore importo di € 12.619,21 per l’applicazione delle tariffe ex D.M. 585/94, già detratto l’accon-
to.

-	 Al fine di provvedere alla liquidazione e pagamento dei compensi professionali spettanti all’avv. Piernicola 
De Leonardis è necessario provvedere alla variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio 2016 
per la reiscrizione del residuo passivo perento 2011 assunto a carico del capitolo 1312 con impegno n. 387 
giusta A.D. 024/321/2011.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 L.R. 28/2001 E S.M.I.
-	 Al finanziamento della spesa complessiva compresi CAP, IVA e Ritenta d’acconto si provvede, mediante va-

riazione in diminuzione, in termini di competenza e cassa, dell’importo pari ad € 12.619,21 dalla Missione 
20; Programma 1; Titolo 1; capitolo 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” 
e contestuale variazione in aumento di pari importo della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 capitolo 1312 
“Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri acces-
sori, compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”.

-	 Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

-	 All’impegno, liquidazione e pagamento della somma pari ad € 12.619,21 si provvederà con successiva de-
terminazione dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione 
al Cap. 1312.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 22-8-201643486

della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

−	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
−	-Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-

tive e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

−	Vista la DGR 668 del 17/05/2016 che autorizza la reiscrizione dei residui passivi perenti nei limiti dalla stessa 
previsti.

−	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferi-
menti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordi-
natore dell’Avvocatura Regionale;

−	-A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1.	 di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2.	 di autorizzare la variazione al bilancio 2016 per la reiscrizione del residuo passivo perento di € 12.619,21 
giusta impegno di spesa assunto con A.D. 024/321/2011 per i compensi professionali spettanti, come pre-
visto nella sezione “Copertura Finanziaria”, che si intende qui integralmente trascritta;

3.	 di approvare l’Allegato E/1 relativo alla presente variazione di bilancio parte integrante del presente atto;

4.	 di incaricare, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Igs 
118/2011

5.	 di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenzia-
le di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

6.	 di trasmettere, alla Sezione Comunicazione Istituzionale, il presente provvedimento da pubblicare sul 
BURP e sul sito istituzionale.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1194
Cont. 866/15/RO. Consiglio di Stato. Armenise A. + 20 c/Regione Puglia. Costituzione in giudizio – Ratifica 
incarico difensivo all’avv. Vincenzo Latorre, legale esterno, e avv.ti Sabina Ornella di Lecce e Mariangela 
Rosato, legali interni.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento e confermata 
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:
- con ricorso in primo grado, la dott.ssa A.A. + 20 hanno adito il TAR Puglia - Bari- (R.G. 918/2015), per 

l’accertamento:
“a)	 della carenza del diritto della ASL Bari a procedere, a titolo di indebito oggettivo, al recupero delle 

somme corrispondenti allo sconto farmaceutico sui medicinali generici, da parte delle Farmacie in favore 
del S.S,N. , per gli anni 2005-2011, a seguito del ricalcolo del suddetto sconto, così come preannunciato 
con la nota ASL Bari del 9.12.14 prot. n. 223185, in applicazione della disciplina dalla stessa ritenuta 
assumibile retroattivamente, sul prezzo di vendita al pubblico dei medicinali generici e non sul prezzo di 
riferimento;

b)	 della carenza del diritto della ASL a pretendere l’applicazione dello sconto sui farmaci “equivalenti” con 
prezzo (al pubblico) superiore a quello di riferimento, sino all’adozione di specifico provvedimento della 
Giunta che modifichi la vigente, regolamentazione così come determinata dalla DGR 2106/2001 la quale 
non prevede, conformemente agli indirizzi ministeriali, l’applicazione di sconti a carico dei farmacisti 
su tutti i farmaci generici, e tanto in ragione dell’ulteriore motivo costituito dal fatto che il comma 
32 dell’art. 48 del D.L. 269/2003 lascia alle Regioni (per non aver determinato nulla in tal senso) la 
competenza a quest’ultime in ordine allo sconto (o meno) da applicarsi sui farmaci con prezzo maggiore 
di quello di rimborso, sconto che, ove non assumesse quest’ultimo a riferimento, sarebbe in ogni caso 
illegittimo in quanto non determinato sul “dovuto” (art. 1, comma 40 della L. 662/96) che costituisce la 
base rispetto a cui applicare gli sconti;”

	 nonché:
“c)	 in via gradata, accertare e dichiarare che la ASL Bari non ha diritto a pretendere che lo sconto sui 

farmaci “equivalenti” con prezzo al pubblico superiore a quello di riferimento, ove dovuto, sia applicato 
sul prezzo di vendita piuttosto che sul prezzo di riferimento costituente quanto dovuto dal SSR.

d)	 ove ritenuto necessario ai fini della decisione del presente giudizio, dichiarare non manifestamente 
infondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 11, comma 6, del D.L. 78/2010 e s.m.i. -per 
violazione dell’art. 117 Cost. - nella parte in cui dispone le modalità di sconto sui rimborsi relativi anche 
ai medicinali generici di cui all’art. 7 del d.l. n. 347/01, prevedendo che lo stesso vada applicato sul 
prezzo di vendita e non sul prezzo di rimborso e, conseguentemente, sospendere il presente giudizio e 
rimettere gli atti alla Corte Costituzionale per il relativo giudizio.”.

-	 Giusta D.G.R. n. 1898 del 27/10/2015 la Regione Puglia si è costituita nel giudizio de quo a mezzo degli Avv.
ti. Sabina Ornella di Lecce e Mariangela Rosato, legali interni, e Vincenzo Latorre, legale esterno.

-	 Con sentenza n. 224/2016, depositata il 22.2.2016 e notificata il 14.4.2016, il TAR Puglia -II Sez.- ha dichiarato 
inammissibile il ricorso.

-	 I ricorrenti di 1° grado, con atto notificato il 9.6.2016, hanno proposto appello dinanzi al Consiglio di Stato 
(RG. n. 4981/2016- III Sez.) avverso la prefata sentenza.

-	 Sulla base del parere reso dall’Avvocato regionale incaricato della disamina, il Presidente della G.R. per 
evidenti ragioni di uniformità e continuità difensiva, in data 7 luglio 2016, ha conferito in via d’urgenza salvo 
ratifica della G.R., mandato difensivo in favore dei medesimi avvocati costituiti in primo grado: Avv. Sabina 
Ornella di Lecce e Mariangela Rosato, legali interni, Avv. Vincenzo Latorre, legale esterno;

-	 per quanto riguarda l’avvocato esterno officiato, Avv. Latorre, si dà atto che il Professionista ha accordato 
all’Avvocatura una decurtazione sul compenso calcolato secondo i criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 
2848 del 20/12/2011, così come integrata e modificata con DGR n.1985 del 16.10.2012, e che pertanto il 
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compenso pattuito ammonta a complessivi € 9.000,00, oltre IVA e cpa.

-	 per quanto riguarda gli Avvocati interni officiati si dà atto che la L.R. 26/6/2006 n. 18, istitutiva dell’Avvocatura 
Regionale, disciplina la corresponsione dei relativi compensi, i cui termini e modalità di liquidazione sono 
oggetto di apposita disciplina regolamentare dell’Ente.

Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi il mandato conferito in via d’urgenza 
dal Presidente della G.R., autorizzando la costituzione della Regione Puglia nel giudizio di cui alla presente 
deliberazione, pendente innanzi al Consiglio di Stato.

Valore della controversia: Indeterminabile giudizio di straordinaria importanza - Servizio di spesa: Sezione 
Programmazione e Assistenza Territoriale e Prevenzione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e S.M.I.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, pari ad € 11.419,20, comprensiva di IVA 

e CAP (di cui: € 9.000,00 per onorari; € 360,00 cpa; € 2.059,20 IVA), sarà finanziata con le disponibilità del 
cap.1312 del bilancio in corso.

COD. MISSIONE:1; PROGRAMMA: 11; MACROAGGREGATO: 3; TITOLO: 1. L’acconto da corrispondere al 
professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad €. 3.425,76, comprensiva di IVA e 
CAP.

Le ulteriori spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attività (ad esempio: bolli, 
notifiche, registrazioni, ulteriore contributo unificato, spese postali, copie di atti, trasferte) saranno rimborsate 
a seguito di formale richiesta e solo se adeguatamente documentate secondo la normativa applicabile.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con 
determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap.1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L.136/2010 e s.m.i. (cfr 
nota Avvocatura Regionale prot.n.11/L/6325 del 25.03.2011).

Per i compensi professionali, spettanti agli avvocati regionali Sabina Ornella di Lecce e Mariangela Rosato, 
subordinati alla ricorrenza delle condizioni e dei presupposti stabiliti dalla L.R. n. 18/2006, nonché dalla 
relativa disciplina regolamentare dell’Ente, ratione temporis applicabile, riguardante la corresponsione dei 
compensi professionali in favore degli avvocati dell’Avvocatura regionale, l’impegno contabile di spesa sarà 
assunto a seguito del provvedimento giudiziale favorevole per l’Ente.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento e 

dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

-	 di ratificare il mandato conferito in via d’urgenza dal Presidente della G.R. e, pertanto, di autorizzare la 
costituzione nel giudizio di appello avverso la sentenza n. 224/2016 del TAR Puglia —Bari-, pendente innanzi 
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al Consiglio di Stato R.G. n. 4981/2016, a mezzo degli Avv.ti Sabina Ornella di Lecce e Mariangela Rosato 
dell’Avvocatura Regionale, e dell’Avv. Vincenzo Latorre, legale esterno;

-	 di fare obbligo all’Avvocatura regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno 
della spesa, di liquidazione e pagamento dell’acconto autorizzato dal presente provvedimento, così come 
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” in favore dell’Avv. Vincenzo Latorre.

-	 di dare atto che il compenso degli Avvocati regionali è subordinato alla ricorrenza delle condizioni e dei 
presupposti stabiliti dalla L.R. n. 18/2006, nonché dalla relativa disciplina regolamentare dell’Ente, ratione 
temporis applicabile, riguardante la corresponsione dei compensi professionali in favore degli avvocati 
dell’Avvocatura regionale.

-	 l’incarico difensivo ratificato con il presente atto, ed i compensi professionali che saranno eventualmente 
corrisposti agli avvocati regionali officiati, a norma del regolamento, sono soggetti a pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’Ente.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1210
Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA-Adriatico. Progetto ECOSEA. Approvazione schema di 
Addendum alla Convenzione tra la Regione Puglia – Sezione Caccia e Pesca e ARPA Puglia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Caccia e Pesca, confermata dal Dirigente della Sezione stessa, riferisce quanto segue:

•	La Sezione Caccia e Pesca della Regione Puglia è partner del progetto ECOSEA, finanziato nell’ambito del 
Programma comunitario di cooperazione transfrontaliera IPA Adriatico, come si evince dal Partnership 
Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 28/09/2012 e dal Subsidy Contract sottoscritto in data 
30/10/2012 dal Lead Partner-Regione Veneto con l’Autorità di Gestione del Programma-Regione Abruzzo, 
redatti entrambi in lingua inglese in quanto lingua ufficiale del Programma IPA Adriatic CBC, e depositati agli 
atti del Servizio Mediterraneo.

•	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2480 del 17 dicembre 2013, la Regione Puglia ha preso atto 
dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento del progetto ECOSEA, nel quale la Regione 
Puglia, Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente — Sezione Caccia e Pesca, è partner 
di progetto ed ha provveduto ad istituire i capitoli di bilancio per l’introito delle somme erogate dall’Autorità 
di Certificazione o dal Lead Partner di progetto e da cui attingere per la realizzazione delle attività progettuali 
ammesse a finanziamento.

•	Con medesima Deliberazione di Giunta Regionale, la Sezione Mediterraneo ha demandato al Dirigente 
della Sezione Caccia e Pesca il compito di assumere i relativi provvedimenti di impegno e spesa delle risorse 
relative alla conduzione del progetto, come da dispositivo di cui alla delibera G.R. n. 837 del 02/05/2012.

•	Il progetto ECOSEA mira a promuovere la tutela e la valorizzazione del mare e dell’ambiente costiero, attraverso 
un approccio innovativo per la gestione coordinata delle attività di pesca (a livello politico ed istituzionale), 
oltre ad un aumento diretto della biodiversità marina attraverso l’implementazione di azioni pilota.

•	La Regione Puglia — Servizio (oggi Sezione) Caccia e Pesca, con nota prot. n. 3692 del 23 ottobre 2014, 
ha richiesto all’ARPA Puglia l’interesse a collaborare per la partecipazione alle attività di progetto come 
referente scientifico.

•	L’ARPA Puglia ha formalmente comunicato con nota acquisita dal Servizio Caccia prot. n. 4060 del 17 
novembre 2014 di voler aderire alla richiesta di collaborazione nelle attività specifiche tecniche così come 
risultano dai documenti di progetto approvati.

•	In virtù della suddetta documentazione la Sezione Caccia e Pesca ha affidato all’ARPA Puglia la gestione 
e lo sviluppo delle attività prettamente scientifiche previste nell’ambito del Progetto ECOSEA, così come 
risultano dall’Application Form approvato dal Comitato di Sorveglianza, attraverso la stipula di apposita 
Convenzione, sottoscritta dalle parti in data 05/03/2015, giusta DGR n. 215 del 20 febbraio 2015.

•	Nel corso dello svolgimento delle attività di progetto e a seguito del confronto con il partner Capofila, è 
emersa la possibilità e l’interesse ad estendere la portata delle azioni pilota implementate dalla Regione 
Puglia integrando le azioni 4.2 e 4.3 di incremento della biodiversità marina con la posa di ulteriori strutture, 
di facile reperimento e basso costo (long-line in cordame, idonee a creare una nursery per la captazione 
delle uova di seppia), da ancorare ai moduli sommersi in cemento già previsti e finanziati dal progetto, sul 
modello sperimentato dalla Regione Marche.
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•	Tale integrazione produrrà un notevole vantaggio per le azioni di monitoraggio del ripopolamento 
sperimentale delle specie ittiche prescelte, in quanto le seppie hanno un ciclo biologico rapido e si 
riproducono nei mesi da marzo a giugno; tali circostanze consentiranno di ottenere risultati apprezzabili 
nel breve periodo, la cui osservazione immediata potrà confluire nei risultati scientifici da presentare alla 
conclusione del progetto ECOSEA, arricchendone la portata.

•	Con nota prot. AOO_043_29/03/16 n. 1189, la Sezione Caccia e Pesca ha formulato proposta all’ARPA 
Puglia al fine di richiedere la disponibilità dell’Agenzia ad estendere l’attività già affidata realizzando una 
sperimentazione consistente nella progettazione ed implementazione (realizzazione studio/progetto 
esecutivo, installazione e successivo monitoraggio e valutazione) di una “long line nursery” per la captazione 
di uova di seppia nelle 3 aree pugliesi in concessione per la miticoltura ed acquacoltura offshore già 
selezionate con apposite procedure di gara condotte dalla Sezione Caccia e Pesca e già ambito di intervento 
delle 3 azioni pilota in corso di realizzazione.

•	ARPA Puglia, con nota acquisita agli atti della Sezione prot. AOO_043_06/04/16 n. 1290, ha accolto il 
sollecito ad effettuare l’integrazione degli studi sul ripopolamento così come proposti dalla Regione 
Puglia, quantificando in €. 20.000,00 i costi connessi alle attività integrative e altresì richiedendo il 
consenso alla prosecuzione del monitoraggio per questa attività integrativa e per tutte le azioni pilota 
del progetto ECOSEA già in carico all’Agenzia, anche oltre la conclusione del progetto stesso (fissata al 
30/09/2016), ed almeno per il periodo di un anno consecutivo dall’inizio delle sperimentazioni in mare 
in quanto tali azioni rivestono motivo di interesse per l’Agenzia, nello svolgimento dei propri compiti 
istituzionali.

•	Con nota prot. AOO_043_15/04/16 n. 1465 la Sezione Caccia e Pesca ha accolto i rilievi di ARPA e le richieste 
formulate.

•	Sono disponibili risorse economiche nel budget di progetto da destinare all’acquisto dei materiali necessari 
per quanto descritto e alle altre spese inerenti l’attività di monitoraggio periodico tecnico-scientifico che 
l’ARPA Puglia condurrà in aggiunta a quanto già stabilito; tali somme, peraltro, trovano capienza nell’impegno 
assunto con D.D. n. 434 del 07/07/2014.

Considerato che:

•	L’ARPA Puglia, quale Agenzia Regionale per la Prevenzione e la protezione dell’Ambiente, è Organo Tecnico 
della Regione Puglia, istituito e disciplinato con Legge Regionale 22 gennaio 1999, n. 6, così come modificata 
dalla Legge Regionale 4 ottobre 2006, n. 27.

•	L’ARPA Puglia è preposta all’esercizio di attività e compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale, 
come individuate dall’art. 4 della legge istitutiva, ai fini della salvaguardia delle condizioni ambientali,

•	L’attività di ARPA Puglia è svolta nel rispetto dei principi di complementarietà ed integrazione del proprio 
concorso tecnico ai compiti istituzionali di direzione politica, di amministrazione e di gestione di competenza 
della Regione Puglia, nonché degli obiettivi annuali e triennali della programmazione regionale e, a norma 
del comma 3 dell’art. 15 della L.R. 6/99, del controllo ambientale fissati dalla Giunta Regionale.

•	L’ARPA Puglia è dotata di personalità giuridica pubblica, nonché di autonomia tecnico-giuridica, amministrativa 
e contabile (art. 2 comma 1 L.R. 6/99), nei limiti del quadro di riferimento costituito dalla legge istitutiva 
della stessa, dalla Legge Regionale 30 dicembre 1994 n. 38, dalla Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7, dalla 
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Legge Regionale 16 novembre 2001 n. 28, nonché dalle altre disposizioni normative ed amministrative della 
Regione Puglia.

•	Ai sensi dell’articolo 121, REG. (CE) N. 718/2007 della Commissione del 12 giugno 2007 che attua il 
regolamento (CE) n. 1085/2006 del Consiglio, istitutivo dello strumento di assistenza preadesione (IPA), per 
la stipula dei contratti per servizi, opere e forniture, le procedure d’appalto si basano sulle disposizioni di 
cui al capo 3 della parte 2, titolo IV del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/ 2002, al capo 3 della parte 2, 
titolo III, del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 e alla decisione C(2007) 2034 della Commissione.

•	Sono state valutate attentamente le possibili soluzioni procedurali, ed in particolare quella consistente 
nell’affidamento in house providing all’Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA) dell’esecuzione 
degli interventi di cui allo schema di Addedum allegato.

•	Il Manuale di Management e Controllo del Programma IPA Adriatico prevede tra le possibili modalità di 
affidamento quella dell’in house providing precisando che l’affidatario in tal caso è un soggetto delegato del 
Beneficiario Finale e che agisce quale longa manus dell’amministrazione.

•	Nell’ipotesi di affidamento in house providing, il citato Manuale prevede, altresì, che siano rispettate le 
seguenti prescrizioni:
-	 l’Amministrazione aggiudicatrice deve esercitare sul soggetto un controllo analogo a quello esercitato nei 

confronti delle proprie strutture (structural subordination);
-	 allo stesso tempo deve sussistere il requisito dello svolgimento dell’attività prevalentemente nei confronti 

dell’amministrazione controllante (economical dependency);
-	 l’Amministrazione aggiudicatrice è proprietaria dell’intero capitale e che questo non sia aperto ai privati.

•	Nella fattispecie, l’affidamento in house providing in favore dell’ARPA Puglia trova la propria coerenza ai 
requisiti suddetti in quanto:
-	 l’Amministrazione regionale esercita il c.d. controllo analogo in virtù 

•	dell’art. 2 della legge regionale n. 6/1999, come modificato dall’art. 1 della legge 27/2006, nella parte 
in cui prevede che il controllo sugli atti dell’ARPA Puglia è esercitato secondo le nome vigenti in materia 
di controllo sugli atti delle Aziende unità sanitarie locali, prevedendo altresì, il controllo preventivo dal 
parte della Giunta Regionale sul Bilancio di previsione annuale e pluriennale, sugli impegni di spesa 
pluriennali e sul conto consuntivo;

•	dell’art. 5 della legge regionale n. 6/1999, come modificato dall’art. 4 della legge 27/2006, nella parte in 
cui prevede la nomina del Direttore Generale dell’ARPA Puglia con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale su conforme deliberazione della Giunta Regionale;

•	dell’art. 6 della legge regionale n. 6/1999, come modificato dall’art. 5 della legge 27/2006 nella parte 
in cui disciplina la composizione e le funzioni del Comitato di Indirizzo dell’ARPA Puglia, presieduto 
dall’Assessore regionale all’ambiente, cui spetta il compito di definire gli indirizzi triennali dell’azione e 
il programma annuale di attività;

-	 il requisito dello svolgimento della prevalente attività nei confronti dell’amministrazione giudicatrice risulta 
soddisfatto in quanto l’Agenzia Regionale per la protezione Ambientale, è l’Ente strumentale della Regione 
Puglia che svolge funzioni di supporto nella predisposizione e attuazione del programma regionale per la 
tutela dell’ambiente e nella redazione dei piani mirati per la tutela dell’ambiente di interesse regionale, di 
cura delle attività tecnico-scientifiche in materia ambientale, di promozione della ricerca e sviluppo e di 
diffusione di tecnologie ecologicamente compatibili, di prodotti e sistemi di produzione a ridotto impatto 
ambientale;

-	 la totale partecipazione al capitale dell’ARPA Puglia è dimostrata dall’art. 16 della legge della legge 
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regionale n. 6/1999, nella parte in cui si prevede che la Giunta Regionale provvede all’individuazione della 
sede regionale, all’assegnazione di personale, beni mobili e immobili e attrezzature, all’assegnazione delle 
risorse finanziarie.

•	Gli interventi da realizzare presentano profili di organicità tali da renderne inopportuno il loro frazionamento 
e rispondono in via esclusiva al perseguimento di finalità di interesse generale, rilevabili su scala regionale.

Accertato che:
•	sussistono i requisiti in presenza dei quali può legittimamente farsi ricorso all’affidamento in house, 

riscontrando la sussistenza delle note condizioni del “controllo analogo” da parte della Regione e della 
“destinazione prevalente dell’attività” in favore del medesimo ente, in conformità alla normativa comunitaria 
e al costante orientamento della giurisprudenza comunitaria e nazionale;

•	quando le condizioni per in-house providing sono rispettate, i costi della ditta incaricata devono essere 
sempre addebitati sulla base della regola del real cost basis, quindi senza alcun margine di profitto, e devono 
essere rispettate tutte le regole previste per l’Amministrazione aggiudicatrice in quanto agisce per conto del 
beneficiario del progetto;

•	la giurisprudenza amministrativa e contabile ha precisato che l’affidamento diretto in argomento necessita 
la presenza di un negozio bilaterale regolativo, esecutivo della scelta organizzativa dell’in house (cfr., tra 
tante, C.d.S, sez. V, 30 agosto 2005, n. 4428 e 3 febbraio 2005, n. 272).

•	la giurisprudenza ha avuto, altresì, modo di rimarcare la necessaria stipula di un contratto di servizio, non 
ritenendo sufficiente la mera deliberazione dell’organo dell’ente pubblico che abbia autorizzato l’affidamento 
del servizio;

•	tale deliberazione, mero atto interno e preparatorio del negozio avente come destinatario l’organo legittimato 
ad esprimerne la volontà all’esterno, deve tradursi in un atto, sottoscritto da entrambi i contraenti, dal quale 
possano desumersi le indispensabili determinazioni in ordine alle prestazioni da eseguirsi e al compenso da 
corrispondersi;

•	l’istituto della Convenzione si configura come uno degli strumenti normativi più importanti della c.d. 
amministrazione concertata, cioè fondata sull’accordo di due o più soggetti pubblici posti su un piano di 
parità e quindi equiordinati.

Visto:
•	lo schema di Addendum alla Convenzione qui allegato (allegato A);

•	la nota prot. AOO_043_29/03/16 n. 1189 e la risposta di Arpa Puglia prot. n. AOO_043_06/04/16 n. 1290 
con cui le parti hanno manifestato l’interesse a collaborare per l’attuazione delle attività di progetto;

•	la Determinazione n. 434 del 7 luglio 2014 del Dirigente del Servizio (oggi Sezione) Caccia e Pesca con la 
quale si è impegnata per il progetto ECOSEA la somma di €. 98.430,00 sul capitolo 1083598 ed € 17.370,00 
sul capitolo 1083604 con codifica SIOPE 1348 che copre le spese da sostenere a seguito della stipula 
dell’Addendum alla Convenzione in argomento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SS. MM. E II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa per 

il corrente esercizio finanzino, in quanto le somme necessarie risultano già impegnate con Determinazione 
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Dirigenziale della Sezione Caccia e Pesca n. 434 del 07/07/2014, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico 
del bilancio regionale, in quanto il progetto è finanziato dall’UE.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innan i illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale in qu nto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, 
comma 4, lettera d) della L.R. n.7/.97

LA GIUNTA REGIONALE

•	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
•	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Caccia e pesca 

che ne attesta la conformità alla normativa vigente;
•	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

-	 di approvare lo schema di Addendum alla Convenzione stipulata tra Regione Puglia — Sezione Caccia Pesca 
e ARPA Puglia stipulata il 05/03/2014 (Allegato A) al fine di:
a)	 integrare le azioni pilota già avviate con un’attività ulteriore di posa di long-line nursery per la captazione 

delle uova di seppia e con conseguente monitoraggio tecnico-scientifico, per il costo complessivo di €. 
20.000,00, nelle aree marine individuate;

b)	 stabilire che le azioni di monitoraggio condotte da ARPA potranno proseguire per un anno dall’inizio 
della sperimentazione, anche oltre la data di conclusione del progetto fissata al 30/09/2016, senza alcun 
costo aggiuntivo;

-	 di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata in euro 20.000,00 trova 
copertura cosi come descritto nella sezione “Copertura Finanziaria”;

-	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Caccia e Pesca a sottoscrivere l’Addendum alla Convenzione;

-	 di demandare alla Sezione Caccia e Pesca la predisposizione e l’emanazione di tutti gli atti attuativi della 
presente Deliberazione;

-	 di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1288
L.R. n. 3/2010, Art. 4. Approvazione Bilancio previsionale 2016 e pluriennale 2016 – 2018 Agenzia per le 
Attività Irrigue e Forestali – ARIF.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente ad interim del Servizio Società Partecipate, Agenzie Regionali ed altri Organismi, dal dirigente della 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale, confermata dal Segretario Generale della Presidenza riferisce quanto 
segue:

la Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF), con 
personalità giuridica di diritto pubblico, quale ente tecnico/operativo preposto all’attuazione degli interventi 
oggetto della medesima legge, attraverso attività e servizi a connotazione non economica, finalizzati al 
sostegno dell’agricoltura ed alla tutela del patrimonio boschivo.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale ulteriori specifiche disposizioni in 
materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie. L’art. 4, lettera e), della citata L.R. n. 
3/2010 dispone specificamente che la Giunta Regionale approvi il bilancio annuale e pluriennale dell’Agenzia 
ed in tal senso, su tali documenti, per competenza, viene svolta istruttoria da parte delle strutture deputate.

L’art. 68 del Regolamento di Funzionamento e Contabilità, approvato con DGR n. 1332/2011 prevede che 
annualmente, entro il 15 ottobre, il Direttore dell’Agenzia approvi e trasmetta alla Giunta Regionale “il bilancio 
preventivo annuale per l’anno finanziario successivo accompagnato da apposita relazione illustrativa delle 
attività, dalla relazione del collegio dei revisori e da una tabella dimostrativa del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce. Gli stanziamenti di competenza del 
bilancio di previsione sono determinati esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi 
concretamente perseguibili nel periodo cui il bilancio si riferisce”.

L’art. 77 del medesimo Regolamento stabilisce che il bilancio pluriennale (riferito al triennio) venga inviato 
alla Giunta Regionale contestualmente al bilancio di previsione.

L’ARIF ha adottato nei termini il bilancio previsionale 2016 e pluriennale 2016-2018 con DDG n. 274 del 15-
10-2015, mentre la Regione Puglia ha pubblicato con BURP n. 17 del 19 febbraio 2016 la Legge Regionale n. 
2 - “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 2016 e pluriennale 2016-2018” - che ha previsto 
un taglio del 10% dei trasferimenti all’Arif in analogia alle altre Agenzie Regionali. Con nota prot. n. 322 del 
06.05.2016, la Sezione Controlli provvedeva a comunicare all’ARIF che con la suddetta legge regionale erano 
state stanziate a favore dell’Agenzia:
-	 al Capitolo 121035 “Trasferimento di risorse finanziarie di parte corrente necessarie al funzionamento 

dell’Agenzia per le attività Irrigue e Forestali — L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010”, risorse finanziarie pari a Euro 
27.000.000,00 per gli anni dal 2016 al 2018;

-	 sul Capitolo 121045 “Trasferimento di risorse finanziarie per interventi in materia irrigua e forestale 
dell’Agenzia. Spese in conto capitale — L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010” risorse finanziarie pari a Euro 
654.605,96 per gli anni dal 2016 al 2018.

Inoltre a valere sul Capitolo 1730 del bilancio regionale 2016 recante “Contributo all’ARIF o, fino alla 
successione della stessa, alla competente Comunità Montana in liquidazione, per il subentro nelle funzioni 
già svolte dalle soppresse Comunità Montane”, sono state stanziate risorse pari a Euro 2.500.000,00 per gli 
anni dal 2016 al 2018.

Per altro verso si evidenzia che in relazione all’adeguamento della struttura organizzativa dell’Amministra-
zione regionale, e dei suoi Enti strumentali, la Regione ha inteso commissariare l’Agenzia, ed in tal senso con 
D.P.G.R. n. 203 del 05/04/2016 è stato nominato un Commissario Straordinario e due sub-commissari, che si 
sono insediati in data 14 Aprile 2016.
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All’atto dell’insediamento, ed in relazione al mandato ricevuto il Commissario Straordinario ha ritenuto 
opportuno rimodulare il bilancio previsionale dell’Agenzia sulla base delle risorse effettivamente assegnate 
dalla Regione con legge di bilancio, pertanto con Deliberazione n. 123 del 7 Giugno 2016 ha ri-adottato il 
Bilancio previsionale 2016 e pluriennale 2016 — 2018, in sostituzione di quello adottato con DDG n. 274 del 
15/10/2015, sottoponendo il medesimo alla Giunta per la relativa approvazione, tanto con PEC del 8 giugno 
2016.

La documentazione trasmessa consta di:
-	 Deliberazione del Commissario Straordinario n. 123 del 07.06.2016 di adozione e approvazione del Bilancio 

di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, pubblicata sull’Albo istituzionale online dell’ARIF per 15 giorni 
consecutivi a partire dal 7 giugno 2016;

-	 Bilancio di previsione 2016-2018, strutturato in forma armonizzata, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. 
comprendente tabelle relative al quadro generale riassuntivo, prospetto dimostrativo degli equilibri di 
bilancio, risultato presunto di amministrazione, fondo pluriennale vincolato e riepilogo generale delle spese 
per missioni e titoli e delle entrate per titoli;

-	 Relazione di accompagnamento;
-	 Relazione illustrativa delle attività 2016;
-	 Relazione dell’Organo di Revisione del I giugno 2016.

La relazione di accompagnamento al Bilancio evidenzia che il medesimo è stato redatto ai sensi del D.Lgs. 
n. 118/2011, avendo l’Agenzia approntato i passaggi essenziali per l’armonizzazione, ai fini dell’applicazione 
delle nuove regole contabili.

Dall’esame della documentazione si rileva quanto di seguito:
Entrate Previsioni 2016 Previsioni 2017 Previsioni 2018

Fondo pluriennale vincolato 310.816,72
Trasferimenti correnti 29.500.000,00 29.500.000,00 29.500.000,00
Entrate extratributarie 5.604.500,00 5.480.382,26 5.480.382,26
Entrate in conto capitale 11.675.553,96 654.605,96 654.605,96
Totale entrate 47.090.870,68 35.634.988,22 35.634.988,22
Partite di giro 7.100.000,00 7.100.000,00 7.100.000,00
Totale entrate 54.190.870,68 42.734.988,22 42.734.988,22

Spese Previsioni 2016 Previsioni 2017 Previsioni 2018

Spese correnti
Di cui fondo plur.vincolato

33.541.887,20
186.898,98

33.354.988,22 33.354.988,22

Spese in conto capitale
Di cui fondo plur.vincolato

13.548.983,48
123.917,74

2.280.000,00 2.280.000,00

Totale spese 47.090.870,68 35.634.988,22 35.634.988,22
Partite di giro 7.100.000,00 7.100.000,00 7.100.000,00
Totale spese 54.190.870,68 42.734.988,22 42.734.988,22

Il Bilancio espone tra le entrate:
-	 i trasferimenti correnti da parte della Regione Puglia di cui alla L.R. n. 2/2016, complessivamente pari ad 

Euro 29.500.000,00;
-	 le entrate extratributarie derivanti principalmente dagli introiti del settore irriguo e del settore forestale, in 

forma residuale da interessi attivi da conto corrente e altre entrate;
-	 le entrate in conto capitale derivanti dai trasferimenti regionali di cui alla L.R. n. 2/2016 per Euro 654.605,96 

e per l’anno 2016 anche dalle risorse assegnate a valere sul PSR 20072013;
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-	 le partite di giro consistenti nelle ritenute previdenziali e tributarie e conto terzi effettuate al personale 
dipendente e per anticipazioni e depositi cauzionali.

Fra i residui attivi risultano somme pari a Euro 13.548.667,79 tra i trasferimenti correnti, 2.868.146,95 Euro 
tra le entrate extra-tributarie per servizi erogati in precedenti esercizi e ancora non riscossi, 6.678.140,40 Euro 
tra le entrate in conto capitale, principalmente relativi a finanziamenti stanziati a valere sul PSR 2007/2013, e 
199.795,17 Euro tra le partite di giro, per un totale complessivo di 23.294.750,31 Euro.

Il Bilancio espone tra le spese:
-	 spese correnti, relative al personale e all’acquisizione di beni e servizi, alle imposte e tasse, agli oneri 

straordinari e ai fondi di riserva istituiti per far fronte a spese obbligatorie e d’ordine e a spese impreviste;
-	 spese in conto capitale, relative alla manutenzione straordinaria da effettuare sugli impianti e ai progetti da 

realizzare nell’ambito del PSR 2007-2013;
-	 spese per partite di giro corrispondenti alle relative entrate.

Fra i residui passivi risultano somme pari a Euro 13.031.879,09 per spese correnti, 9.361.261,80 Euro per 
spese in conto capitale e 7.911.535,04 Euro per partite di giro, per un totale complessivo di 30.304.675,93 
Euro.

La Relazione di accompagnamento evidenzia che il risultato di amministrazione al 31/12/2015, pari a 
1.044.340,58 Euro, trae origine dall’attività di revisione e conseguente eliminazione di residui passivi rivenienti 
dai precedenti bilanci e che tale avanzo potrà essere utilizzato nei limiti e per le finalità previste dalle norme 
contabili e per la copertura di eventuali debiti fuori bilancio. Nel prospetto dimostrativo del risultato di 
amministrazione lo stesso viene pertanto considerato vincolato per vincoli derivanti da leggi e dai principi 
contabili di cui all’allegato ALL-VIN-1. A fini istruttori si rende necessario acquisire ulteriori informazioni al fine 
di sancire la natura vincolata del predetto avanzo di amministrazione. In tal senso, sino a chiarimento ai sensi 
e per gli effetti di cui all’Art. 40 L.R. n. 45/2013, il medesimo sia utilizzabile limitatamente ai criteri previsti 
nella medesima norma, e che per la parte non vincolata si debba procedere sempre in linea con il disposto 
della norma citata.

Con riferimento alle entrate, nella Relazione di accompagnamento il Commissario Straordinario specifica 
che con deliberazione di Giunta Regionale n. 159/2016 la Regione Puglia ha attribuito all’Arif risorse 
finanziarie per l’espletamento delle attività istituzionali (di parte corrente) in misura nettamente inferiore a 
quelle necessarie a garantire il soddisfacimento di tutti i bisogni dell’Ente. Secondo la Tabella 4 riportata nella 
Relazione di Accompagnamento il costo del personale complessivo dell’Ente ammonta ad Euro 34.338.070, 
mentre il fabbisogno complessivo del 2016, tenendo conto delle spese per acquisizione di beni e servizi, 
oneri straordinari, imposte e tasse e fondi di riserva, ammonta ad Euro 53.065.256 come da Tabella 5 della 
Relazione di accompagnamento che si riporta:

Classificazione dei costi per natura
(spese correnti)

Stanziamenti 
2016 (Euro)

% sul totale
spese correnti

A — Costi personale amministrazione 290.000 0,55%
B — Costi fissi personale irriguo e forestale

Costi fissi Irrigui

Costi fissi Forestali

31.666.070

9.276.383

22.389.687

59,74%

C — Costi Personale ex Comunità Montane 2.372.000 4,48%
D — Totale Spese acquisizione beni e servizi 15.612.245 29.37%
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E — Oneri straordinari 700.000 1,32%
F — Imposte e tasse 2.114.941 3,98%
G — Fondi di riserva 300.000 0.56%
Totale Spese Correnti 53.065.256 100%

Alla luce quindi di un fabbisogno complessivo relativo alla spesa corrente pari ad Euro 53.065.256 i 
trasferimenti correnti da parte della Regione Puglia ammontano ad Euro 29.500.000, ai quali vanno aggiunti 
gli introiti derivanti dal settore irrigui e forestale, stimati in circa 5.600.000 Euro considerando anche 
l’incremento della tariffa irrigua a far data dal 01.04.2016 che consentirà di incamerare 800.000 Euro in più 
per ogni annualità.

Nella Relazione di accompagnamento, quindi, viene evidenziato che, al fine di rispettare gli equilibri di 
Bilancio si è proceduto alla rimodulazione del Bilancio di Previsione, anche al fine di assicurare la stagione 
antincendio 2016, tuttavia si fa presente che nel caso in cui non dovessero essere assegnate le ulteriori 
risorse necessarie, si adotteranno le misure previste dalla normativa vigente e dal contratto di categoria per 
garantire la salvaguardia degli equilibri di Bilancio.

Sotto diverso profilo si evidenzia che al fine di consentire la copertura dei costi stimati, il Consiglio della 
Regione Puglia, con l’approvazione del Disegno di Legge n. 140 del 21 luglio 2016 “Assestamento e variazione 
al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia”, ha 
disposto l’assegnazione all’Agenzia ulteriori 15 milioni di Euro. Detta ulteriore assegnazione consentirà 
all’Agenzia di superare almeno in parte le criticità evidenziate nella relazione di accompagnamento al bilancio 
di previsione 2016 e pluriennale 2016- 2018. Pertanto, anche la fine di consentire lo svolgimento delle attività 
operative, si ritiene che l’Agenzia, a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione possa procedere 
all’adozione delle eventuali variazioni gestionali, in attesa che la Giunta regionale adotti i conseguenti 
provvedimenti connessi all’approvazione della citata legge di assestamento.

Con riferimento alle spese, la relazione di accompagnamento evidenzia che la parte più cospicua è 
rappresentata dalla spese legata al personale ed inerente le competenze fisse e di legge, quantificata

tenendo conto delle diverse categorie e livelli di tutto il personale in forza all’Agenzia. L’Ente è infatti 
caratterizzato da una forte rigidità strutturale; al 31.12.2015 il personale in forza all’Agenzia era pari a 1.072 
unità complessive. Per lo svolgimento dei compiti istituzionali l’Agenzia si avvale:
-	 degli operai di ruolo e degli operai e impiegati a tempo indeterminato alle dipendenze della Regione Puglia, 

già addetti alle attività forestali e irrigue, transitati ai sensi del’ art. 31 del D.Lgs. 165/2001;
-	 degli operai stagionali forestali e agricoli già assunti a tempo determinato alle dipendente della Regione 

Puglia;
-	 dei dipendenti di ruolo della Regione Puglia, già addetti all’organizzazione e all’amministrazione delle 

attività forestali e irrigue regionali, mediante l’istituto del distacco;
-	 a seguito della soppressione delle Comunità Montane, con provvedimenti della Giunta Regionale adottati 

nel 2013, funzioni e compiti in materia di lotta agli incendi boschivi e le attività in materia di impianti 
irrigui sono stati ricondotti all’ARIF, disponendo anche il trasferimento del personale con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato;

-	 la L.R. 24/2014 ha stabilito che il personale interessato dai processi di liquidazione dei Consorzi Agrari 
regionali della Lucania e Taranto e di Bari può essere ricollocato presso l’ARIF. In attuazione di tale legge, a 
seguito di procedura selettiva, l’Agenzia ha immesso in ruolo 14 unità di personale;

-	 in data 26/03/2015, l’Amministrazione Regionale, l’ARIF Puglia e le OO.SS. comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, hanno concluso un verbale di accordo sindacale, relativo alla 
prosecuzione dei rapporti di lavoro a termine del personale operaio e impiegatizio ex SMA, per un lasso 
temporale non superiore a mesi 36, da cui vanno scomputati nove mesi di attività lavorativa già svolta, 
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“con l’apposizione della condizione risolutiva espressa coincidente con la provvista, ad opera della Regione 
Puglia, delle occorrenti risorse finanziarie, in favore dell’ARlF”;

-	 l’Agenzia infine fa ricorso all’assunzione di personale a tempo determinato, tramite agenzie di lavoro 
interinale, in particolare durante la stagione antincendio, in quanto circa il 26% di operai forestali non 
sono idonei all’AIB (Anti Incendio Boschivo); nonché a criticità connesse alla gestione degli impianti irrigui 
durante la stagione estiva per garantire, innanzitutto, la distribuzione dell’acqua, nel rispetto della vigente 
normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori e delle tutele previste dal CCNL di settore.

Dalla Relazione emerge, in riferimento al settore irriguo, che le relative entrate non consentono di far 
fronte agli oneri connessi, in quanto le tariffe in vigore non coprono i costi per servizi e per investimenti 
per adeguamento strutturale dei pozzi e delle reti, non realizzandosi quindi la razionalizzazione delle risorse 
finanziarie. Inoltre, “l’erogazione delle risorse idriche deve garantire un sistema efficiente, finalizzato alla 
verifica ed alla lotta a potenziali sottrazioni, attraverso un piano di conturizzazione (rilevazione per mezzo di 
apposite apparecchiature della quantità di acqua utilizzata dalle utenze agricole)”. A riguardo, sotto il profilo 
istruttorio si evidenzia che di recente è stata adottata apposita DGR, con la quale è stato approvato apposito 
SDL, nell’ambito del quale viene indirizzata la problematica di che trattasi.

Nella Relazione di accompagnamento viene altresì specificato che l’Agenzia ha beneficiato di contributi 
pubblici in qualità di soggetto attuatore del Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza connessa alla 
diffusione della Xylella fastidiosa. Tuttavia le somme ricevute a fronte di tale progetto, pari a 4.788.517,00 
Euro e presenti sul conto corrente dedicato n. 1000/301448, denominato “Emergenza Xylella”, risultano ad 
oggi inutilizzate, in quanto l’Agenzia ha sostenuto le spese dirette e collaterali, relative alle attività in veste 
di Soggetto Attuatore, con proprie dotazioni ordinarie di Bilancio. A riguardo, sotto il profilo istruttorio si 
rileva la necessità di rendicontare le somme sostenute per il progetto in questione, al fine di poter utilizzare 
correttamente le somme disponibili assegnate per lo svolgimento dell’attività.

Nella Relazione vengono inoltre dettagliate le attività forestali da effettuare, i progetti a valere sul P.S.R. 
2007-2013 e sul Life+ 2007/2013, la programmazione degli interventi di rifunzionalizzazione degli impianti 
irrigui regionali al fine di innovare il sistema di distribuzione irriguo e la sua gestione, sostituendo le condotte 
obsolete e implementando il sistema di gestione integrata degli impianti di emungimento a servizio della rete 
irrigua (vedasi atto di indirizzo DDG n. 256 del 2 ottobre 2015).

Inoltre nella relazione illustrativa viene data informativa sulle modalità di gestione del contenzioso in 
essere, soprattutto in tema di personale, e sulle misure di prevenzione della corruzione e sulla trasparenza; 
nello specifico la Direzione Generale, con prot. n. 17464 del 23/04/2015 ha nominato il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione per la Trasparenza; con DDG n. 1 dell’ 11 gennaio 2016 è stato approvato il 
Piano triennale della prevenzione della corruzione 2016-2018 e con DDG n. 2 dell’ 11 gennaio 2016 è stato 
approvato il Programma Triennale della Trasparenza e dell’ Integrità 2016-2018;

Il Collegio dei Revisori, tenuto conto delle relazioni predisposte dal Commissario Straordinario e dai Sub 
Commissari, delle variazioni dell’anno precedente e della modulazione del Bilancio in relazione alle entrate 
previste — evidenziando che nel caso in cui non dovessero essere assegnate ulteriori risorse dovranno essere 
adottate le misure previste dalla normativa vigente e dal contratto di categoria per garantire la salvaguardia 
degli equilibri di bilancio — ha espresso “parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2016 e sui 
documenti allegati”.

Si dà atto che l’Agenzia è accreditata alla Piattaforma COROLLA, strumento finalizzato all’applicazione del 
D. Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione di sistemi amministrativo-contabili e di consolidamento dei 
bilanci.
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Inoltre con nota prot. 170/190 del 05 Aprile 2015 è stata attivata la procedura di riconciliazione dei rapporti 
debito credito ai sensi dell’art. 11, comma 6, lett j) del D.lgs. 118/2011 e s.m.i, che Arif ha riscontrato con posta 
elettronica certificata acquisita agli atti della Sezione Controlli con prot. n. 214 del 14/04/2016, asseverata 
dall’Organo di Controllo interno, con specifica indicazione dei rapporti intercorrenti. Detta procedura è 
tuttora in fase istruttoria, con il coinvolgimento prima facie della Sezione Controlli e della Sezione Bilancio 
e Ragioneria, e successivamente, laddove dovessero emergere partite non riconciliate, con l’intervento 
delle competenti sezioni del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. Qualora dovessero 
emergere discordanze troverà applicazione il disposto dell’art. 11, comma 6, lettera j) del D.lgs. 118/2011 e 
s.m.i., che espressamente prevede che la Regione “assuma senza indugio, e comunque non oltre il termine 
dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie 
e creditorie”.

Infine, e con riferimento all’art. 4 LR n. 47/2014 — Sentenza Corte Costituzionale n. 37/2016, si evidenzia 
che con nota prot. n. 170/234 del 18 aprile 2016 è stata chiesta informativa in ordine alle eventuali procedure 
poste in essere, ed ai conseguenti adempimenti alla luce della suddetta sentenza. Con nota prot. 18635 del 
20 Aprile 2016, trasmessa via PEC, Arif ha evidenziato che non ha avviato, in alcuna occasione temporale, 
procedura di stabilizzazione, in applicazione della disposizione normativa in oggetto ovvero di differenti 
discipline di rango legislativo statale.

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, nel quadro di quanto disposto dall’art. 25, comma 2, lettera 
a), della L.R. n. 26/2013 - che stabilisce che la Giunta Regionale eserciti il proprio ruolo di indirizzo emanando 
istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative - sulla base del parere favorevole del Collegio dei 
Revisori, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
-	 udita la relazione del Presidente proponente;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di:
1)	 approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, il Bilancio previsionale 2016 e 

pluriennale 2016-2018 dell’ARlF, che in uno alla Relazione dell’Organo di Revisione, è allegato sub A) al 
presente provvedimento a costituirne parte integrante;

2)	 formulare le seguenti raccomandazioni:
a.	 assicurare il mantenimento del pareggio finanziario di bilancio lungo il corso dell’esercizio finanziario, 
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tenendo conto della diversa collocazione temporale delle fasi di entrata e di spesa; tanto anche in 
considerazione del più generale principio di pareggio di bilancio di cui alla recente Legge Costituzionale 
20 Aprile 2012 n.1;

b.	 redigere il bilancio pluriennale dando al medesimo una valenza programmatica, integrando gli aspetti 
finanziari con piani operativi che attengono la gestione, il personale, l’organizzazione, tenendo conto 
degli orientamenti espressi dalle competenti strutture regionali;

c.	 adottare idonee misure, anche di carattere compensativo, atte a garantire l’espletamento delle funzioni 
assegnate e contemporaneamente il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa;

d.	 razionalizzare l’impiego delle risorse umane, anche con riferimento alle forme di lavoro flessibile, in 
relazione ai livelli di servizio da assicurare, investendo all’uopo il collegio sindacale per le relative attività 
di controllo;

e.	 osservare l’ammissibilità della spesa a valere sugli stanziamenti di bilancio accordati per l’attuazione 
dei progetti finanziati con risorse comunitarie, ponendo in essere tutti i necessari adempimenti;

f.	 completare il percorso finalizzato a rendere disponibile sul sito istituzionale adeguata informativa circa 
l’espletamento degli adempimenti di legge cui sono soggetti gli organismi dotati di personalità giuridica 
di diritto pubblico con particolare riferimento a trasparenza, anticorruzione, evidenza pubblica.

3)	 notificare il presente, a cura del Servizio Società Partecipate, Agenzie Regionali ed Altri Organismi, al 
Commissario Straordinario dell’ARIF;

4)	 pubblicare la presente sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1296
Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. modifica alla L.R. 24/12 “rafforzamento delle pub-
bliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei servizi pubblici locali”- variazione di bilancio compen-
sativa.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e confermata dal Direttore del Dipartimento, riferisce quanto 
segue:

CONSIDERATO CHE la Legge Regionale n. 24 del 20 Agosto 2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni 
nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali”, ha definito i compiti e le funzioni degli Organi 
di Governo d’Ambito (OGA), titolari anche di poteri consultivi che esercitano autonomamente e su espressa 
richiesta della Regione, degli enti locali e dell’Autorità regionale per la regolamentazione dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica;

CONSIDERATO CHE il Decreto del Presidente della Regione Puglia n.114 del 29.2.2016 (B.U.R.P. n.25 del 
10.3.2016), avente ad oggetto “Organizzazione della Struttura Commissariale Gestione Ciclo Rifiuti Regione 
Pugile, come integrato dal D.P.G.R. n. 119 del 3.3.2016, ha stabilito il commissariamento dell’OGA-rifiuti delle 
Province pugliesi, e ha individuato i sub-commissari per una durata di sei mesi e comunque fino alla modifica 
della L.r. n.24/2012;

VISTO l’art. 9 della legge regionale n. 24 /2012 così come modificato dalla legge regionale n. 20/2016 il 
quale statuisce che “Per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, previste dal decreto legislativo n. 152 del 2006 e già esercitate dalle Autorità d’ambito territoriali 
ottimali quali forme di cooperazione degli Enti locali, è istituita quale organo unico di governo un’Agenzia 
denominata “Agenzia territoriale della regione puglia per il servizio di gestione dei rifiuti”

VISTO L’art. 16 comma 2 della legge regionale n.24/2012 così come modificato dalla legge regionale n. 
20/2016 che stabilisce che “Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione di 
legge il Presidente della Giunta Regionale adotta il decreto di nomina del Commissario ad Acta dell’Agenzia 
per l’attuazione del PRGRU nella fase transitoria, attribuendo i compiti previsti dall’art.9, commi 6 e 7, nonché 
i compiti attinenti all’attivazione dell’Agenzia”;

CONSIDERATO CHE al fine di garantire al Commissario ad Acta dell’Agenzia la piena operatività nell’espletamento 
delle funzioni attribuitegli, risulta necessario individuare le risorse finanziarie indispensabili all’uopo;

RITENUTO CHE le funzioni del Commissario ad Acta dell’Agenzia risultano naturalmente riconducibili alle 
finalità di cui all’art.3 comma 27 della legge 549/1995 s.m.i. e l’art. 7 comma 29 della legge regionale 38/2011 
(introiti Ecotassa)

VERIFICATA la disponibilità di risorse finanziarie sui capitoli 611087 e 611104 rientranti nella di titolarità 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche;

CONSIDERATO CHE con nota prot. 2084 del 04/08/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha destinato, giusta DGR 923/2016, lo spazio finanziario di 
euro 1.990.000,00 alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche;

Per quanto espresso in narrativa, propone di:
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1.	 istituire i seguenti nuovi capitoli di spesa con risorse da destinare al Commissario ad Acta dell’ “Agenzia 
territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti” per l’espletamento delle funzioni 
adesso attribuite per un importo complessivo di Euro 1.577.615,76 (Euro un milionenovecentosettantaset-
teseicentoquindici/76):

	 C.N.I. 611108 - SPESE PER FAVORIRE LA MINORE PRODUZIONE DEI RIFIUTI E LE ALTRE ATTIVITÀ DI CUI 
ALLA L.549/95 ART.3 COMMA 27 — COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 1013400 - trasferimenti cor-
renti al Commissario ad Acta di cui alla legge regionale n.24/2012 così come modificato dalla legge 
regionale n.20/2016.

	 C.N.I. 611107 - SPESE PER FAVORIRE LA MINORE PRODUZIONE DEI RIFIUTI E LE ALTRE ATTIVITÀ DI CUI 
ALLA L.549/95 ART.3 COMMA 27 — COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 1013400 - contributi in conto 
capitale al Commissario ad Acta di cui alla legge regionale n.24/2012 così come modificato dalla legge 
regionale n.20/2016

2.	 attingere dal capitolo 611087 “Spese per favorire la minore produzione dei rifiuti e le altre attività di cui 
alla L.549/95 art.3 comma 27 — collegato al capitolo di entrata 1013400 Cofinanziamento Regionale Asse 
Il P.O. Fesr 2007 -2013” e dal capitolo 611104 “Fondo per la minore produzione dei rifiuti e le altre finalità 
di cui alla L.549/95 art.3 comma 27 e art.7, comma 31 1° capoverso L.R.38/2011 — collegato al capitolo di 
entrata 1013400 — spese per il pagamento delle competenze per CO.CO.CO;

3.	 attribuire la titolarità dei suddetti capitoli di nuova istituzione al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qua-
lità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, dando mandato allo stesso ad adottare gli atti conse-
guenti al presente provvedimento;

4.	 proporre la relativa variazione di bilancio compensativa.

-	 Visto Il D.Lgs 23 giugno 2011 n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009”;

-	 Rilevato che l’art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 Digs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Igs10 
agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazione di missioni e programmi e l’istituzione di nuovi capitoli di spesa;

-	 Vista la L.R. 15 febbraio 2016 n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 
e pluriennale 2016-2018”;

-	 Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

-	 La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 Dicembre 
2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016)

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS 118/2011
La copertura finanziaria del presente provvedimento pari ad 1.577.615,76 € (Euro unmilionenovecentoset-

tantasetteseicentoquindici/76) è autorizzata nei limiti degli spazi finanziari attribuiti dal Direttore del Diparti-
mento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con nota prot. 2084 del 04/08/2016, 
giusta DGR 923/2016; al relativo impegno e liquidazione si provvederà con successivo atto Dirigenziale.

VARIAZIONE COMPENSATIVA
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER COMPETENZA E CASSA
CAPITOLO 611087 - SPESE PER FAVORIRE LA MINORE PRODUZIONE DEI RIFIUTI E LE ALTRE ATTIVITÀ DI 

CUI ALLA L.549/95 ART.3 COMMA 27 — COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 1013400 COFINANZIAMENTO
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REGIONALE ASSE II P.O. FESR 2007 -2013 - -977.615,76 €
Missione/Programma/Titolo/Macroaggregato : 9.8.2.3
Piano dei Conti: 2.03.01.02
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COMPETENZA E CASSA
C.N.I. 611107 - SPESE PER FAVORIRE LA MINORE PRODUZIONE DEI RIFIUTI E LE ALTRE ATTIVITÀ DI CUI 

ALLA L.549/95 ART.3 COMMA 27 — COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 1013400 - contributi in conto 
capitale al Commissario ad Acta di cui alla legge regionale n.24/2012 così come modificato dalla legge 
regionale n.20/2016.

+ 977.615,76 €
Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente
Programma 8 — Qualità dell’Aria e riduzione inquinamento
Titolo 2 — Spesa in conto capitale
Macroaggregato 3 —Contributi agli investimenti
Piano dei conti finanziario: U.2.03.01.02. -
C.R.A. 29

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER COMPETENZA E CASSA
CAPITOLO 611104- FONDO PER LA MINORE PRODUZIONE DEI RIFIUTI E LE ALTRE FINALITÀ DI CUI ALLA 

L.549/95 ART.3 COMMA 27 E ART.7, COMMA 31 1° CAPOVERSO DELLA L.R. 38/2011 — COLLEGATO AL 
CAPITOLO DI ENTRATA 1013400- SPESE PER IL PAGAMENTO DELLE COMPETENZE PER CO.CO.CO 

-600.000,00 €
Missione/Programma/Titolo/Macroaggregato : 9.8.1.3
Piano dei Conti: 1.03.02.12
VARIAZIONE IN AUMENTO PER COMPETENZA E CASSA
C.N.I. 611108 - SPESE PER FAVORIRE LA MINORE PRODUZIONE DEI RIFIUTI E LE ALTRE ATTIVITÀ DI CUI 

ALLA L.549/95 ART 3. COMMA 27 — COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 1013400 - trasferimenti correnti 
al Commissario ad Acta di cui alla legge regionale n.24/2012 così come modificato dalla legge regionale 
n.20/2016.

+ 600.000,00 €
Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente
Programma 8 — Qualità dell’Aria e riduzione inquinamento
Titolo 1 — Spesa corrente
Macroaggregato 4 — Trasferimenti correnti
Piano dei conti finanziario: U.1.04.01.02. —
C.R.A. 29
Con atti di gestione che seguiranno sarà disposto il recupero delle somme erogate al Commissario dai
Comuni interessati.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione politica, 
ai sensi dell’art.4 lett. k) della L.R. n. 7 del 04/02/1997, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto 
finale.

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifica, 
Rischio Industriale;

•	vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore Mobilità, Qualità Urbana, 
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Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche;
•	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.	 di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. Domenico Santorsola;

2.	 di istituire i seguenti nuovi capitoli di spesa con risorse da destinare al Commissario ad Acta dell’ “Agenzia 
territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti” per l’espletamento delle funzioni ad 
esso attribuite per un importo complessivo di Euro 1.977.615,76 (Euro unmilionenovecentosettantasette-
seicentoquindici/76):

	 C.N.I. 611108 - SPESE PER FAVORIRE LA MINORE PRODUZIONE DEI RIFIUTI E LE ALTRE ATTIVITÀ DI CUI 
ALLA L.549/95 ART.3 COMMA 27 — COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 1013400 - trasferimenti cor-
renti al Commissario ad Acta di cui legge regionale n.24/2012 così come modificato dalla legge regionale 
n.20/2016. C.N.I. 611107 - SPESE PER FAVORIRE LA MINORE PRODUZIONE DEI RIFIUTI E LE ALTRE ATTIVI-
TÀ DI CUI ALLA L.549/95 ART.3 COMMA 27 — COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 1013400 - contributi 
in conto capitale al Commissario ad Acta di cui legge regionale n.24/2012 così come modificato dalla 
legge regionale n.20/2016.

3.	 di attingere dal capitolo 611087 “Spese per favorire la minore produzione dei rifiuti e le altre attività di cui 
alla L.549/95 art.3 comma 27 — collegato al capitolo di entrata 1013400 Cofinanziamento Regionale Asse 
Il P.O. Fesr 2007 -2013 e dal capitolo 611104 “Fondo per la minore produzione dei rifiuti e le altre finalità 
di cui alla L.549/95 art.3 comma 27 e art.7, comma 31 1° capoverso L.R.38/2011 — collegato al capitolo di 
entrata 1013400 — spese per il pagamento delle competenze per CO.CO.CO;

3bis. - di disporre che con atti di gestione che seguiranno sarà disposto il recupero delle somme erogate al 
Commissario dai Comuni interessati;

4.	 di attribuire la titolarità dei suddetti capitoli di nuova istituzione al Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, dando mandato allo stesso ad adottare gli atti 
conseguenti al presente provvedimento;

5.	 di approvare la relativa variazione di bilancio compensativa.

6.	 di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria per i successivi adempimenti 
di competenza;

7.	 di notificare il presente provvedimento alla Presidenza della Giunta Regionale;

8.	 di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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